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SUPERBONUS

Per afa bene
la stretta

«Condivido la decisio-
ne del governo di fermare
il Superbonus del 110% e
lo sconto in fattura». Così
il presidente dell'associa-
zione di imprese Cifa Ita-
lia, Andrea Cafà. «L'attua-
zione di queste misure,
così come regolamentate
in precedenza, ha droga-
to il mercato generando
una lievitazione dei prez-
zi di beni e servizi che ha
messo in crisi il sistema
della spesa pubblica.
Chiedo» prosegue Cafà,
«un provvedimento im-
mediato per sbloccare i
crediti incagliati che am-
montano a circa 15 miliar-
di. Per il futuro mi auguro
che la stessa tipologia di
aiuti possa essere riconfer-
mata dal governo Meloni,

previa rimodulazione».

CNlemeilve al suicidio ebmpv tle~Pen~e

Eni lancia il biodiesel ecologico
Abbattute del 90% le emissioni
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Allarme di Tajani. Sbarchi triplicati. Gli iscritti perBonaccini, Schlein cerca ruoli (l'opinione

Migranti, questione tunisina
Kiev: dopo Biden, Meloni. FdI, applausi per Montaruli
DI FRANCO ADRIANO 

ltre 12mila sbarchi in
°'-'t poco più di un mese e

mezzo nel 2023. Il tri-
plo rispetto ad un an-

no fa (fonte Viminale). E la si-
tuazione nell'hotspot di Lampe-
dusa è divenuta ingestibile. In
centinaia da giorni giacciono su
materassini di fortuna nel piaz-
zale antistante la struttura. Do-
menica su 17 barche sono appro-
date 848 persone, il giorno pri-
ma erano state 958 (20 gli sbar-
chi). Il picco è stato raggiunto il
16 febbraio con 1569 migranti
che hanno raggiunto l'Italia (un
anno fa erano stati 98). Con po-
co meno di 400 posti, ieri nell'ho-
tspot di Lampedusa erano in
2.168. Nella notte fra domenica
e lunedì gli sbarchi sono conti-
nuati e proseguiti per tutta la
giornata di ieri: una barca di 7
metri è stata agganciata dalla
Guardia di finanza e dalla Capi-
taneria, in assetto Frontex, con
a bordo 45 persone (fra cui 7 don-
ne). Un migrante era privo di vi-
ta. Hanno dichiarato di essere
originari dalla Costa d'Avorio,
Guinea, Senegal e Nigeria.
La traversata è partita da
Sfax, in Tunisia. Su un'al-
tra barca alla deriva sono
state trovate a bordo 37 ex-
tracomunitari, fra cui 5 don-
ne e un minore, originari
del Burkina Faso, Costa d'A-
vorio, Gambia, Guinea, Ma-
li e Sierra Leone. La Prefet-
tura di Agrigento è arrivata
a spostare anche 1.041 per-
sone in una sola giornata,
ma nonostante ciò la strut-
tura resta al collasso. Sbar-
chi anche in Sardegna: i ca-
rabinieri hanno identificati
16 algerini (due minorenni)
nel cagliaritano, giunti con
un'imbarcazione che non è
stata ritrovata. Sono stati
trasferiti nel centro di pri-
ma accoglienza di Monastir
(Cagliari).

Il ministro degli Esteri,
Antonio Tajani, ha sollevato
ieri a Bruxelles il problema
dell'aumento dei flussi di mi-
granti dalla Tunisia, che ha defi-
nito 'molto preoccupante per l'I-
talia». Tajani ha parlato «della
questione Tunisia» durante il
Consiglio Affari esteri dell'Ue.
»C'è una situazione molto com-
plicata in quel paese: stanno ar-
rivando flussi migratori preoc-
cupanti. Noi stiamo facendo in
modo di avere un coinvolgimen-

to dell'Europa per affrontare in
maniera forte anche in Tunisia
il problema». «Ne ho parlato a
lungo», ha riferito il ministro,
anche con l'Alto Rappresentan-
te Josep Borrell. Sarà sicura-
mente, la questione Tunisia, un
punto fondamentale del prossi-
mo Consiglio affari esteri, dove
ho chiesto che sia formalmente
messo coane punto principale
all'ordine del giorno». «La situa-
zione tunisina rischia di essere
sempre più preoccupante, con
flussi migratori sempre crescen-
ti», ha concluso Tajani.

Stefano Bonaccini ha vin-
to la fase dei congressi di circo-
lo, riservata agli iscritti al Pd,
con il 52,8%. Elly Schlein se-
conda con i134,8. I votanti sono
stati 151.530. Domenica 26 feb-
braio sarà il momento della se-
conda fase del congresso. Dalle
8 alle 20 anche i non iscritti al
partito potranno decidere chi
dei due sarà il prossimo segreta-
rio o segretaria nazionale. « Cen-
tocinquantamila persone, iscrit-
te al Pd, sono venute a votare e
hanno selezionato Bonacci-
ni-Schl ein in vista delle prima-
rie Pd di domenica. Un risultato
straordinario di partecipazione
politica, unico in Italia», ha
scritto il segretario uscente En-
rico Letta.
«Le bollette hanno avuto,

quelle dell'energia elettrica
una piccola riduzione del 20%
nell'ultima revisione, il gas del
34%. Se, ed è giusto mettere
sempre un se, se il trend è quel-
lo che stiamo vivendo credo che
avremo una riduzione rilevan-
tissima del gas e dell'energia
nella prossima decisione di Are-
ra». Lo ha affermato il ministro
dell'Ambiente e della Sicurezza
energetica, Gilberto Pichetto
Fratin. «L'importante è che
questa riduzione si stabilizzi e
non succedano più cose che de-
terminino l'esplosione dei prez-
zi. Essenzialmente il prezzo del
gas, perché la nostra energia, il
nostro riscaldamento, l'energia
del Paese viene essenzialmente
dal gas e il gas noi lo importia-
mo, produciamo 3 miliardi di
metri cubi a livello nazionale
ma gli altri 69 li importiamo»,
ha sottolineato.
Incontro tra governo, rap-

presentanti delle banche,
delle imprese e dei costruttori,
sul decreto che ha bloccato la
cessione dei crediti fiscali dei bo-
nus

edilizi. Ha presieduto l'incon-

tro il sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio, Alfredo
Mantovano. Hanno partecipa-
to il ministro dell'Economia,
Giancarlo Giorgetti, il mini-
stro dell'Ambiente, Gilberto
Pichetto Fratin, il direttore
dell'Agenzia delle Entrate, Er-
nesto Maria Ruffini, i rappre-
sentanti dell'Abi, Cdp e Sace, i
vertici delle associazioni di cate-
goria: Ance, Confindustria, Con-
fedilizia, Confapi e Alleanza del-
le Cooperative Italiane. Le asso-
ciazioni chiedono lo sblocco dei
crediti pregressi. «Condivido la
decisione del governo Meloni di
fermare il Superbonus del
110% e lo sconto in fattura», ha
dichiarato il presidente dell'as-
sociazione delle Pmi, Cifa, An-
drea Cafà.

Il governo ha incassato la
fiducia alla Camera dei depu-
tati sulla conversione in legge
del decreto carburanti con 174
voti favorevoli e 107 voti contra-
ri. Il provvedimento passa al Se-
nato in seconda lettura.
Applausi dai banchi di

Fratelli d'Italia ad Augusta
Montaruli nel momento in cui
è scesa nell'emiciclo per espri-
mere il voto di fiducia al gover-
no sul decreto carburanti. Mon-
taruli stata condannata in via
definitiva a un anno e 6 mesi
per l'uso improprio di fondi pub-
blici in Consiglio regionale du-
rante la consiliatura
2010-2014. Montaruli dopo la
condanna si è dimessa da sotto-
segretaria all'Università. Con-
dannati anche l'ex presidente
della Regione, Roberto Cota
(Lega), ad un anno e 7 mesi e
l'ex deputato ed ex sindaco di
Borgosesia, Paolo Tiramani
(Lega), a un anno e 5 mesi.

Il presidente Usa, Joe Bi-
den, ha effettuato una visita a
sorpresa in Ucraina e ha incon-
trato il presidente Volodymyr
Zelensky, poco prima del pri-
mo anniversario dell'invasione
russa dell'Ucraina. Accanto a
Zelensky, al Palazzo Mariin-
sky, Biden si è soffermato sulla
resilienza dei soldati ucraini:
«Un anno dopo, Kiev resiste.
L'Ucraina resiste, la democra-
zia resiste», ha detto Biden an-
nunciando anche mezzo miliar-
do di dollari di assisten-
za aggiuntiva all'Ucrai-
na. L'inquilino della
Casa Bianca si è anche
soffermato sulla rispo-
sta internazionale alla
decisione del presiden-

te russo Vladimir Pu-
tin di invadere l'Ucrai-
na lo scorso anno, affer-
mando che le sanzioni
coordinate dall'Atlanti-
co al Pacifico «stanno
distruggendo le arterie
vitali dell'economia del-
la Russia». «Putin pen-
sava che l'Ucraina fos-
se debole e che l'Occi-
dente fosse diviso. Pen-
sava di poter sopravvi-
vere a noi. Non credo
che lo stia pensando in
questo momento», ha
detto. In piedi accanto

a Biden, Zelensky ha
ringraziato il presidente e il
Congresso degli Stati Uniti, do-
ve ha tenuto un discorso a di-
cembre. «Penso che questo sia
un momento storico per il no-
stro Paese», ha dichiarato.
Oggi, a Kiev, arriverà il

premier italiano Giorgia Me-
loni. Ieri Meloni ha incontrato
a Varsavia il primo
ministro della Repubblica di Po-
lonia, Mateusz Morawiecki.
Il leader ucraino Volodymyr
Zelensky ha affermato di rite-
nersi convinto che Meloni saprà
tenere unito il Paese nella posi-
zione a favore dell'Ucraina:
«Con Meloni ci siamo appena vi-
sti a Bruxelles e sono felice di ac-
coglierla in Ucraina. Sono mol-
to grato all'Italia perla scelta di
mandarci armi sia per la difesa
antiaerea che per le artiglierie.
Ci attendiamo la piena coopera-
zione dell'Europa e siamo certi
che ne diventeremo membri, an-
che perché stiamo ripulendoci
dai nostri oligarchie dalla corru-
zione interna. Per noi è fonda-
mentale non perdere il sostegno
italiano e di nessun altro Paese,
che abbiamo coltivato con gran-
de sforzo contro l'intensa cam-
pagna di disinformazione del
Cremlino negli ultimi anni.
Giorgia è una donna forte che
può tenere compatto il gover-
no».
Inaugurata ieri ad Abu

Dabhi, la chiesa di San Fran-
cesco, che fa parte della Casa
di Abramo che racchiude all'in-
terno di un unico sito una mo-
schea, una chiesa e una sinago-
ga. La Casa della famiglia abra-
mitica è sorta sulla base del do-
cumento «Sulla fratellanza
umana perla pace mondiale e la
convivenza comune», voluto da
papa Francesco e dall'imam di
Al-Azhar Ahmad Al-Tayyeb
sottoscritto il 4 febbraio 2019

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

21-02-2023
4

1
6
0
3
1
2

Quotidiano

Superbonus Pag. 4



proprio ad Abu Dhabi. La mo-
schea è stata inaugurata vener-
dì, la sinagoga domenica matti-
na. I tre luoghi di culto, di ugua-
li dimensioni (profondità di 30
metri, una larghezza di 30 me-
tri e un'altezza di 30 metri) sono
stati progettati dall'architetto
Sir David Adjaye.
La polizia indonesiana ha

riportato in Italia, Antonio
Strangio, il latitante di' ndran-
gheta fermato a Bali il 2 febbra-
io scorso. Viveva in Australia
dal 2016. È il quarantatreesimo
criminale catturato nel mondo
in meno di tre anni nell'ambito
della strategia promossa dal Di-
partimento della pubblica sicu-
rezza italiana insieme a Inter-
pol con il progetto «I can» (Inter-
pol cooperation against 'ndran-
gheta). «Li cattureremo tutti, è
solo questione di tempo. Stiamo
lavorando da tre anni con le for-
ze di polizia di tredici paesi del
mondo che prima non ne cono-
scevano la pericolosità" ha det-
to il prefetto Vittorio Rizzi, di-
rettore centrale della polizia cri-
minale e ideatore del progetto
«I can».

  R'rnroduzionerìs

Vignetta di Claudio Cadei
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SUPERBONUS
SULLE

RISTRUTTURAZIONI
PER FORTUNA
LA MELONI
SA FARE
SOLO

RETROMARCE
dl GIORGIA MARTINI

Talvolta è il caso di dirlo: meno male! Dopo il decreto che ha cancellato dalla sera alla
mattina i crediti fiscali sui bonus edilizi, il Governo incalzato da sindacati e costruttori
annuncia correttivi. Un'altra capriola, che servirà almeno a limitare i danni.
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Deroghe su incapienti e sisma
Giorgetti ne inventa altre
di GIORGIA MARTINI

G
¡orgia Meloni che ha preso il lar-
go per il suo tour a Kiev lascia al
ministro dell'Economia, Giancar-
lo Giorgetti, la patata bollente del

Superbonus. A essere ricevuti a Palazzo
Chigi sono prima l'Abi, la Cdp e Sace. Poi
tocca alle categorie interessate (i sindaca-
ti sono stati esclusi nonostante in ballo ci
siano 120mila lavoratori) come Ance, Con-
fedilizia, Confindustria, Confapi, Alleanza
cooperative italiane, Cna e
Confartigianato. Al tavolo
oltre a Giorgetti ci sono il
sottosegretario alla pre-
sidenza Alfredo Manto-
vano, il ministro dell'Am-
biente Gilberto Picbetto e
la sottosegretaria all'Indu-
stria, Fausta Bergamotto.

TONI DIVERSI
Al termine degli incontri
- ha fatto sapere Palazzo
Chigi - Giorgetti conferma
"la ferma determinazione
a porre rimedio agli effetti
negativi della cessione del
credito correlata ai bonus
edilizi. Partendo dal decre-
to approvato il 16 febbraio, il governo riba-
disce il suo impegno a trovare le soluzioni
più adeguate per quelle imprese del settore
edilizio che hanno agito correttamente nel
rispetto delle norme" Come? Con un enne-
simo tavolo. "La soluzione che noi cerchia-
mo è sull'intero ammontare dei crediti, 110
miliardi di euro. L'urgenza ora è sullo stock
dei crediti che in base alle rilevazioni dell'a-
genzia delle Entrate fanno riferimento alle
imprese del settore edilizio, che hanno l'e-
sistenza ad oggi di 19 miliardi circa di cre-

diti 'incagliati", afferma il ministro leghista.
Tale situazione, "verrà esaminata al più
presto in un tavolo tecnico al quale saranno
presenti i rappresentanti delle associazioni
di categoria oggi (ieri, ndr) intervenuti'; re-
cita la nota di Palazzo Chigi. Il governo non
intende retrocedere dallo stop allo sconto
in fattura e alla cessazione del credito ma
conta al massimo alcune deroghe in parti-
colare per la ricostruzione nelle aree colpi-
te da sisma e per gli incapienti. il governo,
si legge, "ribadisce, come già illustrato al

La toppa

Per i crediti incagliati
avanza l'ipotesi F24
Mini cambio
di rotta dell'Esecutivo
dopo l'incontro
con le associazioni

■ Federica Brancaccio

termine del Cdm, la permanenza dei bonus
per l'edilizia nella forma delle consuete de-
trazioni d'imposta dalla dichiarazione dei
redditi': Per affrontare il nodo dei crediti
incagliati, una "bolla da sgonfiare" - come
l'ha definita al tavolo Giorgetti -, la strada
indicata dal governo e su cui si lavorerà è
quella di intervenire attraverso le banche
con il meccanismo della compensazione
con gli F24, lasciando in secondo piano l'i-
dea di una cartolarizzazione. L'ipotesi F24,
invece, è quella avanzata congiuntamente

dall'Abi e dai costruttori dell'Ance, che han-
no chiesto al governo anche di sollecitare
l'acquisto di crediti da società pubbliche
controllate dallo Stato.

UN BICCHIERE MEZZO VUOTO
Le associazioni di categoria si dicono sod-
disfatte a metà. 'Abbiamo trovato apertu-
ra e grande consapevolezza da parte del
governo che vanno sbloccati i crediti pre-
gressi, quindi un'apertura all'F24 che era
una proposta nostra e di Abi, e un tavolo

immediato per il futuro" ha det-
to la presidente dell'Ance, Fe-
derica Brancaccio, che prima
dell'incontro aveva sollecitato
l'esecutivo a fare presto, perché
con 25mila imprese a rischio
"non c'è più tempo': Soddisfat-
ta a metà Confedilizia, che chie-
de soluzioni anche per il futuro
e confida in qualche modifica in
fase di conversione del decreto, a
partire dalla possibilità di avere
"una fase transitoria un po' più
lunga': Di ipotesi non risolutive
parla invece Confartigianato. Ora
la parola spetta al Parlamento,
con il decreto che inizia l'esame
giovedì in commissione Finan-
ze alla Camera e le opposizioni

già pronte a dare battaglia, con Giuseppe
Conte che smentisce il buco in bilancio di
cui il governo parla. Il leader del MSS parla
di "comunicazione manipolativa" e di "in-
formazioni false" e definisce la narrazione
del governo "una balla colossale': A condi-
videre la decisione del governo di fermare
il Superbonus e lo sconto in fattura è inve-
ce l'associazione di imprese Cífa Italia. Che
con il suo presidente Andrea Cafà chiede
un provvedimento immediato per sblocca-
re i crediti incagliati.
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Superbonus. Giorgetti: sgonfiare la bolla
Brancaccio (Ance): fondi e compensazioni F24

MAURIZIO PICCININO

Superhonus, il Governo
lancia Ire proposte per
"sgonfiare la bolla" e dare
sostegni alle imprese
edili senza più liquidità.
Sarà un tavolo tecnico a
decidere e individuare
le "norme transitorie al
fine di fornire soluzioni
nel passaggio dal regime
antecedente al decreto a
quello attuale" Tenendo
conto, spiega la nota del
Governo, della situazione
delle imprese di piccole
dimensioni e di quelle
che operano nelle zone di
ricostruzione post-sisma.
Proposte, puntualizzazioni
e rinvii arrivano al
termine del vertice di
Palazzo Chigi tenuto ieri
pomeriggio tra i delegati
e dirigenti delle banche
di Abi, Cdp e Sace; delle
imprese e dei costruttori
di Ance, Confindustria,
Confedilizia, Confapi,
Alleanza delle Cooperative
Italiane, e la delegazione
del Governo con il

sottosegretario alla
presidenza del Consiglio
Alfredo Mantovano, i
ministri dell'Economia
Giancarlo Giorgetti,
dell'Ambiente Gilberto
Pichetto Fratin.

Con l'F24, Ance soddisfatta
La strada indicata dal
governo per lo sblocco
dei crediti incagliati
prevede tre indicazioni,
ma la più percorribile
appare l'utilizzo degli F24.
Riferiscono le Associazioni
di categoria al termine
dell'incontro. Il ministro
dell'economia Giorgetti si
è mostrato disponibile ad
intervenire rapidamente.
"Sì è ragionato sulla
possibilità di consentire
eventualmente lo sconto in
fattura per alcune fasce di
reddito e per gli incapienti';
racconta la presidente
dell'Ance, Federica
Brancaccio. Si è anche fatto,
rivela: "giusto un accenno
all'eventuale disponibilità

di Cdp" Ance sottolinea
Brancaccio, chiede
"un'apertura da parte delle
partecipate a comprare i
crediti pregressi". "Siamo
soddisfatti, abbiamo
trovato apertura e grande
consapevolezza da parte del
governo che vanno sbloccati
i crediti pregressi, quindi
un'apertura all'F24 che era
una proposta nostra e di
Ahi, e un tavolo immediato
per il futuro. Il Governo è
consapevole che le misure
vanno prese rapidamente".

19 miliardi di crediti
bloccati

"La soluzione che noi
cerchiamo è sull'intero
ammontare dei crediti, no
miliardi di euro", rivela il
ministro dell'Economia
Giancarlo Giorgetti
durante il tavolo a Palazzo
Chigi, "L'urgenza ora è
sullo stock dei crediti che
in base alle rilevazioni
dell'agenzia delle entrate
fanno riferimento alle
imprese del settore edilizio,
che hanno l'esistenza ad
oggi di 19 miliardi circa di
crediti ̀incagliati. Lo sforzo
che noi facciamo oggi e nei
prossimi giorni con i tavoli
tecnici è comeittosgwilitwe
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Il rebus delle proposte
T'ra le ipotesi evocate per
pagaie le imprese c'è quella
degli F24, la cartolarizzare dei
crediti e un maxi intervento
della Cassa depositi e prestiti
e Sace. Iniziative che ruotano
attorno alle banche alle quali
viene riconosciuto un ruolo
centrale. L'obiettivo è trovare
i fondi, per evitare secondo i
dati delle Associazioni edili, il
fallimento di 25 mila imprese,
il blocco definitivo di 90 mila
cantieri e la perdita di 13o
mila posti di lavoro.

Il nodo della capienza fiscale
In ballo ci sono cifre rilevanti
e il sistema bancario.
Cassa depositi e prestiti già
particolarmente esposte,
chiedono garanzie. li
problema rimane la capienza
fiscale delle società ed Enti
interessati. "Le ipotesi
discusse dal Governo",
spiega il segretario generale
della Federazione autonoma
bancari. Lancio Maria Sileoni.
prevedono ̀la compensazione
delle tasse pagate dai cittadini
in (banca coi modelli Fza: una
percentuale di queste. forse
l'r% cioè 5 miliardi, verrebbe
trattenuta dalle banche
e utilizzata per pagare le
imprese.

La seconda è cartolarizzare
i crediti, cioè le banche li
venderebbero a società
finanziarie che poi
recupererebbero dallo Stato.
La terza strada passa per íl

Superbonus. Giorgelli: sgonfiare la bolla
Brancaccio (Ance): fondi e compensazioni F24

MAURIZIO PICCINI NO

coinvolgimento delle società
pubbliche Cdp e Sace che
hamio liquidità e possono
comprare dalle banche i
crediti fiscali ora bloccati".

Il segretario della Fabi.
Osserva tuttavia che "la
capienza fiscale delle banche
per gestire i crediti fiscali del
Superbonus è di 81 unitiveli
di curo e il tetto è stato
raggiunto da tempo, come ho
sottolineato già diversi mesi
fa, Ma i credili complessivi
hanno superato quota 105
miliardi.

Alle studio ci sarebbe anche
uno "scudo" più solido per
le banche che acquisteranno
i crediti incagliati dei
bonus edilizi in Modo da
far completare i lavori a
chi ha presentato le Cila
prima dell'entrata in vigore
del provvedimento che
azzera gli sconti in fattura.

Oli istituti di credito, le
assicurazioni. ma anche le
Poste e la Cassa depositi
e prestiti, avranno una
protezione dai sequestri della
magistratura anche per quei
crediti che risultino frutto di
Brodi che hanno acquistato in
buona fede".

iI Governo rassicura
L'Esecutivo prova a dare
una mano alle imprese
ecl ha toni rassicuranti.
"La grande questione è
data dai crediti incagliati.
II problema", osserva il
ministro dell'Ambiente.
Gilberto Pichetto Fratin,
"è che le impresse tramar
in pancia più di t5 miliardi
di credito verso lo Stato e
non riescono a incassare.
Un credito che potrebbe
determinare il fallimento di
queste imprese".

Alli, non fermare gli incentivi
Secondo Associazione
bancaria italiana, inoltre,
"sarebbe impensabile fermare
tutti gli incentivi edilizi
proprio ora che una direttiva
U'e ci chiede le case green.
E, anzi, l'occasione giusta
per incrociare due problemi
e farne una utilità per il
Paese". osserva Antonio
Patuelli. presidente dell'Abi,
"le banche hanno fitto il
massimo. acquistando tutti i
crediti possibili".

"Ma ora bisogna dare certezza.
del diritto e rivitalizzare la
circolazione di questi crediti,
perchè le banche hanno liste
di clienti in attesa".

il Pd va all'attacco
"Le decisioni del governo
sul superborms non sono
solo molto gravi perché
colpiscono famiglie, imprese
e lavoro (cine hanno rispettalo
regole e un patto cori lo
Stato) ma rappresentano
anche un pesantissimo
colpo per le popolazioni
delle aree colpite dal sisma
deli' I t:elia centrale", scrivono
qual Ero parlamentari del
Pd. i senatori Walter Verbi,
Alberto I Isacco..\IMiele Fina
e la senatrice r ecilia D'Ella.
"A grave rischio blocco sono
parti importanti del piano di
ricostruzione a seguito degli
abbattimenti degli edifici che
sono in corso anche in virtìr
degli incentivi progranmrati".

afa imprese. lodi al Governo
"Condivido la decisione del
governo Meloni di fermare
il Superbonus del no' L e lo
sconto in fattura". commenta,
il presidente dell'associazione
di imprese Ci fa Italia, :Andrea
Cafà.

"L'attuazione di queste
misure, così come
regolamentate in precedenza,
l)a drogato il mercato
generando una lievitazione
dei prezzi di beni e servizi tale

da mettere in crisi il sistema
della spesa pubblica. Queste
agevolazioni fuori controllò
sono costate 2.000 curo aogni
cittadino italiano. Chiedo uri
provvedimento immediato
per sbloccare i crediti
incagliati che ammontano a
circa 15 miliardi"

Lo stato dei conti
Nel 2022 il solo Superbornrs
del no% ha cumulato 50_O
miliardi di detrazioni contro
i 17,8 dell'anno precedente.
A gennaio 2023 il balzo a 71,7
miliardi.

ll valore delle detrazioni
accumulato fino a oggi va
poco oltre i 120 miliardi
di curo. ll 6o% di questo
ammontare è stato generalo
dal Superbonus. il io', dal
bonus facciate e il rimanente
dagli altri sconti edilizi. Al
31 gennaio. illustra l'Enea.
gli immobili interessati dal
supoerbonus sono circa
372mila.

L'attesa per il parere »traviar
Le indicazione emerse ieri
sera dall'incontro dovranno
ora essere confrontate
con altri numeri - prima.
di qualsiasi decisione - il
Governo dovrà attendere il
parere definitivo di Eurostat
previsto per mercoledì.

Cifre alla mano sarà possibile
sapere quale criterio vale per
il calcolo degli sconti fiscali ai
fini dei conti pubblici.
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ANSA.it Politica Spunta l'intervento di Cdp sul Superbonus. Rixi: 'E' un'ipotesi allo studio'
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    "Un intervento di Cdp è una delle ipotesi allo studio". Lo ha
detto il viceministro al Mit Edoardo Rixi parlando a margine del
convegno 'Rigenerazione Urbana: oltre il passato la nuova Liguria'. "È
evidente che chi si occupa della finanza pubblica in un Paese la prima
cosa che deve fare è riavocare a sé tutti i crediti per capire quanti sono
da pagare - afferma - Dopodiché l'intenzione del governo è far fronte al
pagamento nei confronti delle imprese, cosa che ad oggi era bloccata
comunque, perché le banche non intendevano più pagare i crediti
temendo per i loro bilanci".

    Per quanto riguarda il Superbonus "la grande questione è data dai
crediti incagliati. Il problema è che le imprese hanno in pancia più di 15
miliardi di credito verso lo Stato e non riescono a incassare. Un credito
che potrebbe determinare il fallimento di queste imprese". È quanto ha
detto il ministro dell'Ambiente, Gilberto Pichetto Fratin, nel corsi
dell'incontro 'Il mercato alla prova dei fatti: crisi energetica superata?'
in corso a Illumia a Bologna. "Siamo pronti come governo a
chiedere una valutazione", ha garantito Pichetto Fratin. 

   "Senza il superbonus o eventuali aumenti di contributi,
possiamo dire anche addio alla ricostruzione post terremoto del
Centro Italia": a dirlo all'ANSA sono i sindaci di alcuni dei borghi
marchigiani più distrutti, come Arquata del Tronto, Camerino,
Castelsantangelo sul Nera, Visso, Ussita e Muccia. "Il superbonus
è nato male e rischia di finire peggio, doveva essere messo a
disposizione solo per completare la ricostruzione dei territori
terremotati, poi se le finanze lo avessero consentito poteva essere
allargato al resto del Paese" - dice Gian Luigi Spiganti di Visso - Di
certo per noi oggi è essenziale de vogliamo recuperare le nostre
comunità". 

Spunta l'intervento di Cdp sul
Superbonus. Rixi: 'E' un'ipotesi allo
studio'
Il viceministro rassicura: 'L'intenzione del governo è far fronte al pagamento nei
confronti delle imprese". Per il ministro Pichetto, "le imprese hanno in pancia più di
15 miliardi di credito verso lo Stato"
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COVID, MANGIACAVALLI: "GIORNATA DI OGGI

RAFFORZA LA SINERGIA TRA PROFESSIONI

SANITARIE"

20 febbraio, 13:45
Covid, Gasparri: "Personale sanitario va ricordato
ogni giorno, non solo in emergenza"
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   "Le decisioni del governo sul superbonus non sono solo molto gravi
perché colpiscono famiglie, imprese e lavoro (che hanno rispettato
regole e un patto con lo Stato) ma rappresentano anche un
pesantissimo colpo per le popolazioni delle aree colpite dal sisma
dell'Italia centrale": è quanto sottolineano quattro parlamentari del
Pd, i senatori Walter Verini, Alberto Losacco, Michele Fina e la
senatrice Cecilia D'Elia. "A grave rischio blocco - osservano, in una
dichiarazione congiunta - sono parti importanti del piano di
ricostruzione a seguito degli abbattimenti degli edifici che sono in
corso anche in virtù degli incentivi programmati". 

   Il superbonus e lo sconto in fattura "così come regolamentati in
precedenza, hanno drogato il mercato generando una lievitazione dei
prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa
pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a
ogni cittadino italiano". Così in una nota il presidente
dell'associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà che
sottolinea di condividere al decisione del governo Meloni e
chiede " un provvedimento immediato per sbloccare i crediti
incagliati che ammontano a circa 15 miliardi". 

Quella del superbonus "è stata una manovra scriteriata, per cui,
è giusto abbiano posto un limite altrimenti rischiava di essere un
problema per il paese, non per un comparto solo". Così il
presidente della Regione Lombardia, Attilio Fontana, interpellato
sul decreto che modifica il superbonus del 110% per le ristrutturazioni
edilizie, a margine della sua visita al Micam, prima uscita pubblica
dopo la sua rielezione a Governatore.

"Che il Superbonus fosse qualcosa di molto oneroso per la finanza
pubblica è chiaro a tutti, credo che però si debba intervenire con
attenzione e con grande sensibilità nei confronti di chi oggi è
esposto, evitando di mandare in cortocircuito un sistema di cui il
Paese ha bisogno". Lo ha detto il governatore ligure Giovanni
Toti a margine del convegno organizzato da Regione Liguria.

 

 

AGENZIA ANSA

Meloni: "Il superbonus è costato 2000
euro a ogni italiano". Le imprese
lunedì a palazzo Chigi - Politica
'A ogni italiano il superbonus è costato 2000 euro.
Quando spende lo Stato non è nulla gratis'. Così la
premier nella sua rubrica social 'Appunti di Giorgia'. ìIl
costo totale' dei crediti del superbonus 'attualmente è
di 105 miliardi di euro'. Berlusconi: 'Il Parlamento è
sovrano e potrà apportare utili modifiche' (ANSA)
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Meloni: "Il superbonus è costato 2000 euro a ogni italiano".
Le imprese lunedì a palazzo Chigi

Video

Superbonus: nodo crediti, si lavora a
soluzione

20 febbraio, 13:29
Schillaci: "Rammarico che su media finisca
spesso solo malasanita'"
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Pd: Bonaccini (53%) e Schlein (35%),si
sfideranno ai gazebo

Spunta l'intervento di Cdp sul Superbonus.
Rixi: 'E' un'ipotesi allo studio'

Forza Italia rilancia sfida su giudici, scontro
con Fdi

Anche Olena Zelenska ha accolto Biden

Onu, Consiglio sicurezza senza Africa non
corrisponde a realtà

Singapore, mappe proxy per guidare
soccorsi in Turchia-Siria

Quirinale: morto Francesco Pitrolo, medico
personale di Mattarella

Papa agli artisti del cinema: "Il vostro lavoro
ricorda la pagina della Creazione"

Zelensky,grazie Italia, vinceremo presto, poi
la ricostruzione

Meloni: "Il superbonus è costato 2000 euro a
ogni italiano". Le imprese lunedì a palazzo
Chigi
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(ANSA) - ROMA, 20 FEB - "Condivido la decisione del governo di
Giorgia Meloni di fermare il Superbonus 110% e lo sconto in fattura":
ad affermarlo il presidente dell'associazione di imprese Cifa Italia,
Andrea Cafà, secondo cui "l'attuazione di queste misure, così come
regolamentate in precedenza, ha drogato il mercato generando una
lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema
della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate
2000 euro a ogni cittadino italiano", aggiunge, chiedendo "un
provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati che
ammontano a circa 15 miliardi". Per il futuro, conclude il presidente
della confederazione delle Pmi, "mi auguro che la stessa tipologia di
aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l'efficientamento
energetico delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo,
previa una rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al
mercato e con meccanismi di controllo efficaci e in tempo reale",
termina la nota.
    (ANSA).
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Superbonus: Cifa Italia, bene lo stop, ha
drogato il mercato
Cafà, 'ora sbloccare i crediti incagliati da circa 15 miliardi'
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Borsa: Europa galleggia, si guarda
all'economia cinese

Turismo da record a Carnevale, 3 miliardi il
giro d'affari
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Borsa: Milano apre in rialzo (+0,33%)

Spread Btp-Bund apre in lieve calo a 184
punti

Gas: avvio in rialzo a 50 euro al megawattora

Petrolio: prezzi in rialzo, Brent a 83,6 dollari

Cambi: euro poco mosso a 1,0691 dollari in
avvio

Borsa: Asia chiude in rialzo, corre la Cina
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“Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il Superbonus del
110% e lo sconto in fattura”. Lo dichiara il presidente dell’associazione di
imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. “L’attuazione di queste misure, così come
regolamentate in precedenza, ha drogato il mercato generando una
lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della
spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro
a ogni cittadino italiano”, precisa.

“Chiedo - continua Cafà - un provvedimento immediato per sbloccare i
crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”.

“Per il futuro - conclude il presidente della confederazione delle Pmi - mi
auguro che la stessa tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per
migliorare l’efficientamento energetico delle abitazioni, possa essere
riconfermata dal governo Meloni, previa una rimodulazione che la rimetta in
pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi di controllo efficaci e in
tempo reale”.
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BIDEN E MELONI IN VISITA DA ZELENSKY

Il presidente degli Stati Uniti Joe Biden è arrivato a Kiev in

una visita a sorpresa. Anche la premier Giorgia Meloni, oggi a

Varsavia per vedere il primo ministro polacco Mateusz

Morawiecki, incontrerà domani il presidente ucraino. “Kiev ha

conquistato una parte del mio cuore, saremo al vostro fianco

per tutto il tempo necessario, la Russia sta fallendo”, ha detto

Biden. Intanto a Bruxelles si riuniscono i ministri degli Esteri,

e il capo della diplomazia cinese, Wang Yi, atterra a Mosca per

discutere con i russi della proposta di Pechino di un piano di

pace.

UCRAINA, ZUPPI E L’ANPI CHIEDONO
ACCORDO DI PACE

C’è un aggredito, l’Ucraina, e un aggressore, la Russia, quindi

la legittima difesa è importante. Ma la logica delle armi non
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può essere l’unica strada da percorrere. A dirlo è il presidente

della Conferenza episcopale italiana, il cardinale Matteo

Zuppi, che aggiunge: “A un anno dall’inizio del conflitto

bisogna lavorare perché si aprano spazi di pace e si cerchi una

via del dialogo”. Anche l’Anpi rilancia le parole di Zuppi. Il

presidente Gianfranco Pagliarulo ricorda come la voce del

Vaticano “sia stata sottaciuta da un anno a questa parte,

bisogna rompere questa rigidità di entrambe le parti-

sottolinea- e arrivare a un trattato di pace”.

SUPERBONUS, IMPRESE AL GOVERNO:
SBLOCCARE CREDITI

Incontro a Palazzo Chigi tra governo e imprese per trovare una

soluzione sul Superbonus. Le aziende sono in rivolta dopo che

il decreto varato la settimana scorsa ha vietato la cessione dei

crediti edilizi. La crisi di liquidità che investe il settore rischia

di colpire l’occupazione e l’economia. Per venire incontro alle

categorie, il governo lavora a un meccanismo per sbloccare i 15

miliardi di vecchi crediti fiscali che le imprese hanno in pancia

e non riescono a incassare. La proposta dei costruttori e

dell’Abi è quella di compensare gli F24 utilizzando i crediti.

Fratelli d’Italia ha lanciato l’idea delle cartolarizzazioni, ma le

categorie chiedono un intervento rapido, “con regole certe e

stabili nel tempo”. Intanto, il presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, condivide la scelta del

governo di fermare lo sconto in fattura, auspicando per il

futuro una rimodulazione del Superbonus.

SICCITÀ, ALLARME LEGAMBIENTE: NEVE
DIMEZZATA

Al Nord manca un mese di pioggia. Laghi e fiumi in forte

sofferenza, quasi in secca come la scorsa estate, mentre in

montagna la neve accumulata è la metà di quella che dovrebbe

esserci in questo periodo. È quanto sta accadendo in Italia, a

metà febbraio, complice l’aumento delle temperature

superiori ai valori di riferimento e le scarse precipitazioni. Il

risultato è un’emergenza siccità mai finita, denuncia

Legambiente. Preoccupante anche la carenza di neve, con il

53% in meno sull’arco alpino, mentre il bacino del Po ha un

deficit del 61%. Per questo l’associazione ambientalista lancia

un appello al governo Meloni auspicando una strategia

nazionale idrica.
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Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop, sbloccare i
crediti incagliati"

Roma, 20 feb. (Labitalia) - “Condivido la

decisione del governo Meloni di fermare il

Superbonus del 110% e lo sconto in fattura”.

Lo dichiara il presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà.

“L’attuazione di queste misure, così come

regolamentate in precedenza, ha drogato il

mercato generando una lievitazione dei

prezzi di beni e servizi tale da mettere in

crisi il sistema della spesa pubblica. Queste

agevolazioni fuori controllo sono costate

2000 euro a ogni cittadino italiano”,

precisa.“Chiedo - continua Cafà - un

provvedimento immediato per sbloccare i

crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”.“Per il futuro - conclude il presidente della

confederazione delle Pmi - mi auguro che la stessa tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per

migliorare l’efficientamento energetico delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni,

previa una rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi di

controllo efficaci e in tempo reale”.

aiTV
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Superbonus, oggi il vertice a palazzo Chigi. Tra le ipotesi,un intervento di
Cdp

"Un intervento di Cdp. Cassa depositi e prestiti, è una delle ipotesi allo studio".Lo ha detto il viceministro del Mit
Edoardo Rixi a proposito della soluzione da individuare per i crediti incagliati dopo lo stop alla cessione decretata dal
governo guidato da Giorgia Meloni "Un intervento di Cdp. Cassa depositi e prestiti, è una delle ipotesi allo studio".Lo
ha detto il viceministro del Mit Edoardo Rixi a proposito della soluzione da individuare per i crediti incagliati dopo lo
stop alla cessione decretata dal governo guidato da Giorgia Meloni per il superbonus del 110% e anche per gli altri
bonus introdotti per il rilancio dell'edilizia. "È evidente che chi si occupa della finanza pubblica in un paese la prima
cosa che deve fare è riavocare a sé tutti i crediti per capire quanti sono da pagare", ha detto Rixi. "Dopodiché
l'intenzione del governo è far fronte al pagamento nei confronti delle imprese, cosa che a oggi era bloccata comunque,
perché le banche non intendevano più pagare i crediti temendo per i loro bilanci. "Il gGoverno ha voluto rimettere
ordine perché i crediti del Superbonus erano fuori controllo da parte del pubblico, tra 70 e 160 miliardi di euro a
seconda delle fonti, con una massa di crediti sul territorio nazionale esplosiva, che ha creato problemi già nell'ultimo
bilancio dello Stato. Il governo Conte due ha creato una bolla speculativa, che non si vedeva da parecchio tempo nel
nostro Paese portando a situazioni in cui i costi delle ristrutturazioni sono aumentati del 60% ‐ ha sottolineato ‐ La
legge sul Superbonus ha creato delle bolle speculative fuori controllo con aumenti sul costo della rigenerazione urbana
e delle ristrutturazioni a volte del 60%"e"un intervento di Cdp è una delle ipotesi allo studio", ka infine confermato.
L'attacco frontale del governo al Superbonus di Contiana memoria tiene banco anche oggi. La premier Giorgia meloni
ieri nel suo ormai tradizionale appuntamento social, col quale ha interrotto il silenzio della convalescenza post
influenaza, ha difeso e provato a spiegare il perché della decisione presa. "In cConsiglio dei ministri siamo tornati a
occuparci della vicenda del Superbonus e l'abbiamo fatto per cercare di sanare una situazione diventata ormai fuori
controllo", ha detto, parlando del decreto sulla cessione dei crediti. "La bolla dell'aumento incontrollato delle spese si
è gonfiata così tanto che questo meccanismo al momento ha un costo totale di 105 miliardi di euro, pesando su ogni
singolo italiano per circa 2.000 euro. Anche chi non ha una casa, un senza tetto, un neonato, ha sulle spalle la spesa di
duemila euro", ha affermato il premier. "Il Governo ha proposto come soluzione di portare il superbonus dal 110 al 90
per cento e allungare da 5 a 10 anni il periodo per smaltire questi crediti. Ma non consentiremo l'acquisto di questi
crediti da parte della pubblica amministrazione" spiega, per poi concludere che attualmente è di 9 miliardi di euro il
totale delle truffe messe in atto". Oggi la presidente del Consiglio vedrà le parti interessate A Palazzo Chigi, il governo
incontrerà i rappresentanti di Abi, Cdp e Sace, per un confronto sulle norme che bloccano la cessione dei crediti dei
bonus edilizia. Subito dopo seguirà una riunione con tutte le categorie interessate, Ance, Confedilizia, Confindustria,
Confapi, Alleanza cooperative italiane, Cna e Confartigianato. L'apertura dell'esecutivo ad un confronto con le
categorie interessate, cerca di trovare la quadra su una modifica al testo del decreto, chiesta a gran voce anche
all'interno della stessa compagine governativa. Con Fratelli d'Italia che difende le scelte fatte e lancia l'ipotesi di
"cartolarizzare i crediti" come base di partenza del confronto, FI e IV che si sono dette pronte alle barricate "per
tutelare famiglie e imprese", e le opposizioni all'attacco. E anche qui sarà costretta a spiegare, a cercare di convincere
che non poteva che fare che questo. A pochi giorni dalla stretta sui bonus edilizi il governo deve trovare una soluzione
volta a trovare 24‐25 miliardi di liquiditá per evitare il fallimento di 25.000 imprese, il blocco definitivo di 90.000
cantieri e la perdita di 130.000 posti di lavoro. Alle 16.30 la delegazione del governo ‐ capeggiata dal sottosegretario
alla presidenza del Consiglio Alfredo Mantovano, con i ministri dell'Economia Giancarlo Giorgetti, e dell'Ambiente
Gilberto Pichetto Fratin ‐ incontrerá i rappresentanti delle banche (Abi, Cdp e Sace), delle imprese e dei costruttori
(Ance, Confindustria, Confedilizia, Confapi e Alleanza delle Cooperative Italiane). Prima di qualsiasi decisione, il
governo aspetta il parere definitivo di Eurostat che dovrebbe arrivare mercoledì, per sapere quale criterio vale per il
calcolo degli sconti fiscali ai fini dei conti pubblici. "Ci sono alcune ipotesi e oggi saranno discusse dal governo,
rappresentato dal viceministro dell'Economia, Maurizio Leo, assieme ai vertici di Abi e Ance", ha detto il segretario
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, durante la trasmissione Mattino Cinque. "La prima passa per la
compensazione delle tasse pagate dai cittadini in banca coi modelli F24: una percentuale di queste, forse l'1% cioè 5
miliardi, verrebbe trattenuta dalle banche e utilizzata per pagare le imprese. La seconda è cartolarizzare i crediti, cioè
le banche li venderebbero a societá finanziarie che poi recupererebbero dallo Stato. La terza strada passa per il
coinvolgimento delle societá pubbliche Cdp e Sace che hanno liquiditá e possono comprare dalle banche i crediti
fiscali ora bloccati", ha spiegato Sileoni, secondo il quale "la capienza fiscale delle banche per gestire i crediti fiscali del
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Superbonus è di 81 miliardi di euro e il tetto è stato raggiunto da tempo, come ho sottolineato giá diversi mesi fa. Ma
i crediti complessivi hanno superato quota 105 miliardi. Allo studio ci sarebbe anche uno"scudo"piú solido per le
banche che acquisteranno i crediti incagliati dei bonus edilizi in modo da far completare i lavori a chi ha presentato le
Cila prima dell'entrata in vigore del provvedimento che azzera gli sconti in fattura. Gli istituti di credito, le
assicurazioni, ma anche le Poste e la Cassa depositi e prestiti, avranno una protezione dai sequestri della magistratura
anche per quei crediti che risultino frutto di frodi che hanno acquistato in "buona fede". Si tratta di cifre rilevanti, piú
di 6 miliardi di euro. Ma è una delle misure chieste dal sistema bancario e da Poste e che potrebbe essere discussa giá
oggi al vertice di oggi. "Oggi abbiamo a Palazzo Chigi il tavolo di confronto con le rappresentanze delle associazioni
imprenditoriali, nessuna esclusa, come è nello stile di questo governo. Anche per capire come migliorare il testo, per
ridurre l'impatto sulle imprese del settore. Peraltro, riunioni di maggioranza si svolgono spesso in Parlamento, saranno
utili anche in questo caso, così come per il decreto trasparenza sui benzinai poi approvato in Commissione con il pieno
consenso della maggioranza", ha affermato in un'intervista con il Corriere della Sera, Adolfo Urso, ministro
dell'Impresa e del Made in Italy, parlando delle modifiche al Superbonus sul tavolo del vertice a Palazzo Chigi di oggi
pomeriggio. Le modifiche che salvano imprese e famiglie saranno "oggetto del confronto con le imprese, in cui
ascolteremo esigenze e proposte. E poi del confronto in Parlamento con tutte le forze politiche. Abbiamo eliminato un
meccanismo perverso con 9 miliardi di truffe e un carico insostenibile per lo Stato ma sappiamo che va preservato un
settore così significativo per la nostra economia", ha spiegato. "Quello che diremo oggi al governo è che bisogna
trovare una soluzione per i crediti incagliati che sia rapida ed efficace. Non possiamo accettare rinvii ad ulteriori
provvedimenti. La questione va risolta subito. Al tavolo porteremo non solo il tema del presente, ma anche quello del
futuro. Queste modifiche estemporanee, una ogni quarantacinque giorni ai bonus edilizi, non servono a nulla. Serve
una proposta strutturale, di lungo periodo e che il governo reputi sostenibile per i conti pubblici", così in una intervista
al Messaggero la presidente dell'Ance, Federica Brancaccio secondo cui una soluzione rapida e efficace sarebbe
"utilizzare gli F24 che transitano per le banche. Una proposta che da tempo abbiamo fatto insieme all`Abi,
l`associazione bancaria. Si tratta di una soluzione di immediata applicazione. Poi anche invitare all`acquisto dei crediti
fiscali le grandi partecipate pubbliche", mentre sulla cartolarizzazione "il problema è: si riesce a fare subito? Perché
non abbiamo più tempo. I termini per concludere i lavori con il 110% si stanno esaurendo. Se i cantieri non ripartono
subito non sarà possibile concludere i lavori entro il 31 dicembre di quest`anno". "Il decreto approvato venerdì dal
governo trae fondamento da ragioni tecniche, ma sopratutto da motivazioni politiche. Il governo Meloni ha voluto
sconfessare la scelta fatta dall'esecutivo Conte, che con questa misura ha senza dubbio fatto un pò di confusione
anche se c'è stata una importante spinta all'economia italiana, in particolare nel 2021", ha sottolineato, invece, il
presidente di Unimpresa, Giovanna Ferrara. "Tra le varie soluzioni proposte nelle scorse settimane, c'era quella, poi
accantonata, di coinvolgere comuni e regioni che con le loro società finanziare avrebbero potuto comprare dalle
banche i crediti fiscali in eccedenza", ha aggiunto Ferrara spiegando che con questa misura "gli enti locali avrebbero
avuto una formidabile occasione di guadagno, perché avrebbero comprato i crediti a un prezzo scontato, a esempio
tra 90 e 95, e poi incassato dallo Stato centrale il valore pieno cioè 110: il governo avrebbe di fatto finanziato sindaci e
presidenti di regione", ha detto. Secondo l'Abi, "sarebbe impensabile fermare tutti gli incentivi edilizi proprio ora che
una direttiva Ue ci chiede le case green. È, anzi, l'occasione giusta per incrociare due problemi e farne una utilitá per il
Paese". Antonio Patuelli, presidente dell'Abi, in un'intervista rilasciata a Repubblica, ha affermato che sul superbonus
"le banche hanno fatto il massimo, acquistando tutti i crediti possibili". Ma ora bisogna "dare certezza del diritto e
rivitalizzare la circolazione di questi crediti, perchè le banche hanno liste di clienti in attesa". "Condivido la decisione
del governo Meloni di fermare il Superbonus del 110% e lo sconto in fattura, ha dichiarato, invece, il presidente
dellassociazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. Lattuazione di queste misure, così come regolamentate in
precedenza, ha drogato il mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il
sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2.000 euro a ogni cittadino italiano.
Chiedo un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi, ha aggiunto.
Per il futuro  ha concluso il presidente della confederazione delle Pmi  mi auguro che la stessa tipologia di aiuti, voluta
dal governo Draghi per migliorare lefficientamento energetico delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo
Meloni, previa una rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi di controllo
efficaci e in tempo reale. "I bonus edili sono stati un`esagerazione, che ci fosse un problema nel provvedimento
originario era chiaro a tutti. Parlo a nome mio e non del Pd, dato che tra l`altro non sono iscritto, e la mia risposta è sì:
il governo ha fatto bene. Un bonus al 110% che poteva essere utilizzato con la cessione è una modalità troppo
generosa e troppo costosa per lo Stato", ha detto in una intervista con il Corriere della Sera l'economista e senatore Pd
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Carlo Cottarelli. Sulla questione è intervenuto anche Silvio Berlusconi. "Da uomo di Stato e di economia, il mio punto
di vista è che sia giustificato e forse inevitabile il percorso del Governo per evitare danni al bilancio dello Stato, che
potrebbero addirittura portarci ad una situazione di default", ha scritto in un post su Facebook, il presidente di Forza
Italia, aggiungendo che "il Parlamento sovrano discuterà il decreto, e, nei tempi richiesti, ove lo ritenesse opportuno,
potrà apportare utili modifiche". Comunque "in merito alla questione del superbonus, che sta creando agitazione tra
le categorie ed ha provocato reazioni anche da parte dei nostri gruppi parlamentari, voglio ricordare che si tratta di
una misura adottata dal Governo Conte, il governo degli indistinti bonus a pioggia, soggetti a continue modifiche e
interpretazioni che hanno provocato un clima di costante incertezza per le imprese interessate".
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Migranti, questione tunisina

Kiev: dopo Biden, Meloni. FdI, applausi per Montaruli Oltre 12mila sbarchi in poco più di un mese e mezzo nel
2023. Il triplo rispetto ad un anno fa (fonte Viminale). E la situazione nell'hotspot di Lampedusa è divenuta ingestibile.
In centinaia da giorni giacciono su materassini di fortuna nel piazzale antistante la struttura. Domenica su 17 barche
sono approdate 848 persone, il giorno prima erano state 958 (20 gli sbarchi). Il picco è stato raggiunto il 16 febbraio
con 1569 migranti che hanno raggiunto l'Italia (un anno fa erano stati 98). Con poco meno di 400 posti, ieri
nell'hotspot di Lampedusa erano in 2.168. Nella notte fra domenica e lunedì gli sbarchi sono continuati e proseguiti
per tutta la giornata di ieri: una barca di 7 metri è stata agganciata dalla Guardia di finanza e dalla Capitaneria, in
assetto Frontex, con a bordo 45 persone (fra cui 7 donne). Un migrante era privo di vita. Hanno dichiarato di essere
originari dalla Costa d'Avorio, Guinea, Senegal e Nigeria. La traversata è partita da Sfax, in Tunisia. Su un'altra barca
alla deriva sono state trovate a bordo 37 extracomunitari, fra cui 5 donne e un minore, originari del Burkina Faso,
Costa d'Avorio, Gambia, Guinea, Mali e Sierra Leone. La Prefettura di Agrigento è arrivata a spostare anche 1.041
persone in una sola giornata, ma nonostante ciò la struttura resta al collasso. Sbarchi anche in Sardegna: i carabinieri
hanno identificati 16 algerini (due minorenni) nel cagliaritano, giunti con un'imbarcazione che non è stata ritrovata.
Sono stati trasferiti nel centro di prima accoglienza di Monastir (Cagliari). Il ministro degli Esteri, Antonio Tajani, ha
sollevato ieri a Bruxelles il problema dell'aumento dei flussi di migranti dalla Tunisia, che ha definito «molto
preoccupante per l'Italia». Tajani ha parlato «della questione Tunisia» durante il Consiglio Affari esteri dell'Ue. «C'è
una situazione molto complicata in quel paese: stanno arrivando flussi migratori preoccupanti. Noi stiamo facendo in
modo di avere un coinvolgimento dell'Europa per affrontare in maniera forte anche in Tunisia il problema». «Ne ho
parlato a lungo», ha riferito il ministro, anche con l'Alto Rappresentante Josep Borrell. Sarà sicuramente, la questione
Tunisia, un punto fondamentale del prossimo Consiglio affari esteri, dove ho chiesto che sia formalmente messo come
punto principale all'ordine del giorno». «La situazione tunisina rischia di essere sempre più preoccupante, con flussi
migratori sempre crescenti», ha concluso Tajani. Stefano Bonaccini ha vinto la fase dei congressi di circolo, riservata
agli iscritti al Pd, con il 52,8%. Elly Schlein seconda con il 34,8. I votanti sono stati 151.530. Domenica 26 febbraio sarà
il momento della seconda fase del congresso. Dalle 8 alle 20 anche i non iscritti al partito potranno decidere chi dei
due sarà il prossimo segretario o segretaria nazionale. «Centocinquantamila persone, iscritte al Pd, sono venute a
votare e hanno selezionato Bonaccini‐Schlein in vista delle primarie Pd di domenica. Un risultato straordinario di
partecipazione politica, unico in Italia», ha scritto il segretario uscente Enrico Letta. «Le bollette hanno avuto, quelle
dell`energia elettrica una piccola riduzione del 20% nell'ultima revisione, il gas del 34%. Se, ed è giusto mettere
sempre un se, se il trend è quello che stiamo vivendo credo che avremo una riduzione rilevantissima del gas e
dell`energia nella prossima decisione di Arera». Lo ha affermato il ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica,
Gilberto Pichetto Fratin. «L`importante è che questa riduzione si stabilizzi e non succedano più cose che determinino
l`esplosione dei prezzi. Essenzialmente il prezzo del gas, perché la nostra energia, il nostro riscaldamento, l'energia del
Paese viene essenzialmente dal gas e il gas noi lo importiamo, produciamo 3 miliardi di metri cubi a livello nazionale
ma gli altri 69 li importiamo», ha sottolineato. Incontro tra governo, rappresentanti delle banche, delle imprese e dei
costruttori, sul decreto che ha bloccato la cessione dei crediti fiscali dei bonus edilizi. Ha presieduto l'incontro il
sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Alfredo Mantovano. Hanno partecipato il ministro dell'Economia,
Giancarlo Giorgetti, il ministro dell'Ambiente, Gilberto Pichetto Fratin, il direttore dell'Agenzia delle Entrate, Ernesto
Maria Ruffini, i rappresentanti dell'Abi, Cdp e Sace, i vertici delle associazioni di categoria: Ance, Confindustria,
Confedilizia, Confapi e Alleanza delle Cooperative Italiane. Le associazioni chiedono lo sblocco dei crediti pregressi.
«Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il Superbonus del 110% e lo sconto in fattura», ha dichiarato il
presidente dell'associazione delle Pmi, Cifa, Andrea Cafà. Il governo ha incassato la fiducia alla Camera dei deputati
sulla conversione in legge del decreto carburanti con 174 voti favorevoli e 107 voti contrari. Il provvedimento passa al
Senato in seconda lettura. Applausi dai banchi di Fratelli d'Italia ad Augusta Montaruli nel momento in cui è scesa
nell'emiciclo per esprimere il voto di fiducia al governo sul decreto carburanti. Montaruli stata condannata in via
definitiva a un anno e 6 mesi per l'uso improprio di fondi pubblici in Consiglio regionale durante la consiliatura 2010‐
2014. Montaruli dopo la condanna si è dimessa da sottosegretaria all'Università. Condannati anche l'ex presidente
della Regione, Roberto Cota (Lega), ad un anno e 7 mesi e l'ex deputato ed ex sindaco di Borgosesia, Paolo Tiramani
(Lega), a un anno e 5 mesi. Il presidente Usa, Joe Biden, ha effettuato una visita a sorpresa in Ucraina e ha incontrato il
presidente Volodymyr Zelensky, poco prima del primo anniversario dell'invasione russa dell'Ucraina. Accanto a
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Zelensky, al Palazzo Mariinsky, Biden si è soffermato sulla resilienza dei soldati ucraini: «Un anno dopo, Kiev resiste.
L'Ucraina resiste, la democrazia resiste», ha detto Biden annunciando anche mezzo miliardo di dollari di assistenza
aggiuntiva all'Ucraina. L'inquilino della Casa Bianca si è anche soffermato sulla risposta internazionale alla decisione
del presidente russo Vladimir Putin di invadere l'Ucraina lo scorso anno, affermando che le sanzioni coordinate
dall'Atlantico al Pacifico «stanno distruggendo le arterie vitali dell'economia della Russia». «Putin pensava che
l'Ucraina fosse debole e che l'Occidente fosse diviso. Pensava di poter sopravvivere a noi. Non credo che lo stia
pensando in questo momento», ha detto. In piedi accanto a Biden, Zelensky ha ringraziato il presidente e il Congresso
degli Stati Uniti, dove ha tenuto un discorso a dicembre. «Penso che questo sia un momento storico per il nostro
Paese», ha dichiarato. Oggi, a Kiev, arriverà il premier italiano Giorgia Meloni. Ieri Meloni ha incontrato a Varsavia il
primo ministro della Repubblica di Polonia, Mateusz Morawiecki. Il leader ucraino Volodymyr Zelensky ha affermato
di ritenersi convinto che Meloni saprà tenere unito il Paese nella posizione a favore dell'Ucraina: «Con Meloni ci siamo
appena visti a Bruxelles e sono felice di accoglierla in Ucraina. Sono molto grato all'Italia per la scelta di mandarci armi
sia per la difesa antiaerea che per le artiglierie. Ci attendiamo la piena cooperazione dell'Europa e siamo certi che ne
diventeremo membri, anche perché stiamo ripulendoci dai nostri oligarchi e dalla corruzione interna. Per noi è
fondamentale non perdere il sostegno italiano e di nessun altro Paese, che abbiamo coltivato con grande sforzo contro
l'intensa campagna di disinformazione del Cremlino negli ultimi anni. Giorgia è una donna forte che può tenere
compatto il governo». Inaugurata ieri ad Abu Dabhi, la chiesa di San Francesco, che fa parte della Casa di Abramo che
racchiude all'interno di un unico sito una moschea, una chiesa e una sinagoga. La Casa della famiglia abramitica è
sorta sulla base del documento «Sulla fratellanza umana per la pace mondiale e la convivenza comune», voluto da
papa Francesco e dall'imam di Al‐Azhar Ahmad Al‐Tayyeb sottoscritto il 4 febbraio 2019 proprio ad Abu Dhabi. La
moschea è stata inaugurata venerdì, la sinagoga domenica mattina. I tre luoghi di culto, di uguali dimensioni
(profondità di 30 metri, una larghezza di 30 metri e un'altezza di 30 metri) sono stati progettati dall'architetto Sir
David Adjaye. La polizia indonesiana ha riportato in Italia, Antonio Strangio, il latitante di `ndrangheta fermato a Bali il
2 febbraio scorso. Viveva in Australia dal 2016. È il quarantatreesimo criminale catturato nel mondo in meno di tre
anni nell'ambito della strategia promossa dal Dipartimento della pubblica sicurezza italiana insieme a Interpol con il
progetto «I can» (Interpol cooperation against `ndrangheta). «Li cattureremo tutti, è solo questione di tempo. Stiamo
lavorando da tre anni con le forze di polizia di tredici paesi del mondo che prima non ne conoscevano la pericolosità"
ha detto il prefetto Vittorio Rizzi, direttore centrale della polizia criminale e ideatore del progetto «I can».
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IL PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE DI IMPRESE CHIEDE UN PROVVEDIMENTO IMMEDIATO

Superbonus, Cafà (Cifa):
"Bene stop, sbloccare i crediti

incagliati"
20 FEB 2023

     

Governo Meloni La guerra in Ucraina Elezioni regionali Editoriali Leggi il Foglio Newsletter Lettere al direttore

ADNKRONOS
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R oma, 20 feb. (Labitalia) - “Condivido la decisione del governo Meloni di fermare

il Superbonus del 110% e lo sconto in fattura”. Lo dichiara il presidente

dell'associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. “L'attuazione di queste misure,

così come regolamentate in precedenza, ha drogato il mercato generando una

lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa

pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino

italiano”, precisa.

“Chiedo - continua Cafà - un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati

che ammontano a circa 15 miliardi”.

“Per il futuro - conclude il presidente della confederazione delle Pmi - mi auguro che la

stessa tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l'efficientamento

energetico delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una

rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi di

controllo efficaci e in tempo reale”.

I PIÙ LETTI DI ADNKRONOS

**Calcio: Mourinho,
'spirito di gruppo
fantastico, gente non dà il
giusto merito alla
squadra'**

Pd: Bonaccini twitta foto con
Schlein, 'in  la ad aeroporto
Bari, fatela anche voi a
primarie'

Pd: Foschi, 'Schlein vince a
Roma nel voto iscritti'
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Cafà (CIFA Italia): “Sì allo stop del
Superbonus del 110%.

Rimodulare misura per migliorare l'efficientamento
energetico. Sbloccare velocemente i crediti incagliati”

20 febbraio 2023

“Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il
Superbonus del 110% e lo sconto in fattura” dichiara il
presidente dell’associazione di imprese CIFA Italia,
Andrea Cafà.

Condividi:

  

Esplora:

andrea cafa

"Cosa gli esce dal naso".
Grignani dalla Venier, scatta
l'allarme | Guarda

IL CANTANTE

Notate nulla di strano? Cambia
tutto sulla pasta: come usarla

SVOLTA

IL PRESIDENTE UCRAINO

"Berlusconi? Cosa gli mando":
Zelensky, un regalo clamoroso

LA RIFLESSIONE

"Cosa può accadere in aula":
Marcello Sorgi, un cupo sospetto
su Berlusconi

Cerca   

#RubyTer #RussiaUcraina #PiùLibero
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“L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in
precedenza, ha drogato il mercato generando una
lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in
crisi il sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni
fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino
italiano” precisa. “Chiedo – continua Cafà – un
provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati
che ammontano a circa 15 miliardi”.

“Per il futuro – conclude il presidente della confederazione
delle Pmi – mi auguro che la stessa tipologia di aiuti, voluta
dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento
energetico delle abitazioni, possa essere riconfermata dal
governo Meloni, previa una rimodulazione che la rimetta in
pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi di
controllo efficaci e in tempo reale”.

In evidenza

Video
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Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop,
sbloccare i crediti incagliati"

20 febbraio 2023

Roma, 20 feb. (Labitalia) - “Condivido la decisione del
governo Meloni di fermare il Superbonus del 110% e lo
sconto in fattura”. Lo dichiara il presidente dell'associazione
di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. “L'attuazione di queste
misure, così come regolamentate in precedenza, ha
drogato il mercato generando una lievitazione dei prezzi di
beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa
pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate
2000 euro a ogni cittadino italiano”, precisa.

“Chiedo - continua Cafà - un provvedimento immediato per
sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15
miliardi”.

Condividi:

  

"La data della svolta per l'Italia":
meteo-Giuliacci, l'unica speranza
per salvarsi

PREVISIONI

"Pd peso morto, perché devi
vincere": toh, chi si schiera con
Elly Schlein

ENDORSEMENT

IL CANTANTE

"Cosa gli esce dal naso".
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l'allarme | Guarda

TERRAVERSO

"Terza Guerra Mondiale, Meloni e
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Buttafuoco
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“Per il futuro - conclude il presidente della confederazione
delle Pmi - mi auguro che la stessa tipologia di aiuti, voluta
dal governo Draghi per migliorare l'efficientamento
energetico delle abitazioni, possa essere riconfermata dal
governo Meloni, previa una rimodulazione che la rimetta in
pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi di
controllo efficaci e in tempo reale”.

In evidenza

Video
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Superbonus, Cafa': "Condivido decisione del governo"

Condividi
1' DI LETTURA
"Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il Superbonus
del 110% e lo sconto in fattura" dichiara il presidente dell'associazione
di imprese CIFA Italia, Andrea Cafà .
"L'attuazione di queste misure, così come regolamentate in
precedenza, ha drogato il mercato generando una lievitazione dei
prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa
pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano" precisa.
"Chiedo ‐ continua Cafà ‐ un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15
miliardi".
"Per il futuro ‐ conclude il presidente della confederazione delle Pmi ‐ mi auguro che la stessa tipologia di aiuti, voluta
dal governo Draghi per migliorare l'efficientamento energetico delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo
Meloni, previa una rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi di controllo
efficaci e in tempo reale".
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(Adnkronos) – “Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il Superbonus del

110% e lo sconto in fattura”. Lo dichiara il presidente dell’associazione di imprese Cifa

Italia, Andrea Cafà. “L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in

precedenza, ha drogato il mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e

servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori

controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano”, precisa. 

“Chiedo – continua Cafà – un provvedimento immediato per sbloccare i crediti

incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. 

Pubblicità
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“Per il futuro – conclude il presidente della confederazione delle Pmi – mi auguro che la

stessa tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento

energetico delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una

rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi

di controllo efficaci e in tempo reale”. 
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Superbonus, Cafa' (Cifa): "Bene stop, sbloccare i crediti incagliati"

Roma, 20 feb. (Labitalia) ‐ Condivido la decisione del governo Meloni di
fermare il Superbonus del 110% e lo sconto in fattura. Lo dichiara il
presidente dell'associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà.
L'attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza,
ha drogato il mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e
servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa pubblica. Queste
agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino
italiano, precisa. Chiedo ‐ continua Cafà ‐  un provvedimento
immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi. Per il futuro ‐ conclude il presidente
della confederazione delle Pmi ‐ mi auguro che la stessa tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare
l'efficientamento energetico delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una rimodulazione
che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi di controllo efficaci e in tempo reale.
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Economia

Superbonus. Giorgetti: sgon are la
bolla. Brancaccio (Ance): fondi e
compensazioni F24
di Maurizio Piccinino martedì, 21 Febbraio 2023  4232

Superbonus, il Governo lancia tre proposte per “sgonfiare la bolla” e dare sostegni alle

imprese edili senza più liquidità. Sarà un tavolo tecnico a decidere e individuare le “norme

transitorie al fine di fornire soluzioni nel passaggio dal regime antecedente al decreto a quello

attuale”. Tenendo conto, spiega la nota del Governo, della situazione delle imprese di piccole

dimensioni e di quelle che operano nelle zone di ricostruzione post-sisma. Proposte,

puntualizzazioni e rinvii arrivano al termine del vertice di Palazzo Chigi tenuto ieri pomeriggio

tra i delegati e dirigenti delle banche di Abi, Cdp e Sace; delle imprese e dei costruttori di

Ance, Confindustria, Confedilizia, Confapi, Alleanza delle Cooperative Italiane, e la delegazione

del Governo con il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Alfredo Mantovano, i ministri

dell’Economia Giancarlo Giorgetti, dell’Ambiente Gilberto Pichetto Fratin.

Con l’F24, Ance soddisfatta

La strada indicata dal governo per lo sblocco dei crediti incagliati prevede tre indicazioni, ma

la più percorribile appare l’utilizzo degli F24. Riferiscono le Associazioni di categoria al
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termine dell’incontro. Il ministro dell’economia Giorgetti si è mostrato disponibile ad

intervenire rapidamente. “Si è ragionato sulla possibilità di consentire eventualmente lo

sconto in fattura per alcune fasce di reddito e per gli incapienti”, racconta la presidente

dell’Ance, Federica Brancaccio. Si è anche fatto, rivela: “giusto un accenno all’eventuale

disponibilità di Cdp”. Ance sottolinea Brancaccio, chiede “un’apertura da parte delle

partecipate a comprare i crediti pregressi”. “Siamo soddisfatti, abbiamo trovato apertura e

grande consapevolezza da parte del governo che vanno sbloccati i crediti pregressi, quindi

un’apertura all’F24 che era una proposta nostra e di Abi, e un tavolo immediato per il futuro. Il

Governo è consapevole che le misure vanno prese rapidamente”.

19 miliardi di crediti bloccati

“La soluzione che noi cerchiamo è sull’intero ammontare dei crediti, 110 miliardi di euro”,

rivela il ministro dell’Economia Giancarlo Giorgetti durante il tavolo a Palazzo Chigi, “L’urgenza

ora è sullo stock dei crediti che in base alle rilevazioni dell’agenzia delle entrate fanno

riferimento alle imprese del settore edilizio, che hanno l’esistenza ad oggi di 19 miliardi circa

di crediti ‘incagliati’. Lo sforzo che noi facciamo oggi e nei prossimi giorni con i tavoli tecnici

è come far sgonfiare questa bolla”.

Il rebus delle proposte

Tra le ipotesi evocate per pagare le imprese c’è quella degli F24, la cartolarizzare dei crediti e

un maxi intervento della Cassa depositi e prestiti e Sace. Iniziative che ruotano attorno alle

banche alle quali viene riconosciuto un ruolo centrale. L’obiettivo è trovare i fondi, per evitare

secondo i dati delle Associazioni edili, il fallimento di 25 mila imprese, il blocco definitivo di

90 mila cantieri e la perdita di 130 mila posti di lavoro.

Il nodo della capienza  scale

In ballo ci sono cifre rilevanti e il sistema bancario, Cassa depositi e prestiti già

particolarmente esposte, chiedono garanzie. Il problema rimane la capienza fiscale delle

società ed Enti interessati. “Le ipotesi discusse dal Governo”, spiega il segretario generale

della Federazione autonoma bancari, Lando Maria Sileoni, prevedono “la compensazione delle

tasse pagate dai cittadini in banca coi modelli F24: una percentuale di queste, forse l’1% cioè

5 miliardi, verrebbe trattenuta dalle banche e utilizzata per pagare le imprese. La seconda è

cartolarizzare i crediti, cioè le banche li venderebbero a società finanziarie che poi

recupererebbero dallo Stato.

La terza strada passa per il coinvolgimento delle società pubbliche Cdp e Sace che hanno

liquidità e possono comprare dalle banche i crediti fiscali ora bloccati”. Il segretario della

Fabi, osserva tuttavia che “la capienza fiscale delle banche per gestire i crediti fiscali del

Superbonus è di 81 miliardi di euro e il tetto è stato raggiunto da tempo, come ho sottolineato

giá diversi mesi fa. Ma i crediti complessivi hanno superato quota 105 miliardi. Allo studio ci

sarebbe anche uno “scudo” piú solido per le banche che

Il Governo rassicura

L’Esecutivo prova a dare una mano alle imprese ed ha toni rassicuranti. “La grande questione è

data dai crediti incagliati. Il problema”, osserva il ministro dell’Ambiente, Gilberto Pichetto

Fratin, “è che le imprese hanno in pancia più di 15 miliardi di credito verso lo Stato e non

riescono a incassare. Un credito che potrebbe determinare il fallimento di queste imprese”.

ABI, non fermare gli incentivi

Secondo Associazione bancaria italiana, inoltre, “sarebbe impensabile fermare tutti gli

incentivi edilizi proprio ora che una direttiva Ue ci chiede le case green. È, anzi, l’occasione

giusta per incrociare due problemi e farne una utilitá per il Paese”, osserva Antonio Patuelli,
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presidente dell’Abi, “le banche hanno fatto il massimo, acquistando tutti i crediti possibili”.

“Ma ora bisogna dare certezza del diritto e rivitalizzare la circolazione di questi crediti, perchè

le banche hanno liste di clienti in attesa”.

Il Pd va all’attacco

“Le decisioni del governo sul superbonus non sono solo molto gravi perché colpiscono

famiglie, imprese e lavoro (che hanno rispettato regole e un patto con lo Stato) ma

rappresentano anche un pesantissimo colpo per le popolazioni delle aree colpite dal sisma

dell’Italia centrale”, scrivono quattro parlamentari del Pd, i senatori Walter Verini, Alberto

Losacco, Michele Fina e la senatrice Cecilia D’Elia. “A grave rischio blocco sono parti

importanti del piano di ricostruzione a seguito degli abbattimenti degli edifici che sono in

corso anche in virtù degli incentivi programmati”.

Cifa imprese, lodi al Governo

“Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il Superbonus del 110% e lo sconto in

fattura”, commenta, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà.

“L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il mercato

generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della

spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2.000 euro a ogni cittadino

italiano. Chiedo un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati che

ammontano a circa 15 miliardi”

Lo stato dei conti

Nel 2022 il solo Superbonus del 110% ha cumulato 50,9 miliardi di detrazioni contro i 17,8

dell’anno precedente. A gennaio 2023 il balzo a 71,7 miliardi. Il valore delle detrazioni

accumulato fino a oggi va poco oltre i 120 miliardi di euro. Il 60% di questo ammontare è

stato generato dal Superbonus, il 19% dal bonus facciate e il rimanente dagli altri sconti

edilizi. Al 31 gennaio, illustra l’Enea, gli immobili interessati dal supoerbonus sono circa

372mila.

L’attesa per il parere Eurostat

Le indicazione emerse ieri sera dall’incontro dovranno ora essere confrontate con altri numeri

– prima di qualsiasi decisione – il Governo dovrà attendere il parere definitivo di Eurostat

previsto per mercoledì. Cifre alla mano sarà possibile sapere quale criterio vale per il calcolo

degli sconti fiscali ai fini dei conti pubblici.

Condividi questo articolo:

Sponsor
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Cafà, Cifa Italia: sì allo stop al Superbonus 110%
Per Cifa si deve rimodulare la misura per migliorare l’efficientamento energetico, oltre a sbloccare velocemente i
crediti incagliati

Redazione Web  - 20/02/2023

Andrea Cafà, Presidente di Cifa Italia
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TAGS cafà cifa stop superbonus
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Il periodo amaro di Nestlé, per il calo del
“largo consumo”

“Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il Superbonus del 110%

e lo sconto in fattura”: lo ha dichiarato il presidente dell’associazione di

imprese CIFA Italia, Andrea Cafà. “L’attuazione di queste misure, così come

regolamentate in precedenza, ha drogato il mercato generando una

lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della

spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a

ogni cittadino italiano” precisa.

Stop al Superbonus 110%, Cifa: sbloccare i crediti
incagliati

“Chiedo – continua Cafà – un provvedimento immediato per sbloccare i crediti

incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. “Per il futuro – conclude il

presidente della confederazione delle Pmi – mi auguro che la stessa tipologia

di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico

delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una

rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con

meccanismi di controllo efficaci e in tempo reale”.
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Superbonus, Palazzo Chigi: concluso l'incontro del
governo con le categorie
Al confronto hanno partecipato Abi, Cdp, Sace, Ance, Confedilizia, Confindustria, Confapi,
Alleanza cooperative italiane, Cna e Confartigianato.

(Prima Pagina News) | Lunedì 20 Febbraio 2023

 Roma - 20 feb 2023 (Prima
Pagina News)

Al confronto hanno partecipato

A b i ,  C d p ,  S a c e ,  A n c e ,

Confedilizia, Confindustria,

Confapi, Alleanza cooperative

italiane, Cna e Confartigianato.

Si è concluso, a Palazzo Chigi, l'incontro tra governo, Ance, Confedilizia, Confapi, Confindustria,

Alleanza cooperative italiane, Cna e Confartigianato, in seguito all'approvazione del decreto che

prevede lo stop alla cessione dei crediti e agli sconti in fattura legati al Superbonus. 

Prima di questo incontro, c'è stato un tavolo con Abi (Associazione Bancaria Italiana), Cdp (Cassa

Depositi e Prestiti) e Sace.

Per il governo hanno partecipato il sottosegretario alla presidenza Alfredo Mantovano e i ministri

Giancarlo Giorgetti, Adolfo Urso e Gilberto Pichetto Fratin. 

"Mi aspetto ascolto alle nostre proposte e risposte rapidissime perchè non c'è più tempo". Così,

arrivando a Palazzo Chigi per il tavolo sul Superbonus, la Presidente dell'Ance, Federica Brancaccio.

In merito a cosa proporrà, replica: "Sblocco dei crediti pregressi e una proposta sostenibile e stabile
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per il futuro". 

"Un intervento di Cdp è una delle ipotesi allo studio". A dirlo è il Viceministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti, Edoardo Rixi, a Genova per il convegno "Rigenerazione Urbana: oltre il passato la

nuova Liguria". 

"È evidente che chi si occupa della finanza pubblica in un Paese la prima cosa che deve fare è

riavocare a sé tutti i crediti per capire quanti sono da pagare. Dopodiché l'intenzione del governo è

far fronte al pagamento nei confronti delle imprese, cosa che ad oggi era bloccata comunque, perché

le banche non intendevano più pagare i crediti temendo per i loro bilanci", dice Rixi, dopo essersi

confrontato con alcuni imprenditori sulle decisioni prese dal governo. 

"Il Governo ha voluto rimettere ordine perché i crediti del Superbonus erano fuori controllo da parte

del pubblico, tra 70 e 160 miliardi di euro a seconda delle fonti, con una massa di crediti sul territorio

nazionale esplosiva, che ha creato problemi già nell'ultimo bilancio dello Stato. Il governo Conte due

ha creato una bolla speculativa, che non si vedeva da parecchio tempo nel nostro Paese portando a

situazioni in cui i costi delle ristrutturazioni sono aumentati del 60%. 

La legge sul Superbonus ha creato delle bolle speculative fuori controllo con aumenti sul costo della

rigenerazione urbana e delle ristrutturazioni a volte del 60%", evidenzia, per poi confermare che "un

intervento di Cdp è una delle ipotesi allo studio". 

In merito al Superbonus, "la grande questione è data dai crediti incagliati. Il problema è che le

imprese hanno in pancia più di 15 miliardi di credito verso lo Stato e non riescono a incassare. Un

credito che potrebbe determinare il fallimento di queste imprese". Così il Ministro dell'Ambiente e

della Sicurezza Energetica, Gilberto Pichetto Fratin, durante l'incontro "'Il mercato alla prova dei

fatti: crisi energetica superata?". "Siamo pronti come governo a chiedere una valutazione", assicura il

Ministro.

"Le decisioni del governo sul superbonus non sono solo molto gravi perché colpiscono famiglie,

imprese e lavoro (che hanno rispettato regole e un patto con lo Stato) ma rappresentano anche un

pesantissimo colpo per le popolazioni delle aree colpite dal sisma dell'Italia centrale", hanno

dichiarato i senatori del Pd Walter Verini, Alberto Losacco, Michele Fina e Cecilia D'Elia. "A grave

rischio blocco - evidenziano i senatori - sono parti importanti del piano di ricostruzione a seguito

degli abbattimenti degli edifici che sono in corso anche in virtù degli incentivi programmati".

La misura del Superbonus e gli sconti in fattura "così come regolamentati in precedenza, hanno

drogato il mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il

sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni

cittadino italiano". A dichiararlo, in una nota, è il Presidente di Cifa Italia, Andrea Cafà, che si dice

d'accordo con il provvedimento varato dal governo Meloni e chiede l'approvazione di "un

provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi".

Carburanti, Toccalini (Lega): "A
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"Che il Superbonus fosse qualcosa di molto oneroso per la finanza pubblica è chiaro a tutti, credo che

però si debba intervenire con attenzione e con grande sensibilità nei confronti di chi oggi è esposto,

evitando di mandare in cortocircuito un sistema di cui il Paese ha bisogno". Così il Presidente della

Regione Liguria, Giovanni Toti, a margine del convegno "Rigenerazione Urbana: oltre il passato la

nuova Liguria", svoltosi a Genova.
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Ucraina, il Generale Angioni “La guerra di Putin non è stata ancora dichiarata”.
Ormai non si parla che di questo, ma quanto andrà avanti l’attacco delle truppe di Putin al popolo dell’Ucraina.
Nessuno può dirlo, ma in una intervista rilasciata a Mario Nanni, uno dei massimi esperti di guerra tattica nel
mondo, il generale Franco Angioni, spiega che la vera guerra “non è stata ancora dichiarata”.
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ULTIME NOTIZIE

Francesco Facchinetti lancia l'allarme:
"L'Italia non è più un paese sicuro"

•

Milano: Malpezzi, 'vandalizzato Monumento
Deportato a Sesto san Giovanni'

•

Bagnaia candidato a 'Comeback of the
Year' ai Laureus Sport Award

•

Pa: Finocchiaro, 'beni non sono pubblici o
privati ma comuni'

•

A Mirabilandia non solo divertimento: spazi
per eventi aziendali e team building

•

 >  > Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop, sbloccare i crediti incaglia...

Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop, sbloccare i
crediti incagliati"

Roma, 20 feb. (Labitalia) - “Condivido la decisione del governo Meloni di
fermare il Superbonus del 110% e lo sconto in fattura”. Lo dichiara il
presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà.
“L’attuazione di queste misure, così come reg...

di Adnkronos
Pubblicato il 20 Febbraio 2023

Roma, 20 feb.
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A Mirabilandia non solo divertimento: spazi
per eventi aziendali e team building

•

Covid, tre anni fa il primo contagio a
Codogno: oggi il virus non fa più paura

•

Calzature: nel 2022 fatturato sale a 14,49
mld euro (+14%)

•

Beccaria su 'Alla Grande -Pirelli' oggi alla
14esima edizione della Rorc Caribbean
600

•

Ucraina,card. Zuppi (Cei): non solo armi, si
aprano spazi di pace

•

(Labitalia) – “Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il Superbonus

del 110% e lo sconto in fattura”. Lo dichiara il presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. “L’attuazione di queste misure, così come

regolamentate in precedenza, ha drogato il mercato generando una lievitazione dei

prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa pubblica.

Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino

italiano”, precisa.

“Chiedo – continua Cafà – un provvedimento immediato per sbloccare i crediti

incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”.

“Per il futuro – conclude il presidente della confederazione delle Pmi – mi auguro

che la stessa tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare

l’efficientamento energetico delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo

Meloni, previa una rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al

mercato e con meccanismi di controllo efficaci e in tempo reale”.
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Superbonus, Cafa' (Cifa): «Bene stop, sbloccare i crediti incagliati»

Roma, 20 feb. (Labitalia) ‐ Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il
Superbonus del 110% e lo sconto in fattura. Lo dichiara il presidente dell'associazione
di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. L'attuazione di queste misure, così come
regolamentate in precedenza, ha drogato il mercato generando una lievitazione dei
prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa pubblica. Queste
agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano, precisa.
Chiedo ‐ continua Cafà ‐ un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati
che ammontano a circa 15 miliardi. Per il futuro ‐ conclude il presidente della
confederazione delle Pmi ‐ mi auguro che la stessa tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare
l'efficientamento energetico delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una rimodulazione
che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi di controllo efficaci e in tempo reale.
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 Seguici anche su Google News

F E B B R A I O  2 0 ,  2 0 2 3

R oma, 20 feb. (Labitalia) – “Condivido la decisione del governo Meloni
di fermare il Superbonus del 110% e lo sconto in fattura”. Lo dichiara il
presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà.

“L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha
drogato il mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale
da mettere in crisi il sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori
controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano”, precisa.

“Chiedo – continua Cafà – un provvedimento immediato per sbloccare i crediti
incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”.

“Per il futuro – conclude il presidente della confederazione delle Pmi – mi
auguro che la stessa tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare
l’efficientamento energetico delle abitazioni, possa essere riconfermata dal
governo Meloni, previa una rimodulazione che la rimetta in pista con costi
adeguati al mercato e con meccanismi di controllo efficaci e in tempo reale”.
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Articolo precedente
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sportello per gli aiuti alle Pmi. Stanziati fino
a 17,6 mln di euro

. “Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il Superbonus del 110% e lo sconto in

fattura” dichiara il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. “L’attuazione di

queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il mercato generando una

lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa pubblica. Queste

agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano” precisa. “Chiedo –

continua Cafà – un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa

15 miliardi”. “Per il futuro – conclude il presidente della confederazione delle Pmi – mi auguro che la

stessa tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico delle

abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una rimodulazione che la rimetta in

pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi di controllo efficaci e in tempo reale”.
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HOME   POLITICA   SUPERBONUS E CREDITI FISCALI, INCONTRO POSITIVO CON COSTRUTTORI, BANCHE, ARTIGIANI E

INDUSTRIA: IL GOVERNO APRE AGLI F24

CONDIVIDI

Superbonus e crediti fiscali, incontro positivo con
costruttori, banche, artigiani e industria: il
Governo apre agli F24
20 Febbraio 2023, 20:20 |  di Redazione FIRSTonline |  0 

Incontro positivo a Palazzo Chigi tra il governo e le categorie del settore. La strada indicata dal

governo per lo sblocco dei crediti incagliati sarebbe l’utilizzo degli F24. Giorgetti: «Sgonfiare bolla

dei crediti incagliati»

Dopo la pioggia di critiche dei giorni precedenti, oggi, il

governo, ha aperto il confronto con le categorie del

settore in seguito al decreto legge (dl 11/2023) che ha

bloccato la cessione dei crediti e lo sconto in fattura.

A Palazzo Chigi si sono incontrati membri del governo

con l’Abi (l’Associazione delle Banche, in

rappresentanza, il direttore generale Giovanni Sabatini)

con Cdp (Cassa Depositi e Prestiti, presente l’amministratore delegato Dario Scannapieco) e con

Sace (presente l’amministratore delegato Alessandra Ricci). In rappresentanza dell’esecutivo, sono

presenti il sottosegretario alla presidenza Alfredo Mantovano e i ministri Giancarlo Giorgetti,

Adolfo Urso, Gilberto Pichetto Fratin, il viceministro all’Economia, Maurizio Leo; la

sottosegretaria al Mimit, Fausta Bergamotto e il direttore dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto

Maria Ruffini. A seguire il governo ha incontrato i vertici delle associazioni di categoria: Ance,

Confindustria, Confedilizia, Confapi e Alleanza delle Cooperative italiane, Cna e

Confartigianato.

Il premier Meloni, ha ribadito l’onestà dello stop dichiarando in un videomessaggio che “Il

superbonus è costato 2000 euro a ogni italiano” mentre il viceministro Rixi tende una mano

dichiarando “Il governo vuole far fronte al pagamento nei confronti delle imprese”. Intanto, l’operato

del governo trova appoggio anche dall’opposizione con il parere del senatore indipendente in quota

Pd, Carlo Cottarelli che ha difeso la scelta del premier: “Sostenere il settore delle costruzioni è

giusto ma con il Superbonus al 110% si è esagerato, Meloni ha fatto una scelta giusta”.

Le richieste al governo

L’Ance, l’Associazione nazionale dei costruttori, ha stimato che i crediti di imposta incagliati

nell’ambito dei bonus immobiliari ammontano a 15 miliardi. L’esigenza immediata è la crisi di

liquidità che interessa migliaia di imprese: “Mi aspetto ascolto alle nostre proposte e risposte
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rapidissime perchè non c’è più tempo. Abbiamo avanzato una proposta per lo sblocco dei crediti

pregressi e una proposta sostenibile e stabile per il futuro”, ha detto la presidente dei costruttori

dell’Ance Federica Brancaccio.

Per il presidente di Unimpresa, Giovanna Ferrara “Tra le varie soluzioni proposte nelle scorse

settimane, c’era quella, poi accantonata, di coinvolgere comuni e regioni che con le loro società

finanziare avrebbero potuto comprare dalle banche i crediti fiscali in eccedenza”, aggiungendo che

con questa misura “gli enti locali avrebbero avuto una formidabile occasione di guadagno, perché

avrebbero comprato i crediti a un prezzo scontato, a esempio tra 90 e 95, e poi incassato dallo

Stato centrale il valore pieno cioè 110: il governo avrebbe di fatto finanziato sindaci e presidenti di

regione”.

Per Antonio Patuelli, presidente dell’Abi, “sarebbe impensabile fermare tutti gli incentivi edilizi

proprio ora che una direttiva Ue ci chiede le case green. È, anzi, l’occasione giusta per incrociare

due problemi e farne una utilità per il Paese” ma – spiega – bisogna “dare certezza del diritto e

rivitalizzare la circolazione di questi crediti, perchè le banche hanno liste di clienti in attesa”.

Il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà condivide la decisione del

governo ma chiede un “provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati”.

La Confederazione Nazionale Artigianato (Cna) chiede tre priorità: la prima, sul tema dei crediti

fiscali che le imprese non riescono a vendere, debba essere “necessario attivare qualsiasi

strumento per svuotare i cassetti fiscali delle imprese”; la seconda priorità è “il caos provocato

dall’ultimo decreto del governo che cancella l’opzione della cessione del credito”; la terza è “l’avvio

di un tavolo per il riordino e la stabilizzazione degli incentivi per l’efficientamento energetico e la

messa in sicurezza degli immobili residenziali anche alla luce della nuova direttiva europea sulla

casa”.

Due le proposte sul tavolo

Due sono le proposte sul tavolo presentate al governo: le compensazioni mediante F24 da

presentare in banca o le cartolarizzazioni dei crediti fiscali. Ma in cosa consistono queste

ipotesi? La prima passa per la compensazione delle tasse pagate dai cittadini in banca coi modelli

F24: una percentuale di queste, forse l’1% cioè 5 miliardi, verrebbe trattenuta dalle banche e

utilizzata per pagare le imprese. La seconda è cartolarizzare i crediti, cioè le banche li venderebbero

a società finanziarie che poi recupererebbero dallo Stato. 

Una terza opzione potrebbe essere quella di un coinvolgimento di Cdp e Sace che potrebbero

comprare dalle banche i crediti fiscali ora bloccati.

Incontro Positivo, il governo apre agli f24

“Aperture e rassicurazione da parte del governo allo sblocco dei crediti pregressi anche

attraverso l’utilizzo degli F24″ sono le prime dichiarazioni da parte delle imprese al termine

dell’incontro che mostrano il governo disponibile ad aprire agli F24 per lo sblocco dei crediti. Le

imprese si sono dette “soddisfatte” della riunione ma chiedono tempi rapidi per trovare soluzioni.

“Un incontro positivo, per risolvere un problema che noi artigiani abbiamo molto a cuore perché

abbiamo molte aziende in grande difficoltà . C’è preoccupazione sul tema della cessione dei crediti

che è vitale per noi, tante nostre aziende sono drammaticamente in una situazione di estrema

difficoltà” ha detto il presidente di Confartigianato, Marco Granelli, al termine dell’incontro con il

governo.

Soddisfazione da parte dell’Ance: “Siamo soddisfatti, abbiamo trovato un confronto franco, una

apertura e anche una grande consapevolezza da parte del governo che vanno sbloccati i crediti

pregressi e quindi un’apertura sull’F24 che era una delle misure proposte da noi” ha dichiarato il

presidente di Ance, Federica Brancaccio.

Il governo ha tutta l’intenzione di “far sgonfiare questa bolla che sta mettendo in situazione di

grave crisi di liquidità”: sono le parole che avrebbe detto il ministro dell’Economia, Giancarlo

Giorgetti.

Giorgetti, avrebbe indicato la disponibilità ad intervenire attraverso le banche con il meccanismo

della compensazione con gli F24.
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Sindacati: bene le proposte per il disincaglio crediti

In un comunicato congiunto i tre segretari dei principali sindacati dell’edilizia, Enzo Pelle (Filca-

Cisl), Vito Panzarella (Feneal-Uil) e Alessandro Genovesi (Fillea-Cigil) hanno espresso il loro

parere sulle proposte presentate al governo dalle associazione e della banche: positive sono “la

richiesta di dare immediata risposta ai circa 15 miliardi di euro ‘incagliati’ autorizzando il pagamento

degli F24 da parte delle banche acquirenti. Banche, che del sistema degli incentivi hanno

beneficiato e ora devono fare un ulteriore sforzo alzando l’asticella, per dare soluzioni alla

liquidità delle imprese. Bene anche la proposta di un ruolo attivo di Cdp e di Sace. L’altra

soluzione potrebbe essere la cartolarizzazione del credito“. Fondamentale resta per i sindacati

la necessità di “di garantire e mantenere anche per il futuro gli sgravi per bassi redditi (Isee fino

a 30 mila euro), condomini popolari e incapienti (circa 7,8 milioni di italiani) che avrebbero, in caso

contrario, evidenti difficoltà ad anticipare il 100% delle somme o, se incapienti, a godere finanche

delle detrazioni”.

Sindacati che si mostrano aperti al dialogo “Su queste e altre proposte siamo pronti ad un

confronto a tutto campo, per mettere in sicurezza il lavoro e l’ambiente” nonostante la loro assenza

al tavolo delle trattative.

Prima di una qualsiasi decisione, il governo aspetterà il parere definitivo di Eurostat ( in arrivo

mercoledì), per sapere quale criterio servirà per il calcolo degli sconti fiscali ai fini dei conti pubblici.

Redazione FIRSTonline

FIRSTonline è un giornale web indipendente di economia, finanza e

borsa edito da A.L. Iniziative Editoriali S.r.l. con sede legale a Roma,

fondata e controllata da Ernesto Auci e Franco Locatelli e partecipata

da due soci di minoranza (Alessandro Pavesi e Laura Rovizzi). Il

portale e le sue applicazioni sono nel quotidiano realizzate da due

agili redazioni, una a Milano e una a Roma, e da un innovativo ed efficace team di manager

dell’innovazione e del web.
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Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop, sbloccare i crediti
incagliati".

Roma, 20 feb. (Labitalia) - “Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il Superbonus
del 110% e lo sconto in fattura”. Lo dichiara il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia,
Andrea Cafà. “L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato
il mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema
della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino
italiano”, precisa.

“Chiedo - continua Cafà - un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati che
ammontano a circa 15 miliardi”.

“Per il futuro - conclude il presidente della confederazione delle Pmi - mi auguro che la stessa
tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico delle
abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una rimodulazione che la rimetta
in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi di controllo efficaci e in tempo reale”.
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Articolo Precedente

Ucraina, Meloni verso Kiev: “Sostegno Italia a 360
gradi”

Articolo successivo

Superbonus, Unindustria Calabria: “E’ chiaro servirà
‘exit’ ordinata che sia molto più misurata”

(Adnkronos) – “Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il Superbonus del 110% e lo sconto in

fattura”. Lo dichiara il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. “L’attuazione di

queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il mercato generando una lievitazione

dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori

controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano”, precisa. 

“Chiedo – continua Cafà – un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a

circa 15 miliardi”. 

“Per il futuro – conclude il presidente della confederazione delle Pmi – mi auguro che la stessa tipologia di

aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico delle abitazioni, possa essere

riconfermata dal governo Meloni, previa una rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al

mercato e con meccanismi di controllo efficaci e in tempo reale”. 

(Adnkronos)
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Superbonus, incontro governo-imprese. Le ipotesi possibili
 Redazione   2 ore fa   Apertura   308 Visualizzazioni

Occorre cercare soluzioni per evitare il tracollo di migliaia di aziende iu

cui crediti sono incagliati. Ma sul bonus calerà comunque il sipario.

Governo e imprese si incontrano oggi per cercare di trovare una

soluzione che tenga insieme lo stop al Superbonus 110%  e le esigenze

delle imprese edili, molte delle quali a rischio fallimento in seguito al

blocco dei crediti, oltre che delle famiglie.  A palazzo Chigi il

sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Alfredo Mantovano ha

avuto un vertice con i presidenti dell’Ance Federica Brancaccio, di

Confindustria Carlo Bonomi, di Confedilizia Giorgio Spaziani Testa, di

Confapi Cristian Camisa e dell’alleanza delle Cooperative Italiane

Maurizio Gardini.

Potrebbero essere le cartolarizzazioni lo strumento in grado di

disinnescare il confronto – interno anche alla maggioranza – in atto

dopo l’annuncio dello stop alla cessione dei crediti nell’ambito del

Superbonus.

Con la cartolarizzazione – strumento già ampiamente utilizzato per i
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di fango
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crediti deteriorati dopo la crisi del 2008 – i bonus maturati con le

ristrutturazioni edilizie, fatte con il Superbonus, verrebbero racchiusi in

un prodotto finanziario, che sarebbe collocato sul mercato attraverso

una società veicolo costituita ad hoc. Una iniziativa del genere è stata

testata a fine 2022 da VeryFastPeople, società che si occupa di

consulenza personalizzata per gli amministratori condominiali, che ha

concluso un accordo con una primaria banca italiana per la

cartolarizzazione di crediti relativi proprio al Superbonus 110% e al

Sisma Bonus.

Il primo a parlare di una possibile cartolarizzazione dei crediti è stato il

capogruppo di Fratelli d’Italia alla Camera, Tommaso Foti, che ad Agora’

su Rai 3 l’ha definita “una strada percorribile” a fronte di “una misura drastica”, adottata in una situazione,

che “è andata degenerando”. Gli ha fatto eco Alfredo Antoniozzi vicepresidente del gruppo parlamentare di

Fratelli d’Italia alla Camera spiegando che “sul superbonus valutiamo modifiche con gli alleati, tra i quali

quelli della cartolarizzazione dei crediti”.

Su posizioni diverse dal resto dell’opposizione, il terzo polo aveva plaudito alle scelte del governo sul

Superbonus, ora Luigi Marattin avanza due proposte: la prima è di “spostare al 30 marzo la data entro la

quale avere Cilas e delibera di condominio per poter accedere alla cessione del credito”, così, da “dar modo

a chi aveva già programmato i lavori di usufruire del regime che lo Stato gli aveva promesso”, la seconda è di

“liberare capienza fiscale per le banche, consentendo loro di compensare i crediti attualmente in pancia con

gli F24 della clientela”.

“In merito alla questione del Superbonus, che sta creando agitazione tra le categorie ed ha provocato

reazioni anche da parte dei nostri gruppi parlamentari, voglio ricordare che si tratta di una misura adottata

dal Governo Conte, il governo degli indistinti bonus a pioggia, soggetti a continue modifiche ed

interpretazioni che hanno provocato un clima di costante incertezza per le imprese interessate”, dice il

leader di Forza Italia.

Il decreto sul superbonus era “indispensabile” per evitare che “saltassero i conti pubblici”, ma ora in

Parlamento si può lavorare “per far sì che il testo sia migliorato”, dice il ministro degli Esteri Antonio Tajani.

Ma ora, secondo il ministro, “in Parlamento si può cercare di individuare qualche soluzione che possa per

agevolare famiglie e imprese. Lavoreremo con i nostri parlamentari alla Camera e al Senato per far sì che,

anche dopo l’incontro con le categorie produttive, il testo possa essere migliorato”. Intanto, insiste Tajani,

“abbiamo impedito che ci fosse un problema per conti pubblici”.

“Il Governo ribadisce, come già illustrato al termine del Consiglio dei ministri, la permanenza dei bonus per

l’edilizia nella forma delle consuete detrazioni d’imposta dalla dichiarazione dei redditi”, si legge in una nota

di palazzo Chigi dopo i confronti che si svolti  con associazioni e categorie.

Secondo una nota di Palazzo Chigi, il ministro Giancarlo Giorgetti conferma, unitamente al sottosegretario

Alfredo Mantovano, al ministro Gilberto Pichetto Fratin e agli altri esponenti di Governo presenti, la ferma

determinazione a porre rimedio agli effetti negativi della cessione del credito correlata ai bonus edilizi.

Partendo dal decreto approvato il 16 febbraio, il Governo ribadisce il suo impegno a trovare le soluzioni più

adeguate per quelle imprese del settore edilizio che hanno agito correttamente nel rispetto delle norme”.

La situazione dei “cosiddetti ‘crediti incagliati’ (cioè i crediti maturati e che il sistema bancario ha difficoltà ad

assorbire) verrà esaminata al più presto in un tavolo tecnico al quale saranno presenti i rappresentanti delle

associazioni di categoria oggi intervenuti.

Nel tavolo tecnico saranno individuate norme transitorie al fine di fornire soluzioni nel passaggio dal regime

antecedente al decreto a quello attuale, tenendo conto della situazione delle imprese di piccole dimensioni

e di quelle che operano nelle zone di ricostruzione post-sisma”. E’ quanto si legge in una nota di Palazzo

Chigi dopo i confronti sul superbonus.

La strada indicata dal governo per lo sblocco dei crediti incagliati è l’utilizzo degli F24. Lo riferiscono le

associazioni di categoria al termine dell’incontro a Palazzo Chigi sul decreto sui crediti legati al superbonus.

Il ministro dell’economia Giorgetti, riferiscono i partecipanti al tavolo, ha indicato la disponibilità ad

intervenire attraverso le banche con il meccanismo della compensazione con gli F24.
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“Si è ragionato sulla possibilità di consentire eventualmente lo sconto in fattura per alcune fasce di reddito e

per gli incapienti”, ha spiegato la presidente dell’Ance, Federica Brancaccio, al termine dell’incontro con il

governo. Si è anche fatto “giusto un accenno all’eventuale disponibilità di Cdp”, ha aggiunto. Ance ha anche

chiesto “un’apertura da parte delle partecipate a comprare i crediti pregressi”. “Siamo soddisfatti, abbiamo

trovato apertura e grande consapevolezza da parte del governo che vanno sbloccati i crediti pregressi,

quindi un’apertura all’F24 che era una proposta nostra e di Abi, e un tavolo immediato per il futuro. Il

Governo è consapevole che le misure vanno prese rapidamente”.

“La soluzione che noi cerchiamo è sull’intero ammontare dei crediti, 110 miliardi di euro – ha detto il

ministro dell’Economia Giancarlo Giorgetti durante il tavolo a Palazzo Chigi -. L’urgenza ora è sullo stock dei

crediti che in base alle rilevazioni dell’agenzia delle entrate fanno riferimento alle imprese del settore

edilizio, che hanno l’esistenza ad oggi di 19 miliardi circa di crediti ‘incagliati’. Lo sforzo che noi facciamo oggi

e nei prossimi giorni con i tavoli tecnici è come far sgonfiare questa bolla”.

“Un intervento di Cdp è una delle ipotesi allo studio”, ha detto il viceministro al Mit Edoardo Rixi parlando a

margine del convegno ‘Rigenerazione Urbana: oltre il passato la nuova Liguria’. “È evidente che chi si occupa

della finanza pubblica in un Paese la prima cosa che deve fare è riavocare a sé tutti i crediti per capire quanti

sono da pagare – afferma -. Dopodiché l’intenzione del governo è far fronte al pagamento nei confronti

delle imprese, cosa che ad oggi era bloccata comunque, perché le banche non intendevano più pagare i

crediti temendo per i loro bilanci”. “Il Governo – ha proseguito Rixi dopo il confronto con un gruppo di

imprenditori edili preoccupato dalle decisioni del governo – ha voluto rimettere ordine perché i crediti del

Superbonus erano fuori controllo da parte del pubblico, tra 70 e 160 miliardi di euro a seconda delle fonti,

con una massa di crediti sul territorio nazionale esplosiva, che ha creato problemi già nell’ultimo bilancio

dello Stato. Il governo Conte due ha creato una bolla speculativa, che non si vedeva da parecchio tempo nel

nostro Paese portando a situazioni in cui i costi delle ristrutturazioni sono aumentati del 60% – ha

sottolineato – La legge sul Superbonus ha creato delle bolle speculative fuori controllo con aumenti sul

costo della rigenerazione urbana e delle ristrutturazioni a volte del 60%” e “un intervento di Cdp è una delle

ipotesi allo studio”, ha infine confermato.

Per quanto riguarda il Superbonus “la grande questione è data dai crediti incagliati. Il problema è che le

imprese hanno in pancia più di 15 miliardi di credito verso lo Stato e non riescono a incassare. Un credito

che potrebbe determinare il fallimento di queste imprese”. È quanto ha detto il ministro dell’Ambiente,

Gilberto Pichetto Fratin, nel corso dell’incontro ‘Il mercato alla prova dei fatti: crisi energetica

superata?’. “Siamo pronti come governo a chiedere una valutazione”, ha garantito Pichetto Fratin.

“Senza il superbonus o eventuali aumenti di contributi, possiamo dire anche addio alla ricostruzione post

terremoto del Centro Italia”: a dirlo  sono i sindaci di alcuni dei borghi marchigiani più distrutti, come

Arquata del Tronto, Camerino, Castelsantangelo sul Nera, Visso, Ussita e Muccia. “Il superbonus è nato male

e rischia di finire peggio, doveva essere messo a disposizione solo per completare la ricostruzione dei

territori terremotati, poi se le finanze lo avessero consentito poteva essere allargato al resto del Paese” –

dice Gian Luigi Spiganti di Visso – Di certo per noi oggi è essenziale de vogliamo recuperare le nostre

comunità”.

“Le decisioni del governo sul superbonus non sono solo molto gravi perché colpiscono famiglie, imprese e

lavoro (che hanno rispettato regole e un patto con lo Stato) ma rappresentano anche un pesantissimo

colpo per le popolazioni delle aree colpite dal sisma dell’Italia centrale”: è quanto sottolineano quattro

parlamentari del Pd, i senatori Walter Verini, Alberto Losacco, Michele Fina e la senatrice Cecilia D’Elia. “A

grave rischio blocco – osservano, in una dichiarazione congiunta – sono parti importanti del piano di

ricostruzione a seguito degli abbattimenti degli edifici che sono in corso anche in virtù degli incentivi

programmati”.

Il superbonus e lo sconto in fattura “così come regolamentati in precedenza, hanno drogato il mercato

generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa pubblica.

Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano”. Così in una nota il

presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà che sottolinea di condividere al decisione del

governo Meloni e chiede ” un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a

circa 15 miliardi”.

Quella del superbonus “è stata una manovra scriteriata, per cui, è giusto abbiano posto un limite altrimenti

rischiava di essere un problema per il paese, non per un comparto solo”. Così il presidente della Regione

Lombardia, Attilio Fontana, interpellato sul decreto che modifica il superbonus del 110% per le

ristrutturazioni edilizie, a margine della sua visita al Micam, prima uscita pubblica dopo la sua rielezione a
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Governatore.

“Che il Superbonus fosse qualcosa di molto oneroso per la finanza pubblica è chiaro a tutti, credo che

però si debba intervenire con attenzione e con grande sensibilità nei confronti di chi oggi è esposto,

evitando di mandare in cortocircuito un sistema di cui il Paese ha bisogno”, ha detto il governatore ligure

Giovanni Toti a margine del convegno organizzato da Regione Liguria.
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“Un intervento di Cdp. Cassa depositi e prestiti, è una delle ipotesi allo studio”.Lo

ha detto il viceministro del Mit Edoardo Rixi a proposito della soluzione da

individuare per i crediti incagliati dopo lo stop alla cessione decretata dal  
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governo guidato da Giorgia Meloni

fonte@italiaoggi.it/

“Un intervento di Cdp. Cassa depositi e prestiti,  è una delle ipotesi allo

studio”.Lo ha detto il viceministro del Mit Edoardo Rixi a proposito della

soluzione da individuare per i crediti incagliati dopo lo stop alla cessione

decretata dal governo guidato da Giorgia Meloni per il superbonus del 110% e

anche per gli altri bonus introdotti per il rilancio dell’edilizia.

“È evidente che chi si occupa della finanza pubblica in un paese la prima cosa

che deve fare è riavocare a sé tutti i crediti per capire quanti sono da pagare”,

ha detto Rixi. “Dopodiché l’intenzione del governo è far fronte al pagamento nei

confronti delle imprese, cosa che a oggi era bloccata comunque, perché le

banche non intendevano più pagare i crediti temendo per i loro bilanci. “Il

gGoverno ha voluto rimettere ordine perché i crediti del Superbonus erano fuori

controllo da parte del pubblico, tra 70 e 160 miliardi di euro a seconda delle

fonti, con una massa di crediti sul territorio nazionale esplosiva, che ha creato

problemi già nell’ultimo bilancio dello Stato. Il governo Conte due ha creato una

bolla speculativa, che non si vedeva da parecchio tempo nel nostro Paese

portando a situazioni in cui i costi delle ristrutturazioni sono aumentati del 60%

– ha sottolineato – La legge sul Superbonus ha creato delle bolle speculative

fuori controllo con aumenti sul costo della rigenerazione urbana e delle

ristrutturazioni a volte del 60%” e “un intervento di Cdp è una delle ipotesi allo

studio”, ka infine confermato.

L’attacco frontale del governo al Superbonus di Contiana memoria tiene banco

anche oggi. La premier Giorgia meloni ieri nel suo ormai tradizionale

appuntamento social, col quale ha interrotto il silenzio della convalescenza post

influenaza, ha difeso e provato a spiegare il perché della decisione presa. “In

cConsiglio dei ministri siamo tornati a occuparci della vicenda del Superbonus

e l’abbiamo fatto per cercare di sanare una situazione diventata ormai fuori

controllo”, ha detto, parlando del decreto sulla cessione dei crediti. “La bolla

dell’aumento incontrollato delle spese si è gonfiata così tanto che questo

meccanismo al momento ha un costo totale di 105 miliardi di euro, pesando su

ogni singolo italiano per circa 2.000 euro. Anche chi non ha una casa, un senza

tetto, un neonato, ha sulle spalle la spesa di duemila euro”, ha affermato il

premier. “Il Governo ha proposto come soluzione di portare il superbonus dal 110

al 90 per cento e allungare da 5 a 10 anni il periodo per smaltire questi crediti.

Ma non consentiremo l’acquisto di questi crediti da parte della pubblica

amministrazione” spiega, per poi concludere che attualmente è di 9 miliardi di

euro il totale delle truffe messe in atto”.
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Oggi la presidente del Consiglio vedrà le parti interessate A Palazzo Chigi, il

governo incontrerà i rappresentanti di Abi, Cdp e Sace, per un confronto sulle

norme che bloccano la cessione dei crediti dei bonus edilizia. Subito dopo

seguirà una riunione con tutte le categorie interessate, Ance, Confedilizia,

Confindustria, Confapi, Alleanza cooperative italiane, Cna e Confartigianato.

L’apertura dell’esecutivo ad un confronto con le categorie interessate, cerca di

trovare la quadra su una modifica al testo del decreto, chiesta a gran voce

anche all’interno della stessa compagine governativa. Con Fratelli d’Italia che

difende le scelte fatte e lancia l’ipotesi di “cartolarizzare i crediti” come base di

partenza del confronto, FI e IV che si sono dette pronte alle barricate “per

tutelare famiglie e imprese”, e le opposizioni all’attacco. E anche qui sarà

costretta a spiegare, a cercare di convincere che non poteva che fare che

questo.  A pochi giorni dalla stretta sui bonus edilizi il governo deve trovare una

soluzione volta a trovare 24-25 miliardi di liquiditá per evitare il fallimento di

25.000 imprese, il blocco definitivo di 90.000 cantieri e la perdita di 130.000

posti di lavoro. Alle 16.30 la delegazione del governo – capeggiata dal

sottosegretario alla presidenza del Consiglio Alfredo Mantovano, con i ministri

dell’Economia Giancarlo Giorgetti, e dell’Ambiente Gilberto Pichetto Fratin –

incontrerá i rappresentanti delle banche (Abi, Cdp e Sace), delle imprese e dei

costruttori (Ance, Confindustria, Confedilizia, Confapi e Alleanza delle

Cooperative Italiane). Prima di qualsiasi decisione, il governo aspetta il parere

definitivo di Eurostat che dovrebbe arrivare mercoledì, per sapere quale criterio

vale per il calcolo degli sconti fiscali ai fini dei conti pubblici.

“Ci sono alcune ipotesi e oggi saranno discusse dal governo, rappresentato dal

viceministro dell’Economia, Maurizio Leo, assieme ai

vertici di Abi e Ance”, ha detto il segretario generale della Fabi, Lando Maria

Sileoni, durante la trasmissione Mattino Cinque. “La prima passa per

la compensazione delle tasse pagate dai cittadini in banca coi modelli F24: una

percentuale di queste, forse l’1% cioè 5 miliardi, verrebbe

trattenuta dalle banche e utilizzata per pagare le imprese. La seconda è

cartolarizzare i crediti, cioè le banche li venderebbero a societá

finanziarie che poi recupererebbero dallo Stato. La terza strada passa per il

coinvolgimento delle societá pubbliche Cdp e Sace che hanno liquiditá

e possono comprare dalle banche i crediti fiscali ora bloccati”, ha spiegato

Sileoni, secondo il quale “la capienza fiscale delle banche per

gestire i crediti fiscali del Superbonus è di 81 miliardi di euro e il tetto è stato

raggiunto da tempo, come ho sottolineato giá diversi mesi

fa. Ma i crediti complessivi hanno superato quota 105 miliardi. Allo studio ci

sarebbe anche uno “scudo” piú solido per le banche che

acquisteranno i crediti incagliati dei bonus edilizi in modo da far completare i

lavori a chi ha presentato le Cila prima dell’entrata in

vigore del provvedimento che azzera gli sconti in fattura. Gli istituti di credito, le
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assicurazioni, ma anche le Poste e la Cassa depositi e

prestiti, avranno una protezione dai sequestri della magistratura anche per quei

crediti che risultino frutto di frodi che hanno acquistato in

“buona fede”. Si tratta di cifre rilevanti, piú di 6 miliardi di euro. Ma è una delle

misure chieste dal sistema bancario e da Poste e che potrebbe

essere discussa giá oggi al vertice di oggi.

“Oggi abbiamo a Palazzo Chigi il tavolo di confronto con le rappresentanze delle

associazioni imprenditoriali, nessuna esclusa, come è nello stile di questo

governo. Anche per capire come migliorare il testo, per ridurre l’impatto sulle

imprese del settore. Peraltro, riunioni di maggioranza si svolgono spesso in

Parlamento, saranno utili anche in questo caso, così come per il decreto

trasparenza sui benzinai poi approvato in Commissione con il pieno consenso

della maggioranza”, ha affermato in un’intervista con il Corriere della Sera,

Adolfo Urso, ministro dell’Impresa e del Made in Italy, parlando delle modifiche

al Superbonus sul tavolo del vertice a Palazzo Chigi di oggi pomeriggio. Le

modifiche che salvano imprese e famiglie saranno “oggetto del confronto con le

imprese, in cui ascolteremo esigenze e proposte. E poi del confronto in

Parlamento con tutte le forze politiche. Abbiamo eliminato un meccanismo

perverso con 9 miliardi di truffe e un carico insostenibile per lo Stato ma

sappiamo che va preservato un settore così significativo per la nostra

economia”, ha spiegato.

“Quello che diremo oggi al governo è che bisogna trovare una soluzione per i

crediti incagliati che sia rapida ed efficace. Non possiamo accettare rinvii ad

ulteriori provvedimenti. La questione va risolta subito. Al tavolo porteremo non

solo il tema del presente, ma anche quello del futuro. Queste modifiche

estemporanee, una ogni quarantacinque giorni ai bonus edilizi, non servono a

nulla. Serve una proposta strutturale, di lungo periodo e che il governo reputi

sostenibile per i conti pubblici”, così in una intervista al Messaggero la

presidente dell’Ance, Federica Brancaccio secondo cui una soluzione rapida e

efficace sarebbe “utilizzare gli F24 che transitano per le banche. Una proposta

che da tempo abbiamo fatto insieme all`Abi, l`associazione bancaria. Si tratta

di una soluzione di immediata applicazione. Poi anche invitare all`acquisto dei

crediti fiscali le grandi partecipate pubbliche”, mentre sulla cartolarizzazione “il

problema è: si riesce a fare subito? Perché non abbiamo più tempo. I termini per

concludere i lavori con il 110% si stanno esaurendo. Se i cantieri non ripartono

subito non sarà possibile concludere i lavori entro il 31 dicembre di quest`anno”.

“Il decreto approvato venerdì dal governo trae fondamento da ragioni tecniche,

ma sopratutto da motivazioni politiche. Il governo Meloni ha voluto sconfessare

la scelta fatta dall’esecutivo Conte, che con questa misura ha senza dubbio fatto

un pò di confusione anche se c’è stata una importante spinta all’economia

italiana, in particolare nel 2021”, ha sottolineato, invece, il presidente di
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Unimpresa, Giovanna Ferrara. “Tra le varie soluzioni proposte nelle scorse

settimane, c’era quella, poi accantonata, di coinvolgere comuni e regioni che

con le loro società finanziare avrebbero potuto comprare dalle banche i crediti

fiscali in eccedenza”, ha aggiunto Ferrara spiegando che con questa misura “gli

enti locali avrebbero avuto una formidabile occasione di guadagno, perché

avrebbero comprato i crediti a un prezzo scontato, a esempio tra 90 e 95, e poi

incassato dallo Stato centrale il valore pieno cioè 110: il governo avrebbe di fatto

finanziato sindaci e presidenti di regione”, ha detto.

Secondo l’Abi, “sarebbe impensabile fermare tutti gli incentivi edilizi proprio ora

che una direttiva Ue ci chiede le case green. È, anzi, l’occasione giusta per

incrociare due problemi e farne una utilitá per il Paese”. Antonio Patuelli,

presidente dell’Abi, in un’intervista rilasciata a Repubblica, ha affermato che sul

superbonus “le banche hanno fatto il massimo, acquistando tutti i crediti

possibili”. Ma ora bisogna “dare certezza del diritto e rivitalizzare la circolazione

di questi crediti, perchè le banche hanno liste di clienti in attesa”.

“Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il Superbonus del 110% e

lo sconto in fattura”, ha dichiarato, invece, il presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. “L’attuazione di queste misure, così come

regolamentate in precedenza, ha drogato il mercato generando una lievitazione

dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa pubblica.

Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2.000 euro a ogni cittadino

italiano. Chiedo un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati

che ammontano a circa 15 miliardi”, ha aggiunto. “Per il futuro – ha concluso il

presidente della confederazione delle Pmi – mi auguro che la stessa tipologia di

aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico delle

abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una

rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con

meccanismi di controllo efficaci e in tempo reale”.

“I bonus edili sono stati un`esagerazione, che ci fosse un problema nel

provvedimento originario era chiaro a tutti. Parlo a nome mio e non del Pd, dato

che tra l`altro non sono iscritto, e la mia risposta è sì: il governo ha fatto bene.

Un bonus al 110% che poteva essere utilizzato con la cessione è una modalità

troppo generosa e troppo costosa per lo Stato”, ha detto in una intervista con il

Corriere della Sera l’economista e senatore Pd Carlo Cottarelli. Sulla questione è

intervenuto anche Silvio Berlusconi. “Da uomo di Stato e di economia, il mio

punto di vista è che sia giustificato e forse inevitabile il percorso del Governo per

evitare danni al bilancio dello Stato, che potrebbero addirittura portarci ad una

situazione di default”, ha scritto in un post su Facebook, il presidente di Forza

Italia, aggiungendo che “il Parlamento sovrano discuterà il decreto, e, nei tempi

richiesti, ove lo ritenesse opportuno, potrà apportare utili modifiche”. Comunque

“in merito alla questione del superbonus, che sta creando agitazione tra le
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categorie ed ha provocato reazioni anche da parte dei nostri gruppi

parlamentari, voglio ricordare che si tratta di una misura adottata dal Governo

Conte, il governo degli indistinti bonus a pioggia, soggetti a continue modifiche

e interpretazioni che hanno provocato un clima di costante incertezza per le

imprese interessate”.
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Martedì, 21 Febbraio 2023

Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop, sbloccare i crediti incagliati"

Redazione
21 febbraio 2023 04:40

oma, 20 feb. (Labitalia) - “Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il Superbonus del 110% e lo sconto in fattura”. Lo

dichiara il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. “L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in

precedenza, ha drogato il mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa pubblica.

Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano”, precisa.

“Chiedo - continua Cafà - un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”.

“Per il futuro - conclude il presidente della confederazione delle Pmi - mi auguro che la stessa tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per

migliorare l’efficientamento energetico delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una rimodulazione che la rimetta

in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi di controllo efficaci e in tempo reale”.
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Superbonus, Cafà (Cifa): “Bene stop, sbloccare i
crediti incagliati”

(Adnkronos) – “Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il Superbonus del 110% e
lo sconto in fattura”. Lo dichiara il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà. “L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il
mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il
sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni
cittadino italiano”, precisa. 

“Chiedo – continua Cafà – un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati che
ammontano a circa 15 miliardi”. 

“Per il futuro – conclude il presidente della confederazione delle Pmi – mi auguro che la stessa
tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico delle
abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una rimodulazione che la
rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi di controllo efficaci e in tempo
reale”. 
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Pmi. Cifa: giusto, ha drogato il
mercato. Confapi: a rischio
famiglie ed imprese.

“Condivido la decisione del governo di Giorgia Meloni di fermare il Superbonus 110% e

lo sconto in fattura”: ad affermarlo il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia,

Andrea Cafà, secondo cui “l’attuazione di queste misure, così come regolamentate in

precedenza, ha drogato il mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e

servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa pubblica.

By  redazione  - 20 Febbraio 2023 

Un edificio in corso di ristrutturazione. Genova, 04 luglio 2022. ANSA/LUCA ZENNARO

- Advertisement -
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Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano”,

aggiunge, chiedendo “un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati

che ammontano a circa 15 miliardi”.

Per il futuro, conclude il presidente della confederazione delle Pmi, “mi auguro che la

stessa tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento

energetico delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo, previa una

rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi

di controllo efficaci e in tempo reale”, termina la nota.

«Siamo fortemente preoccupati per il colpo di mano del governo Meloni di bloccare,

d’improvviso, la cessione dei crediti fiscali nell’ambito dei bonus edilizi».

Lo afferma Raffaele Marrone, presidente di Confapi Napoli, in relazione alla decisione

del Consiglio dei ministri che ha approvato nuove regole per gli interventi in materia di

recupero del patrimonio edilizio.

«Una scelta – sottolinea Marrone – che appare incomprensibile visto che gli incentivi

hanno aiutato il comparto edilizio, e l’Italia tutta, a ripartire dopo l’emergenza Covid-

19. Il Superbonus, con i crediti fiscali e lo sconto in fattura, ha spinto la riqualificazione

di intere città, ha creato nuova occupazione e nuove aziende. Inoltre, se attuato nel

modo giusto, in ottica futura avrebbe potuto aiutare i cittadini a rispettare i parametri

della direttiva cosiddetta “Case green” in studio proprio questi giorni da parte

dell’Unione europea. I proprietari immobiliari, invece, si ritroveranno da soli a

combattere una “guerra” impari, visto che non tutti sono in grado di provvedere

economicamente alle ristrutturazioni necessarie».

«Tutta la vicenda dei bonus edilizi, dall’inizio alla fine, è emblematica di come in Italia

vengano gestite la politica e la burocrazia. Non ci si può lamentare dei giovani che

decidono di lasciare il Paese o del calo delle imprese attive se poi cancelliamo le

misure che incentivano l’economia. La schizofrenia dei vari governi, sui bonus edilizi,

ha creato molta incertezza nelle aziende che praticamente ogni 15 giorni hanno

dovuto affrontare cambi di direzione. Ma la decisione dello stop totale, ora,

rappresenta la pietra tombale su tutta la vicenda. Vogliamo ricordare al governo e alla

politica in generale che la programmazione è una delle basi fondamentali di ogni

attività economica. Nessun imprenditore può pensare di crescere senza avere un

progetto di lunga portata. Cosa che allo stato attuale nel nostro Paese non è possibile

fare» conclude il presidente di Confapi Napoli.

Condividi:
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“Condivido la decisione del governo di Giorgia Meloni di fermare il Superbonus 110% e

lo sconto in fattura”: ad affermarlo il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia,

Andrea Cafà, secondo cui “l’attuazione di queste misure, così come regolamentate in

precedenza, ha drogato il mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e

servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa pubblica.

Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano”,

aggiunge, chiedendo “un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati

che ammontano a circa 15 miliardi”.

Per il futuro, conclude il presidente della confederazione delle Pmi, “mi auguro che la

stessa tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento
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energetico delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo, previa una

rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi

di controllo efficaci e in tempo reale”, termina la nota.

«Siamo fortemente preoccupati per il colpo di mano del governo Meloni di bloccare,

d’improvviso, la cessione dei crediti fiscali nell’ambito dei bonus edilizi».

Lo afferma Raffaele Marrone, presidente di Confapi Napoli, in relazione alla decisione

del Consiglio dei ministri che ha approvato nuove regole per gli interventi in materia di

recupero del patrimonio edilizio.

«Una scelta – sottolinea Marrone – che appare incomprensibile visto che gli incentivi

hanno aiutato il comparto edilizio, e l’Italia tutta, a ripartire dopo l’emergenza Covid-

19. Il Superbonus, con i crediti fiscali e lo sconto in fattura, ha spinto la riqualificazione

di intere città, ha creato nuova occupazione e nuove aziende. Inoltre, se attuato nel

modo giusto, in ottica futura avrebbe potuto aiutare i cittadini a rispettare i parametri

della direttiva cosiddetta “Case green” in studio proprio questi giorni da parte

dell’Unione europea. I proprietari immobiliari, invece, si ritroveranno da soli a

combattere una “guerra” impari, visto che non tutti sono in grado di provvedere

economicamente alle ristrutturazioni necessarie».

«Tutta la vicenda dei bonus edilizi, dall’inizio alla fine, è emblematica di come in Italia

vengano gestite la politica e la burocrazia. Non ci si può lamentare dei giovani che

decidono di lasciare il Paese o del calo delle imprese attive se poi cancelliamo le

misure che incentivano l’economia. La schizofrenia dei vari governi, sui bonus edilizi,

ha creato molta incertezza nelle aziende che praticamente ogni 15 giorni hanno

dovuto affrontare cambi di direzione. Ma la decisione dello stop totale, ora,

rappresenta la pietra tombale su tutta la vicenda. Vogliamo ricordare al governo e alla

politica in generale che la programmazione è una delle basi fondamentali di ogni

attività economica. Nessun imprenditore può pensare di crescere senza avere un

progetto di lunga portata. Cosa che allo stato attuale nel nostro Paese non è possibile

fare» conclude il presidente di Confapi Napoli.
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Spunta l’intervento di Cdp sul Superbonus. Rixi: ‘E’
un’ipotesi allo studio’
 Febbraio 20, 2023











    “Un intervento di Cdp è una delle ipotesi allo studio”. Lo ha detto il viceministro al Mit

Edoardo Rixi parlando a margine del convegno ‘Rigenerazione Urbana: oltre il passato la

nuova Liguria’. “È evidente che chi si occupa della finanza pubblica in un Paese la prima cosa

che deve fare è riavocare a sé tutti i crediti per capire quanti sono da pagare – afferma –

Dopodiché l’intenzione del governo è far fronte al pagamento nei confronti delle imprese, cosa

che ad oggi era bloccata comunque, perché le banche non intendevano più pagare i crediti

temendo per i loro bilanci”. “Il Governo – ha proseguito Rixi dopo il confronto con un gruppo di

imprenditori edili preoccupato dalle decisioni del governo – ha voluto rimettere ordine perché i

crediti del Superbonus erano fuori controllo da parte del pubblico, tra 70 e 160 miliardi di euro a

Cerca articolo... 
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seconda delle fonti, con una massa di crediti sul territorio nazionale esplosiva, che ha creato

problemi già nell’ultimo bilancio dello Stato. Il governo Conte due ha creato una bolla

speculativa, che non si vedeva da parecchio tempo nel nostro Paese portando a situazioni in

cui i costi delle ristrutturazioni sono aumentati del 60% – ha sottolineato – La legge sul

Superbonus ha creato delle bolle speculative fuori controllo con aumenti sul costo della

rigenerazione urbana e delle ristrutturazioni a volte del 60%” e “un intervento di Cdp è una delle

ipotesi allo studio”, ka infine confermato.

    Per quanto riguarda il Superbonus “la grande questione è data dai crediti incagliati. Il

problema è che le imprese hanno in pancia più di 15 miliardi di credito verso lo Stato e non

riescono a incassare. Un credito che potrebbe determinare il fallimento di queste imprese”. È

quanto ha detto il ministro dell’Ambiente, Gilberto Pichetto Fratin, nel corsi dell’incontro ‘Il

mercato alla prova dei fatti: crisi energetica superata?’ in corso a Illumia a Bologna. “Siamo

pronti come governo a chiedere una valutazione”, ha garantito Pichetto Fratin. 

   “Senza il superbonus o eventuali aumenti di contributi, possiamo dire anche addio

alla ricostruzione post terremoto del Centro Italia”: a dirlo all’ANSA sono i sindaci di

alcuni dei borghi marchigiani più distrutti, come Arquata del Tronto, Camerino,

Castelsantangelo sul Nera, Visso, Ussita e Muccia. “Il superbonus è nato male e rischia di

finire peggio, doveva essere messo a disposizione solo per completare la ricostruzione dei

territori terremotati, poi se le finanze lo avessero consentito poteva essere allargato al resto del

Paese” – dice Gian Luigi Spiganti di Visso – Di certo per noi oggi è essenziale de vogliamo

recuperare le nostre comunità”. 

   “Le decisioni del governo sul superbonus non sono solo molto gravi perché colpiscono

famiglie, imprese e lavoro (che hanno rispettato regole e un patto con lo Stato) ma

rappresentano anche un pesantissimo colpo per le popolazioni delle aree colpite dal sisma

dell’Italia centrale”: è quanto sottolineano quattro parlamentari del Pd, i senatori Walter

Verini, Alberto Losacco, Michele Fina e la senatrice Cecilia D’Elia. “A grave rischio blocco

– osservano, in una dichiarazione congiunta – sono parti importanti del piano di ricostruzione a

seguito degli abbattimenti degli edifici che sono in corso anche in virtù degli incentivi

programmati”. 

   Il superbonus e lo sconto in fattura “così come regolamentati in precedenza, hanno drogato il

mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema

della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni

cittadino italiano”. Così in una nota il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia,

Andrea Cafà che sottolinea di condividere al decisione del governo Meloni e chiede ”

un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15

miliardi”. 

Quella del superbonus “è stata una manovra scriteriata, per cui, è giusto abbiano posto

un limite altrimenti rischiava di essere un problema per il paese, non per un comparto

solo”. Così il presidente della Regione Lombardia, Attilio Fontana, interpellato sul decreto

che modifica il superbonus del 110% per le ristrutturazioni edilizie, a margine della sua visita al

Micam, prima uscita pubblica dopo la sua rielezione a Governatore.

“Che il Superbonus fosse qualcosa di molto oneroso per la finanza pubblica è chiaro a tutti,

credo che però si debba intervenire con attenzione e con grande sensibilità nei confronti

di chi oggi è esposto, evitando di mandare in cortocircuito un sistema di cui il Paese ha

bisogno”. Lo ha detto il governatore ligure Giovanni Toti a margine del convegno

organizzato da Regione Liguria.
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‘Lavoriamo sui crediti’ Pichetto rassicura le
imprese a rischio per i bonus
 Febbraio 20, 2023











Cerca articolo... 

HOME PAGE LEGGI TUTTI GLI ARTICOLI PUBBLICITA’ SCRIVI AL DIRETTORE INVIA UN COMUNICATO STAMPA NORMATIVA SULLA PRIVACY

1 / 2

    GIORNALEDIRICCIONE.COM
Data

Pagina

Foglio

20-02-2023

1
6
0
3
1
2

Superbonus Pag. 79



Condividi l'articolo

    Per quanto riguarda il Superbonus “la grande questione è data dai crediti incagliati. Il

problema è che le imprese hanno in pancia più di 15 miliardi di credito verso lo Stato e non

riescono a incassare. Un credito che potrebbe determinare il fallimento di queste imprese”. È

quanto ha detto il ministro dell’Ambiente, Gilberto Pichetto Fratin, nel corsi dell’incontro ‘Il

mercato alla prova dei fatti: crisi energetica superata?’ in corso a Illumia a Bologna. “Siamo

pronti come governo a chiedere una valutazione”, ha garantito Pichetto Fratin. 

   “Senza il superbonus o eventuali aumenti di contributi, possiamo dire anche addio

alla ricostruzione post terremoto del Centro Italia”: a dirlo all’ANSA sono i sindaci di

alcuni dei borghi marchigiani più distrutti, come Arquata del Tronto, Camerino,

Castelsantangelo sul Nera, Visso, Ussita e Muccia. “Il superbonus è nato male e rischia di

finire peggio, doveva essere messo a disposizione solo per completare la ricostruzione dei

territori terremotati, poi se le finanze lo avessero consentito poteva essere allargato al resto del

Paese” – dice Gian Luigi Spiganti di Visso – Di certo per noi oggi è essenziale de vogliamo

recuperare le nostre comunità”. 

   “Le decisioni del governo sul superbonus non sono solo molto gravi perché colpiscono

famiglie, imprese e lavoro (che hanno rispettato regole e un patto con lo Stato) ma

rappresentano anche un pesantissimo colpo per le popolazioni delle aree colpite dal sisma

dell’Italia centrale”: è quanto sottolineano quattro parlamentari del Pd, i senatori Walter

Verini, Alberto Losacco, Michele Fina e la senatrice Cecilia D’Elia. “A grave rischio blocco

– osservano, in una dichiarazione congiunta – sono parti importanti del piano di ricostruzione a

seguito degli abbattimenti degli edifici che sono in corso anche in virtù degli incentivi

programmati”. 

   Il superbonus e lo sconto in fattura “così come regolamentati in precedenza, hanno drogato il

mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema

della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni

cittadino italiano”. Così in una nota il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia,

Andrea Cafà che sottolinea di condividere al decisione del governo Meloni e chiede ”

un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15

miliardi”. 

Quella del superbonus “è stata una manovra scriteriata, per cui, è giusto abbiano posto

un limite altrimenti rischiava di essere un problema per il paese, non per un comparto

solo”. Così il presidente della Regione Lombardia, Attilio Fontana, interpellato sul decreto

che modifica il superbonus del 110% per le ristrutturazioni edilizie, a margine della sua visita al

Micam, prima uscita pubblica dopo la sua rielezione a Governatore.

“Che il Superbonus fosse qualcosa di molto oneroso per la finanza pubblica è chiaro a tutti,

credo che però si debba intervenire con attenzione e con grande sensibilità nei confronti

di chi oggi è esposto, evitando di mandare in cortocircuito un sistema di cui il Paese ha

bisogno”. Lo ha detto il governatore ligure Giovanni Toti a margine del convegno

organizzato da Regione Liguria.
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Condividi l'articolo

    Per quanto riguarda il Superbonus “la grande questione è data dai crediti incagliati. Il

problema è che le imprese hanno in pancia più di 15 miliardi di credito verso lo Stato e non

riescono a incassare. Un credito che potrebbe determinare il fallimento di queste imprese”. È

quanto ha detto il ministro dell’Ambiente, Gilberto Pichetto Fratin, nel corsi dell’incontro ‘Il

mercato alla prova dei fatti: crisi energetica superata?’ in corso a Illumia a Bologna. “Siamo

pronti come governo a chiedere una valutazione”, ha garantito Pichetto Fratin. 
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   “Senza il superbonus o eventuali aumenti di contributi, possiamo dire anche addio

alla ricostruzione post terremoto del Centro Italia”: a dirlo all’ANSA sono i sindaci di

alcuni dei borghi marchigiani più distrutti, come Arquata del Tronto, Camerino,

Castelsantangelo sul Nera, Visso, Ussita e Muccia. “Il superbonus è nato male e rischia di

finire peggio, doveva essere messo a disposizione solo per completare la ricostruzione dei

territori terremotati, poi se le finanze lo avessero consentito poteva essere allargato al resto del

Paese” – dice Gian Luigi Spiganti di Visso – Di certo per noi oggi è essenziale de vogliamo

recuperare le nostre comunità”. 

   “Le decisioni del governo sul superbonus non sono solo molto gravi perché colpiscono

famiglie, imprese e lavoro (che hanno rispettato regole e un patto con lo Stato) ma

rappresentano anche un pesantissimo colpo per le popolazioni delle aree colpite dal sisma

dell’Italia centrale”: è quanto sottolineano quattro parlamentari del Pd, i senatori Walter

Verini, Alberto Losacco, Michele Fina e la senatrice Cecilia D’Elia. “A grave rischio blocco

– osservano, in una dichiarazione congiunta – sono parti importanti del piano di ricostruzione a

seguito degli abbattimenti degli edifici che sono in corso anche in virtù degli incentivi

programmati”. 

   Il superbonus e lo sconto in fattura “così come regolamentati in precedenza, hanno drogato il

mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema

della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni

cittadino italiano”. Così in una nota il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia,

Andrea Cafà che sottolinea di condividere al decisione del governo Meloni e chiede ”

un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15

miliardi”. 

Quella del superbonus “è stata una manovra scriteriata, per cui, è giusto abbiano posto

un limite altrimenti rischiava di essere un problema per il paese, non per un comparto

solo”. Così il presidente della Regione Lombardia, Attilio Fontana, interpellato sul decreto

che modifica il superbonus del 110% per le ristrutturazioni edilizie, a margine della sua visita al

Micam, prima uscita pubblica dopo la sua rielezione a Governatore.

“Che il Superbonus fosse qualcosa di molto oneroso per la finanza pubblica è chiaro a tutti,

credo che però si debba intervenire con attenzione e con grande sensibilità nei confronti

di chi oggi è esposto, evitando di mandare in cortocircuito un sistema di cui il Paese ha

bisogno”. Lo ha detto il governatore ligure Giovanni Toti a margine del convegno

organizzato da Regione Liguria.
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Spunta lintervento di Cdp Rixi: E una delle ipotesi allo studio

Un intervento di Cdp è una delle ipotesi allo studio. Lo ha detto il viceministro al
Mit Edoardo Rixi parlando a margine del convegno Rigenerazione Urbana: oltre il
passato la nuova Liguria. È evidente che chi si occupa della finanza pubblica in un
Paese la prima cosa che deve fare è riavocare a sé tutti i crediti per capire quanti
sono da pagare  afferma  Dopodiché lintenzione del governo è far fronte al
pagamento nei confronti delle imprese, cosa che ad oggi era bloccata comunque,
perché le banche non intendevano più pagare i crediti temendo per i loro bilanci.
Per quanto riguarda il Superbonus la grande questione è data dai crediti
incagliati. Il problema è che le imprese hanno in pancia più di 15 miliardi di credito verso lo Stato e non riescono a
incassare. Un credito che potrebbe determinare il fallimento di queste imprese. È quanto ha detto il ministro
dellAmbiente, Gilberto Pichetto Fratin, nel corsi dellincontro Il mercato alla prova dei fatti: crisi energetica superata?
in corso a Illumia a Bologna. Siamo pronti come governo a chiedere una valutazione, ha garantito Pichetto Fratin.
Senza il superbonus o eventuali aumenti di contributi, possiamo dire anche addio alla ricostruzione post terremoto del
Centro Italia: a dirlo allANSA sono i sindaci di alcuni dei borghi marchigiani più distrutti, come Arquata del Tronto,
Camerino, Castelsantangelo sul Nera, Visso, Ussita e Muccia. Il superbonus è nato male e rischia di finire peggio,
doveva essere messo a disposizione solo per completare la ricostruzione dei territori terremotati, poi se le finanze lo
avessero consentito poteva essere allargato al resto del Paese  dice Gian Luigi Spiganti di Visso  Di certo per noi oggi è
essenziale de vogliamo recuperare le nostre comunità. Le decisioni del governo sul superbonus non sono solo molto
gravi perché colpiscono famiglie, imprese e lavoro (che hanno rispettato regole e un patto con lo Stato) ma
rappresentano anche un pesantissimo colpo per le popolazioni delle aree colpite dal sisma dellItalia centrale: è quanto
sottolineano quattro parlamentari del Pd, i senatori Walter Verini, Alberto Losacco, Michele Fina e la senatrice Cecilia
DElia. A grave rischio blocco  osservano, in una dichiarazione congiunta  sono parti importanti del piano di
ricostruzione a seguito degli abbattimenti degli edifici che sono in corso anche in virtù degli incentivi programmati. Il
superbonus e lo sconto in fattura così come regolamentati in precedenza, hanno drogato il mercato generando una
lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori
controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano. Così in una nota il presidente dellassociazione di imprese
Cifa Italia, Andrea Cafà che sottolinea di condividere al decisione del governo Meloni e chiede  un provvedimento
immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi. Quella del superbonus è stata una
manovra scriteriata, per cui, è giusto abbiano posto un limite altrimenti rischiava di essere un problema per il paese,
non per un comparto solo. Così il presidente della Regione Lombardia, Attilio Fontana, interpellato sul decreto che
modifica il superbonus del 110% per le ristrutturazioni edilizie, a margine della sua visita al Micam, prima uscita
pubblica dopo la sua rielezione a Governatore. Che il Superbonus fosse qualcosa di molto oneroso per la finanza
pubblica è chiaro a tutti, credo che però si debba intervenire con attenzione e con grande sensibilità nei confronti di
chi oggi è esposto, evitando di mandare in cortocircuito un sistema di cui il Paese ha bisogno. Lo ha detto il
governatore ligure Giovanni Toti a margine del convegno organizzato da Regione Liguria.
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articolo precedente

Biden a sorpresa a Kiev incontra il
presidente ucraino Zelensky

prossimo articolo

Bagnaia candidato a ‘Comeback of the Year’
ai Laureus Sport Award

Roma, 20 feb. (Labitalia) – “Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il

Superbonus del 110% e lo sconto in fattura”. Lo dichiara il presidente dell’associazione

di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. “L’attuazione di queste misure, così come

regolamentate in precedenza, ha drogato il mercato generando una lievitazione dei

prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa pubblica. Queste

agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano”, precisa.

“Chiedo – continua Cafà – un provvedimento immediato per sbloccare i crediti

incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”.

“Per il futuro – conclude il presidente della confederazione delle Pmi – mi auguro che la

stessa tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento

energetico delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una

rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi

di controllo efficaci e in tempo reale”.
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Superbonus, Cafa' (Cifa): Bene stop, sbloccare i crediti incagliati

Roma, 20 feb. (Labitalia)  Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il
Superbonus del 110% e lo sconto in fattura. Lo dichiara il presidente dell'associazione
di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. L'attuazione di queste misure, così come
regolamentate in precedenza, ha drogato il mercato generando una lievitazione dei
prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa pubblica. Queste
agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano,
precisa.Chiedo  continua Cafà  un provvedimento immediato per sbloccare i crediti
incagliati che ammontano a circa 15 miliardi.Per il futuro  conclude il presidente della
confederazione delle Pmi  mi auguro che la stessa tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare
l'efficientamento energetico delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una rimodulazione
che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi di controllo efficaci e in tempo reale.
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﴾Adnkronos﴿ – “Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il Superbonus del 110% e lo
sconto in fattura”. Lo dichiara il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà.
“L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il mercato

LabItalia  Notizie
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generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa
pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano”,
precisa. 

“Chiedo – continua Cafà – un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati che
ammontano a circa 15 miliardi”. 

“Per il futuro – conclude il presidente della confederazione delle Pmi – mi auguro che la stessa
tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico delle
abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una rimodulazione che la rimetta
in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi di controllo efficaci e in tempo reale”. 
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(Adnkronos) - “Condivido la decisione del governo Meloni di
fermare il Superbonus del 110% e lo sconto in fattura”. Lo
dichiara il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia,
Andrea Cafà. “L’attuazione di queste misure, così come reg

I CONTENUTI DI VENEZIEPOST SONO A
PAGAMENTO.
PER VISUALIZZARE QUESTO ARTICOLO E TUTTI
I NOSTRI CONTENUTI SCEGLI TRA QUESTE
OPZIONI

Sei già iscritto a VeneziePost?
Clicca qui sotto e inserisci le tue
credenziali

0

1

    LOMBARDIAPOST.IT
Data

Pagina

Foglio

20-02-2023

1
6
0
3
1
2

Superbonus Pag. 90



LAVORO E FORMAZIONE

di Adnkronos lunedì, 20 Febbraio 2023 1 minuto di lettura 
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(Adnkronos) – “Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il
Superbonus del 110% e lo sconto in fattura”. Lo dichiara il presidente
dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. “L’attuazione di queste
misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il mercato
generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in
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crisi il sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo
sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano”, precisa. 

“Chiedo – continua Cafà – un provvedimento immediato per sbloccare i
crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. 

“Per il futuro – conclude il presidente della confederazione delle Pmi – mi
auguro che la stessa tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per
migliorare l’efficientamento energetico delle abitazioni, possa essere
riconfermata dal governo Meloni, previa una rimodulazione che la rimetta in
pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi di controllo efficaci e
in tempo reale”. 
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(Adnkronos) – “Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il Superbonus del 110% e lo sconto in
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Articolo Precedente

E’ morto il medico personale di Mattarella

fattura”. Lo dichiara il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. “L’attuazione di

queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il mercato generando una lievitazione

dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori

controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano”, precisa. 

“Chiedo – continua Cafà – un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a

circa 15 miliardi”. 

“Per il futuro – conclude il presidente della confederazione delle Pmi – mi auguro che la stessa tipologia di

aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico delle abitazioni, possa essere

riconfermata dal governo Meloni, previa una rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al

mercato e con meccanismi di controllo efficaci e in tempo reale”. 

(Adnkronos)
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CRONACA ECONOMIA CULTURA E SPETTACOLO SPORT TURISMO SOCIALE PORTO CERVO   16°

 PRIMA PAGINA  24 ORE  VIDEO

LAVORO   

20/02/2023 11:49 AdnKronos

Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop, sbloccare i
crediti incagliati"

  @Adnkronos

Roma, 20 feb. (Labitalia) - “Condivido la decisione
del governo Meloni di fermare il Superbonus del
110% e lo sconto in fattura”. Lo dichiara il
presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia,
Andrea Cafà. “L’attuazione di queste misure, così

come regolamentate in precedenza, ha drogato il mercato generando
una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il
sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono
costate 2000 euro a ogni cittadino italiano”, precisa.“Chiedo - continua
Cafà - un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati
che ammontano a circa 15 miliardi”.“Per il futuro - conclude il
presidente della confederazione delle Pmi - mi auguro che la stessa
tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare
l’efficientamento energetico delle abitazioni, possa essere
riconfermata dal governo Meloni, previa una rimodulazione che la
rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi di
controllo efficaci e in tempo reale”.

LEGGI ANCHE
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PADOVANEWS
IL PRIMO QUOTIDIANO ONLINE DI PADOVA

ULTIMORA 20 FEBBRAIO 2023 |  FOGGIA, ARBOLIA E LEONARDO REALIZZANO BOSCO URBANO CON 1.600 PIANTE

HOME  SPECIALI  LAVORO

Superbonus, Cafà (Cifa): “Bene stop,
sbloccare i crediti incagliati”
POSTED BY: REDAZIONE WEB  20 FEBBRAIO 2023

(Adnkronos) – “Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il
Superbonus del 110% e lo sconto in fattura”. Lo dichiara il presidente
dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. “L’attuazione di queste
misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il mercato
generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il
sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate
2000 euro a ogni cittadino italiano”, precisa. 

“Chiedo – continua Cafà – un provvedimento immediato per sbloccare i crediti
incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. 

“Per il futuro – conclude il presidente della confederazione delle Pmi – mi
auguro che la stessa tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare
l’efficientamento energetico delle abitazioni, possa essere riconfermata dal
governo Meloni, previa una rimodulazione che la rimetta in pista con costi
adeguati al mercato e con meccanismi di controllo efficaci e in tempo reale”. 

(Adnkronos – Lavoro)
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LAVORO

Superbonus, CafàSuperbonus, Cafà
(Cifa): “Bene stop,(Cifa): “Bene stop,
sbloccare i creditisbloccare i crediti
incagliati”incagliati”









Pubblicato 1 ora fa il 20 Febbraio 2023, 10:49
Di Adnkronos

(Adnkronos) – “Condivido la decisione del governo Meloni di
fermare il Superbonus del 110% e lo sconto in fattura”. Lo dichiara il
presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà.
“L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in
precedenza, ha drogato il mercato generando una lievitazione dei
prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa
pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000
euro a ogni cittadino italiano”, precisa. 

“Chiedo – continua Cafà – un provvedimento immediato per
sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. 

“Per il futuro – conclude il presidente della confederazione delle
Pmi – mi auguro che la stessa tipologia di aiuti, voluta dal governo
Draghi per migliorare l’efficientamento energetico delle abitazioni,
possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una
rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e
con meccanismi di controllo efficaci e in tempo reale”. 

I Santi di Martedì 21 Febbraio 2023 20 Febbraio
2023, 11:27

Bagnaia candidato a ‘Comeback of the Year’ ai
Laureus Sport Award 20 Febbraio 2023, 10:56

Ucraina, Tricarico: “Da Italia supporto pregiato,
per aiuti aerei Kiev punti su F16” 20 Febbraio
2023, 10:54

Superbonus, Cafà (Cifa): “Bene stop, sbloccare i
crediti incagliati” 20 Febbraio 2023, 10:49

Ucraina, Biden e Meloni (presto) a Kiev: il peso
delle visite a Zelensky 20 Febbraio 2023, 10:48

A Mirabilandia non solo divertimento: spazi per
eventi aziendali e team building 20 Febbraio 2023,
10:45

Salerno, violenza sessuale su due bambine:
arrestato 60enne 20 Febbraio 2023, 10:44
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OFFERTE DI LAVORO

Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop, sbloccare
i crediti incagliati"

  FEB 20, 2023

“Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il Superbonus del 110% e lo sconto in fattura”. Lo dichiara il presidente

dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. “L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha

drogato il mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa pubblica.

Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano”, precisa.

“Chiedo – continua Cafà – un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”.

 BORSA CRONACA CURIOSITÀ MONDO ANIMALE MUSICA OFFERTE DI LAVORO

OFFERTE DI OGGI SALUTE SPETTACOLO SPORT TECNOLOGIA



1 / 2

    STRANOTIZIE.IT
Data

Pagina

Foglio

20-02-2023

1
6
0
3
1
2

Superbonus Pag. 98



     

“Per il futuro – conclude il presidente della confederazione delle Pmi – mi auguro che la stessa tipologia di aiuti, voluta dal governo

Draghi per migliorare l’efficientamento energetico delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una

rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi di controllo efficaci e in tempo reale”.
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'Lavoriamo sui crediti' Pichetto rassicura
le imprese a rischio per i bonus
    Per quanto riguarda il Superbonus "la grande questione è data dai crediti incagliati. Il
problema è che le imprese hanno in pancia più di 15 miliardi di credito verso lo Stato e
non riescono a incassare. Un credito che potrebbe determinare il fallimento di queste
imprese". È quanto ha detto il ministro dell'Ambiente, Gilberto Pichetto Fratin, nel corsi
dell'incontro 'Il mercato alla prova dei fatti: crisi energetica superata?' in corso a Illumia a
Bologna. "Siamo pronti come governo a chiedere una valutazione", ha garantito
Pichetto Fratin. 

   "Senza il superbonus o eventuali aumenti di contributi, possiamo dire anche addio
alla ricostruzione post terremoto del Centro Italia": a dirlo all'ANSA sono i sindaci di
alcuni dei borghi marchigiani più distrutti, come Arquata del Tronto, Camerino,
Castelsantangelo sul Nera, Visso, Ussita e Muccia. "Il superbonus è nato male e rischia
di finire peggio, doveva essere messo a disposizione solo per completare la ricostruzione
dei territori terremotati, poi se le finanze lo avessero consentito poteva essere allargato al
resto del Paese ‐ dice Gian Luigi Spiganti di Visso ‐ Di certo per noi oggi è essenziale de
vogliamo recuperare le nostre comunità". "L'alternativa al 110% è solo un eventuale
aumento dei contributi parametrici ‐ spiega il sindaco di Camerino, Roberto Lucarelli ‐ Di
certo non possiamo immaginare che gli accolli siano a carico dei cittadini. La misura
finanziaria del superbonus ‐ aggiunge ‐ è fondamentale e ci devono essere anche le
garanzie per la sua erogazione". "È anche necessario ‐ dice ancora Lucarelli ‐ prorogare le
scadenze per il contributo di autonoma sistemazione e per la presentazione dei
progetti". 

   "Le decisioni del governo sul superbonus non sono solo molto gravi perché colpiscono
famiglie, imprese e lavoro ﴾che hanno rispettato regole e un patto con lo Stato﴿ ma
rappresentano anche un pesantissimo colpo per le popolazioni delle aree colpite dal
sisma dell'Italia centrale": è quanto sottolineano quattro parlamentari del Pd, i senatori
Walter Verini, Alberto Losacco, Michele Fina e la senatrice Cecilia D'Elia. "A grave
rischio blocco ‐ osservano, in una dichiarazione congiunta ‐ sono parti importanti del
piano di ricostruzione a seguito degli abbattimenti degli edifici che sono in corso anche
in virtù degli incentivi programmati. Per di più le famiglie hanno lasciato le abitazioni
facendosi carico delle spese di affitto nel periodo della ricostruzione. Senza contare gli
studi professionali che hanno investito in progetti e tecnologie: anche per loro verrà meno
qualsiasi certezza. Tornare indietro per le famiglie sarà impossibile poiché gli immobili da
demolire sono stati già liberati dei servizi essenziali".

   Il superbonus e lo sconto in fattura "così come regolamentati in precedenza, hanno
drogato il mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere
in crisi il sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate
2000 euro a ogni cittadino italiano". Così in una nota il presidente dell'associazione di
imprese Cifa Italia, Andrea Cafà che sottolinea di condividere al decisione del governo
Meloni e chiede " un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati che
ammontano a circa 15 miliardi". "Per il futuro ‐ conclude il presidente della
confederazione delle pmi ‐ mi auguro che la stessa tipologia di aiuti voluta per
l'efficientamento energetico delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo
Meloni, previa una rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e
con meccanismi di controllo efficaci e in tempo reale".
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Spunta l'intervento di Cdp sul Superbonus. Rixi: 'E' un'ipotesi allo studio'

"Un intervento di Cdp è una delle ipotesi allo studio". Lo ha detto il viceministro al
Mit Edoardo Rixi parlando a margine del convegno 'Rigenerazione Urbana: oltre il
passato la nuova Liguria'. "È evidente che chi si occupa della finanza pubblica in un
Paese la prima cosa che deve fare è riavocare a sé tutti i crediti per capire quanti
sono da pagare ‐ afferma ‐ Dopodiché l'intenzione del governo è far fronte al
pagamento nei confronti delle imprese, cosa che ad oggi era bloccata comunque,
perché le banche non intendevano più pagare i crediti temendo per i loro bilanci".
Per quanto riguarda il Superbonus "la grande questione è data dai crediti incagliati.
Il problema è che le imprese hanno in pancia più di 15 miliardi di credito verso lo Stato e non riescono a incassare. Un
credito che potrebbe determinare il fallimento di queste imprese". È quanto ha detto il ministro dell'Ambiente,
Gilberto Pichetto Fratin , nel corsi dell'incontro 'Il mercato alla prova dei fatti: crisi energetica superata?' in corso a
Illumia a Bologna. "Siamo pronti come governo a chiedere una valutazione", ha garantito Pichetto Fratin "Senza il
superbonus o eventuali aumenti di contributi, possiamo dire anche addio alla ricostruzione post terremoto del Centro
Italia": a dirlo all'ANSA sono i sindaci di alcuni dei borghi marchigiani più distrutti, come Arquata del Tronto,
Camerino, Castelsantangelo sul Nera, Visso, Ussita e Muccia . "Il superbonus è nato male e rischia di finire peggio,
doveva essere messo a disposizione solo per completare la ricostruzione dei territori terremotati, poi se le finanze lo
avessero consentito poteva essere allargato al resto del Paese" ‐ dice Gian Luigi Spiganti di Visso ‐ Di certo per noi oggi
è essenziale de vogliamo recuperare le nostre comunità". "Le decisioni del governo sul superbonus non sono solo
molto gravi perché colpiscono famiglie, imprese e lavoro (che hanno rispettato regole e un patto con lo Stato) ma
rappresentano anche un pesantissimo colpo per le popolazioni delle aree colpite dal sisma dell'Italia centrale": è
quanto sottolineano quattro parlamentari del Pd, i senatori Walter Verini, Alberto Losacco, Michele Fina e la senatrice
Cecilia D'Elia . "A grave rischio blocco ‐ osservano, in una dichiarazione congiunta ‐ sono parti importanti del piano di
ricostruzione a seguito degli abbattimenti degli edifici che sono in corso anche in virtù degli incentivi programmati". Il
superbonus e lo sconto in fattura "così come regolamentati in precedenza, hanno drogato il mercato generando una
lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori
controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano". Così in una nota il presidente dell'associazione di imprese
Cifa Italia, Andrea Cafà che sottolinea di condividere al decisione del governo Meloni e chiede " un provvedimento
immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi". Quella del superbonus "è stata una
manovra scriteriata, per cui, è giusto abbiano posto un limite altrimenti rischiava di essere un problema per il paese,
non per un comparto solo". Così il presidente della Regione Lombardia, Attilio Fontana , interpellato sul decreto che
modifica il superbonus del 110% per le ristrutturazioni edilizie, a margine della sua visita al Micam, prima uscita
pubblica dopo la sua rielezione a Governatore. "Che il Superbonus fosse qualcosa di molto oneroso per la finanza
pubblica è chiaro a tutti, credo che però si debba intervenire con attenzione e con grande sensibilità nei confronti di
chi oggi è esposto, evitando di mandare in cortocircuito un sistema di cui il Paese ha bisogno". Lo ha detto il
governatore ligure Giovanni Toti a margine del convegno organizzato da Regione Liguria.
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Superbonus del 110%, il Cifa: Giusto lo
stop dal Governo. Misura da rimodulare e
crediti da sbloccare
. “Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il Superbonus del 110% e lo
sconto in fattura” dichiara il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà. “L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato
il mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il
sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro
a ogni cittadino italiano” precisa. “Chiedo – continua Cafà – un provvedimento immediato
per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. “Per il futuro –
conclude il presidente della confederazione delle Pmi – mi auguro che la stessa tipologia
di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico delle
abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una rimodulazione che
la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi di controllo efficaci e
in tempo reale”.

ITALY

abuse@theworldnews.net

All News

 Great Britain News

 Switzerland News

 Italy News

 Netherlands News

Football sport news

Notizie sul calcio italiano

Noticias de fútbol español

NuralWriter ‐ Paraphrasing
tool

OTHER NEWS

BORSE CHIUSURA 20

ITALIAN
NEWS PLATFORM

1

    TWNEWS.IT
Data

Pagina

Foglio

20-02-2023

1
6
0
3
1
2

Superbonus Pag. 102



STATISTICS

0
NEWS VIEWED

0
TOTAL USERS

0
ONLINE

LEGAL ISSUES

Denial of responsibility! The
World News is a platform for
publishing news. Any user can
add any publication. In each
material the author and a
hyperlink to the primary source
are specified. All trademarks
belong to their rightful owners,
all materials to their authors. If
you are the owner of the content
and do not want us to publish
your materials, please contact us
by email 

. The
content will be deleted within 24
hours.

OTHER NEWS

This article was added by the user . TheWorldNews is not responsible for the content of the platform.

Superbonus e crediti fiscali, incontro
positivo con costruttori, banche, artigiani
e industria: il Governo apre agli F24
Dopo la pioggia di critiche dei giorni precedenti, oggi, il governo, ha aperto il confronto
con le categorie del settore in seguito al decreto legge ﴾dl 11/2023﴿ che ha bloccato la
cessione dei crediti e lo sconto in fattura.

A Palazzo Chigi si sono incontrati membri del governo con l’Abi ﴾l’Associazione delle
Banche, in rappresentanza, il direttore generale Giovanni Sabatini﴿ con Cdp ﴾Cassa
Depositi e Prestiti, presente l’amministratore delegato Dario Scannapieco﴿ e con Sace
﴾presente l’amministratore delegato Alessandra Ricci﴿. In rappresentanza dell’esecutivo,
sono presenti il sottosegretario alla presidenza Alfredo Mantovano e i ministri Giancarlo
Giorgetti, Adolfo Urso, Gilberto Pichetto Fratin, il viceministro all’Economia, Maurizio
Leo; la sottosegretaria al Mimit, Fausta Bergamotto e il direttore dell’Agenzia delle
Entrate, Ernesto Maria Ruffini. A seguire il governo ha incontrato i vertici delle
associazioni di categoria: Ance, Confindustria, Confedilizia, Confapi e Alleanza delle
Cooperative italiane, Cna e Confartigianato.

Il premier Meloni, ha ribadito l’onestà dello stop dichiarando in un videomessaggio che
“Il superbonus è costato 2000 euro a ogni italiano” mentre il viceministro Rixi tende una
mano dichiarando “Il governo vuole far fronte al pagamento nei confronti delle imprese”.
Intanto, l’operato del governo trova appoggio anche dall’opposizione con il parere del
senatore indipendente in quota Pd, Carlo Cottarelli che ha difeso la scelta del premier:
“Sostenere il settore delle costruzioni è giusto ma con il Superbonus al 110% si è
esagerato, Meloni ha fatto una scelta giusta”.

Le richieste al governo
L’Ance, l’Associazione nazionale dei costruttori, ha stimato che i crediti di imposta
incagliati nell’ambito dei bonus immobiliari ammontano a 15 miliardi. L’esigenza
immediata è la crisi di liquidità che interessa migliaia di imprese: “Mi aspetto ascolto alle
nostre proposte e risposte rapidissime perchè non c’è più tempo. Abbiamo avanzato una
proposta per lo sblocco dei crediti pregressi e una proposta sostenibile e stabile per il
futuro”, ha detto la presidente dei costruttori dell’Ance Federica Brancaccio.

Per il presidente di Unimpresa, Giovanna Ferrara “Tra le varie soluzioni proposte nelle
scorse settimane, c’era quella, poi accantonata, di coinvolgere comuni e regioni che con
le loro società finanziare avrebbero potuto comprare dalle banche i crediti fiscali in
eccedenza”, aggiungendo che con questa misura “gli enti locali avrebbero avuto una
formidabile occasione di guadagno, perché avrebbero comprato i crediti a un prezzo
scontato, a esempio tra 90 e 95, e poi incassato dallo Stato centrale il valore pieno cioè
110: il governo avrebbe di fatto finanziato sindaci e presidenti di regione”.

Per Antonio Patuelli, presidente dell’Abi, “sarebbe impensabile fermare tutti gli incentivi
edilizi proprio ora che una direttiva Ue ci chiede le case green. È, anzi, l’occasione giusta
per incrociare due problemi e farne una utilità per il Paese” ma – spiega – bisogna “dare
certezza del diritto e rivitalizzare la circolazione di questi crediti, perchè le banche hanno
liste di clienti in attesa”.

Il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà condivide la decisione
del governo ma chiede un “provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati”.
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La Confederazione Nazionale Artigianato ﴾Cna﴿ chiede tre priorità: la prima, sul tema
dei crediti fiscali che le imprese non riescono a vendere, debba essere “necessario attivare
qualsiasi strumento per svuotare i cassetti fiscali delle imprese”; la seconda priorità è “il
caos provocato dall’ultimo decreto del governo che cancella l’opzione della cessione del
credito”; la terza è “l’avvio di un tavolo per il riordino e la stabilizzazione degli incentivi
per l’efficientamento energetico e la messa in sicurezza degli immobili residenziali anche
alla luce della nuova direttiva europea sulla casa”.

Due le proposte sul tavolo
Due sono le proposte sul tavolo presentate al governo: le compensazioni mediante F24
da presentare in banca o le cartolarizzazioni dei crediti fiscali. Ma in cosa consistono
queste ipotesi? La prima passa per la compensazione delle tasse pagate dai cittadini in
banca coi modelli F24: una percentuale di queste, forse l’1% cioè 5 miliardi, verrebbe
trattenuta dalle banche e utilizzata per pagare le imprese. La seconda è cartolarizzare i
crediti, cioè le banche li venderebbero a società finanziarie che poi recupererebbero dallo
Stato. 
Una terza opzione potrebbe essere quella di un coinvolgimento di Cdp e Sace che
potrebbero comprare dalle banche i crediti fiscali ora bloccati.

Incontro Positivo, il governo apre agli f24
“Aperture e rassicurazione da parte del governo allo sblocco dei crediti pregressi anche
attraverso l’utilizzo degli F24″ sono le prime dichiarazioni da parte delle imprese al
termine dell’incontro che mostrano il governo disponibile ad aprire agli F24 per lo
sblocco dei crediti. Le imprese si sono dette “soddisfatte” della riunione ma chiedono
tempi rapidi per trovare soluzioni.

“Un incontro positivo, per risolvere un problema che noi artigiani abbiamo molto a
cuore perché abbiamo molte aziende in grande difficoltà . C’è preoccupazione sul tema
della cessione dei crediti che è vitale per noi, tante nostre aziende sono
drammaticamente in una situazione di estrema difficoltà” ha detto il presidente di
Confartigianato, Marco Granelli, al termine dell’incontro con il governo.

Soddisfazione da parte dell’Ance: “Siamo soddisfatti, abbiamo trovato un confronto
franco, una apertura e anche una grande consapevolezza da parte del governo che vanno
sbloccati i crediti pregressi e quindi un’apertura sull’F24 che era una delle misure proposte
da noi” ha dichiarato il presidente di Ance, Federica Brancaccio.
Il governo ha tutta l’intenzione di “far sgonfiare questa bolla che sta mettendo in
situazione di grave crisi di liquidità”: sono le parole che avrebbe detto il ministro
dell’Economia, Giancarlo Giorgetti.

Giorgetti, avrebbe indicato la disponibilità ad intervenire attraverso le banche con il
meccanismo della compensazione con gli F24.

Sindacati: bene le proposte per il disincaglio crediti
In un comunicato congiunto i tre segretari dei principali sindacati dell’edilizia, Enzo Pelle
﴾Filca‐Cisl﴿, Vito Panzarella ﴾Feneal‐Uil﴿ e Alessandro Genovesi ﴾Fillea‐Cigil﴿ hanno
espresso il loro parere sulle proposte presentate al governo dalle associazione e della
banche: positive sono “la richiesta di dare immediata risposta ai circa 15 miliardi di euro
‘incagliati’ autorizzando il pagamento degli F24 da parte delle banche acquirenti.
Banche, che del sistema degli incentivi hanno beneficiato e ora devono fare un ulteriore
sforzo alzando l’asticella, per dare soluzioni alla liquidità delle imprese. Bene anche la
proposta di un ruolo attivo di Cdp e di Sace. L’altra soluzione potrebbe essere la
cartolarizzazione del credito“. Fondamentale resta per i sindacati la necessità di “di
garantire e mantenere anche per il futuro gli sgravi per bassi redditi ﴾Isee fino a 30 mila
euro﴿, condomini popolari e incapienti ﴾circa 7,8 milioni di italiani﴿ che avrebbero, in caso
contrario, evidenti difficoltà ad anticipare il 100% delle somme o, se incapienti, a godere
finanche delle detrazioni”.
Sindacati che si mostrano aperti al dialogo “Su queste e altre proposte siamo pronti ad
un confronto a tutto campo, per mettere in sicurezza il lavoro e l’ambiente” nonostante la
loro assenza al tavolo delle trattative.

Prima di una qualsiasi decisione, il governo aspetterà il parere definitivo di Eurostat ﴾ in
arrivo mercoledì﴿, per sapere quale criterio servirà per il calcolo degli sconti fiscali ai fini
dei conti pubblici.
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Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop,
sbloccare i crediti incagliati"

 1' di lettura  20/02/2023 -

(Adnkronos)  -  “Condiv ido la

decisione del governo Meloni di

fermare il Superbonus del 110% e

lo sconto in fattura”. Lo dichiara

il presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. 

“L’attuazione di queste misure,

così come regolamentate in precedenza, ha drogato il mercato generando una

lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa

pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino

italiano”, precisa. “Chiedo - continua Cafà - un provvedimento immediato per sbloccare

i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. “Per il futuro - conclude il

presidente della confederazione delle Pmi - mi auguro che la stessa tipologia di aiuti,

voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico delle abitazioni,

possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una rimodulazione che la

rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi di controllo efficaci e

in tempo reale”. 

Spingi su         da Adnkronos

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 20-02-2023 alle 11:49 sul giornale del 21

febbraio 2023 - 32 letture

In questo articolo si parla di attualità

 L'indirizzo breve è https://vivere.me/dTBN

IL GIORNALE DI DOMANI
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Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop,
sbloccare i crediti incagliati"

 1' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

20/02/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

“Condiv ido  la  dec is ione de l

governo Meloni di  fermare i l

Superbonus del 110% e lo sconto

i n  f a t t u r a ” .  L o  d i c h i a r a  i l

presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. 

“L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il

mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il

sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000

euro a ogni cittadino italiano”, precisa. “Chiedo - continua Cafà - un provvedimento

immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. “Per il

futuro - conclude il presidente della confederazione delle Pmi - mi auguro che la stessa

tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico

delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una

rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi

di controllo efficaci e in tempo reale”. 

Spingi su         da Adnkronos

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 21 febbraio 2023 - 32 letture

In questo articolo si parla di attualità

Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/dTBN
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Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop,
sbloccare i crediti incagliati"

 1' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

20/02/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

“Condiv ido  la  dec is ione de l

governo Meloni di  fermare i l

Superbonus del 110% e lo sconto

i n  f a t t u r a ” .  L o  d i c h i a r a  i l

presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. 

“L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il

mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il

sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000

euro a ogni cittadino italiano”, precisa. “Chiedo - continua Cafà - un provvedimento

immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. “Per il

futuro - conclude il presidente della confederazione delle Pmi - mi auguro che la stessa

tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico

delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una

rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi

di controllo efficaci e in tempo reale”. 

Spingi su         da Adnkronos

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 21 febbraio 2023 - 18 letture

In questo articolo si parla di attualità

Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/dTBN

IL GIORNALE DI DOMANI

Castignano: tutto

pronto per la giornata

finale del carnevale

Ancona: Furioso e

seminudo aggredisce i

passanti lungo il Viale.

Fermato da Polizia e sanitari

Senigallia: Uno

sguardo su Senigallia:

"Estate a febbraio" di

Federico Fabbri

Ginnastica: la prima

tappa della Serie A è

del Fabriano

Fano: Il Carnevale di

Fano chiude col botto:

sold out e altro pieno

di dolci. Presentato il nuovo

francobollo in attesa del Martedì

Grasso

Senigallia: Calcio: una

doppietta di Pesaresi

trascina la Vigor, è 2-0

col Trastevere

Jesi. scontro

all'incrocio alla Zipa:

in due al pronto

1

Data

Pagina

Foglio

20-02-2023

1
6
0
3
1
2

Superbonus Pag. 108



Perugia Assisi Foligno Spoleto Gubbio Città di Castello Terni Orvieto Umbria Italia CercaAltri

 Top News  Ultima Ora
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Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop,
sbloccare i crediti incagliati"

 1' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

20/02/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

“Condiv ido  la  dec is ione de l

governo Meloni di  fermare i l

Superbonus del 110% e lo sconto

i n  f a t t u r a ” .  L o  d i c h i a r a  i l

presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. 

“L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il

mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il

sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000

euro a ogni cittadino italiano”, precisa. “Chiedo - continua Cafà - un provvedimento

immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. “Per il

futuro - conclude il presidente della confederazione delle Pmi - mi auguro che la stessa

tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico

delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una

rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi

di controllo efficaci e in tempo reale”. 

Spingi su         da Adnkronos

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 21 febbraio 2023 - 32 letture

In questo articolo si parla di attualità

Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/dTBN

 L'indirizzo breve è https://vivere.me/dTBN-30
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Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop,
sbloccare i crediti incagliati"

 1' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

20/02/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

“Condiv ido  la  dec is ione de l

governo Meloni di  fermare i l

Superbonus del 110% e lo sconto

i n  f a t t u r a ” .  L o  d i c h i a r a  i l

presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. 

“L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il

mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il

sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000

euro a ogni cittadino italiano”, precisa. “Chiedo - continua Cafà - un provvedimento

immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. “Per il

futuro - conclude il presidente della confederazione delle Pmi - mi auguro che la stessa

tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico

delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una

rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi

di controllo efficaci e in tempo reale”. 

Spingi su         da Adnkronos

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 21 febbraio 2023 - 32 letture

In questo articolo si parla di attualità

Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/dTBN

 L'indirizzo breve è https://vivere.me/dTBN-58

IL GIORNALE DI DOMANI

Martedì 21 febbraio

torna a Chieti il

Carnevale popolare

teatino

Regioni più ‘Green

Conscious’ d’Italia, in

Abruzzo 1% di fondi e

1,4% di numero investitori

Suicidio assistito, al

via in Abruzzo la

campagna "Liberi

Subito" per una legge regionale

Raccolta del farmaco

2023, in Abruzzo

primeggia la provincia

di Teramo

Avezzano: Cna

Avezzano sullo stop al

Superbonus: «A

rischio fallimento migliaia di piccole

imprese edilizie»

Pubblicata la gara

d’appalto per la

ristrutturazione

dell'ospedale di Penne (PE), Verì:

"Orgogliosa di questo risultato"
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Ospedale di Penne (PE), pubblicato il bando di gara per l'affidamento dei lavori.

Sospiri: "Riscossa della sanità Vestina"

Pubblicata la gara d’appalto per la ristrutturazione dell'ospedale di Penne (PE),

Verì: "Orgogliosa di questo risultato"

Superbonus, nuove misure in vigore. Forza Italia: "Serve confronto, no a voto

fiducia"

Mario Preve, morto il patron di Riso Gallo. Aveva 82 anni

Incidente sulla A4, auto tamponata al casello: morte due donne

Superbonus 110, l'ipotesi sul tavolo

Rimborsopoli, condanna definitiva per Montaruli. Opposizioni: "Deve dimettersi"

 » altri articoli...

Ucraina, cosa hanno

detto Zelensky e Biden

Aiways, “Electric state

of mind”, un nuovo

modo di pensare l’auto

E' morto il medico

personale di

Mattarella

Foggia, Arbolia e

Leonardo realizzano

bosco urbano con

1.600 piante

I 3 Articoli più letti della settimana

Bomba ad Avezzano: rimozione

prevista per il 26 febbraio - (572

Letture)

Cna Avezzano sullo stop al

Superbonus: «A rischio

fallimento migliaia di piccole

imprese edilizie» - (30 Letture)

L'Associazione Covalpa Abruzzo

di Celano (AQ) tra le 10 "Imprese

Vincenti" dell'Agroalimentare

premiate da Intesa San Paolo -

(24 Letture)
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Urbino Pesaro Fano Senigallia Jesi Fabriano Ancona Osimo Camerino Macerata Recanati Civitanova Fermo Ascoli San Benedetto Marche Italia CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Annunci Regali MeteoNotizie Contatti

Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop,
sbloccare i crediti incagliati"

 1' di lettura  Vivere Senigallia

20/02/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

“Condiv ido  la  dec is ione de l

governo Meloni di  fermare i l

Superbonus del 110% e lo sconto

i n  f a t t u r a ” .  L o  d i c h i a r a  i l

presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. 

“L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il

mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il

sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000

euro a ogni cittadino italiano”, precisa. “Chiedo - continua Cafà - un provvedimento

immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. “Per il

futuro - conclude il presidente della confederazione delle Pmi - mi auguro che la stessa

tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico

delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una

rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi

di controllo efficaci e in tempo reale”. 

Spingi su         da Adnkronos

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 21 febbraio 2023 - 32 letture

In questo articolo si parla di attualità

IL GIORNALE DI DOMANI
Matelica, successo per

"Porte aperte in Croce

Campionati Nazionali

Universitari, partite le

qualificazioni per la

fase finale di Camerino

Ricostruzione edifici del

Ministero dell'Interno,

presentato il piano degli

interventi: primi cantieri a

Castelsantangelo e Pieve Torina

"Lo stop alle

agevolazioni

sull’edilizia rischia di

mettere una pietra tombale sulla

ripartenza del cratere"

Il Nobel Parisi apre

l'anno accademico di

Unicam: "La scienza è

un mosaico, ogni scienziato aggiunge

una tessera"

Altre notizie su Camerino

Matelica, successo per

"Porte aperte in Croce

Rossa"
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Milano Mantova Lecco Brescia Monza Bergamo Como Varese Pavia Cremona Lodi Sondrio Saronno Cinisello Balsamo Groane Sesto San Giovanni
Tradate CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Notizie

Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop,
sbloccare i crediti incagliati"

 1' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

20/02/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

“Condiv ido  la  dec is ione de l

governo Meloni di  fermare i l

Superbonus del 110% e lo sconto

i n  f a t t u r a ” .  L o  d i c h i a r a  i l

presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. 

“L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il

mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il

sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000

euro a ogni cittadino italiano”, precisa. “Chiedo - continua Cafà - un provvedimento

immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. “Per il

futuro - conclude il presidente della confederazione delle Pmi - mi auguro che la stessa

tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico

delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una

rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi

di controllo efficaci e in tempo reale”. 

Spingi su         da Adnkronos

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 21 febbraio 2023 - 32 letture

In questo articolo si parla di attualità

Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/dTBN

IL GIORNALE DI DOMANI

Bergamo e Brescia

Capitale Italiana della

Cultura: con un solo

biglietto diventa possibile avere

accesso ad entrambe le città e

visitarne i principali musei cittadini

Bergamo: Servizio

civile universale,

prorogata la scadenza

del bando per quasi 600 posizioni

Mondiali di kendo

2024 a Milano,

presentato il logo

Milano, serra di

marijuana in casa:

arrestato 19enne

Frode Iva per 40

milioni di euro,

sgominata

organizzazione internazionale

Covid Lombardia:

l'aggiornamento

settimanale della

Regione

Foggia, Arbolia e

Leonardo realizzano

bosco urbano con

1.600 piante
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 L'indirizzo breve è https://vivere.me/dTBN-199 Superbonus, Cafà

(Cifa): "Bene stop,

sbloccare i crediti

incagliati"

Ucraina, Biden e

Meloni (presto) a Kiev:

il peso delle visite a

Zelensky

Ucraina, Tricarico: "Da

Italia supporto

pregiato, per aiuti aerei

Kiev punti su F16"

I 3 Articoli più letti della settimana

Regionali, vittoria netta per il

centrodestra. Salvini: “Grazie”.

D’Amato chiama Rocca - (12

Letture)

Le prime parole di Attilio Fontana

dopo la riconferma: "I lombardi

mi hanno capito" - (8 Letture)

Covid Lombardia:

l'aggiornamento settimanale

della Regione - (8 Letture)
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Urbino Pesaro Fano Senigallia Jesi Fabriano Ancona Osimo Camerino Macerata Recanati Civitanova Fermo Ascoli San Benedetto Marche Italia CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Annunci RegaliNotizie Contatti

Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop,
sbloccare i crediti incagliati"

 1' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

20/02/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

“Condiv ido  la  dec is ione de l

governo Meloni di  fermare i l

Superbonus del 110% e lo sconto

i n  f a t t u r a ” .  L o  d i c h i a r a  i l

presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. 

“L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il

mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il

sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000

euro a ogni cittadino italiano”, precisa. “Chiedo - continua Cafà - un provvedimento

immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. “Per il

futuro - conclude il presidente della confederazione delle Pmi - mi auguro che la stessa

tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico

delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una

rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi

di controllo efficaci e in tempo reale”. 

Spingi su         da Adnkronos

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 21 febbraio 2023 - 32 letture

In questo articolo si parla di attualità

Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/dTBN

 L'indirizzo breve è https://vivere.me/dTBN-13

Questo mese hai letto 0 articoli. Se

ne leggi almeno 60 non ti

mostreremo più la pubblicità

programmatica, quella più invasiva,

e la tua navigazione su Vivere

Fabriano non sarà più tracciata in

alcun modo.Maggiori informazioni

qui: https://vivere.me/b7sc

IL GIORNALE DI DOMANI

Rugby: grande fine

settimana di sport per

i ragazzi del Fabriano

delle Under

Basket: Fabriano

spreca nel finale, vince

Jesi 79-75

Ancona: Furioso e

seminudo aggredisce i

passanti lungo il Viale.

Fermato da Polizia e sanitari

Senigallia: Uno

sguardo su Senigallia:

"Estate a febbraio" di

Federico Fabbri

Superbonus regionale,

Ruggeri: “Cosi’ il

governo tradisce le

imprese e i cittadini”

Ginnastica: la prima

tappa della Serie A è

del Fabriano
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Sassoferrato, bevono troppo a metà mattina: denunciati per guida in stato di

ebbrezza

Taekwondo, Tosca Pierosara del Tiger Team vice-campionessa italiana

Ginnastica: la prima tappa della Serie A è del Fabriano

Pesaro: Schianto nella notte, auto contro un albero: ragazzo soccorso

dall'eliambulanza

Fano: Inquilini fuori per due ore nel pomeriggio, i ladri fanno razzia di oggetti

preziosi

Senigallia: Rissa alla Caritas: tre i denunciati, uno aveva anche un taglierino

Civitanova: Un malore mentre passeggia sul lungomare, morto un 60enne

Fano: Un fanese alla corte di Gigi D’Alessio: Claudio Morosi conquista tutti a ‘The

Voice Senior’ [FOTO e VIDEO]

 » altri articoli...

Fano: Il Carnevale di

Fano chiude col botto:

sold out e altro pieno

di dolci. Presentato il nuovo

francobollo in attesa del Martedì

Grasso

Senigallia: Calcio: una

doppietta di Pesaresi

trascina la Vigor, è 2-0

col Trastevere

Deficit di neve in Italia,

a oggi -45%

Il Canada prepara i

lavoratori alla green

economy

Colombia, per la

deforestazione pesa di

più l'allevamento che

la coca

Ucraina, cosa hanno

detto Zelensky e Biden

Annunci

LUTTO NICOLA MORICONI

LUTTO ROSA BERI

LUTTO MARIA GIROLAMETTI

LUTTO ANNA BRUNI

LUTTO GIUSEPPE TURBESSI

LUTTO ADELFO FORBIDUSSI

LUTTO LAURA MOSCOLONI

LUTTO FERNANDA PAPI

LUTTO VANDA BARTOCCI

LUTTO ELENA AVALTRONI

LUTTO ALESSANDRO TEODORI

LUTTO ERINA BAIONI

LUTTO ROCCO ROSSI

LUTTO ENRICA PEVERINI
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Perugia Assisi Foligno Spoleto Gubbio Città di Castello Terni Orvieto Umbria Italia CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Annunci Regali MeteoNotizie Contatti

Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop,
sbloccare i crediti incagliati"

 1' di lettura  Vivere Senigallia

20/02/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

“Condiv ido  la  dec is ione de l

governo Meloni di  fermare i l

Superbonus del 110% e lo sconto

i n  f a t t u r a ” .  L o  d i c h i a r a  i l

presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. 

“L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il

mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il

sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000

euro a ogni cittadino italiano”, precisa. “Chiedo - continua Cafà - un provvedimento

immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. “Per il

futuro - conclude il presidente della confederazione delle Pmi - mi auguro che la stessa

tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico

delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una

rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi

di controllo efficaci e in tempo reale”. 

Spingi su         da Adnkronos

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 21 febbraio 2023 - 68 letture

In questo articolo si parla di attualità

Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/dTBN

 L'indirizzo breve è https://vivere.me/dTBN-32

IL GIORNALE DI DOMANI

Perugia, edilizia

scolastica: il plesso di

Solfagnano ammesso

al finanziamento nel PNRR, per la

riqualificazione

Perugia: si é svolto,

alla sala dei Notari,

l'incontro sul Giorno

del Ricordo

Assisi: intitolata al

brigadiere Fiorenzo

Meccariello, la centrale

operativa della compagnia

carabinieri

Info viabilità: senso

unico alternato sulla

Marscianese a San

Venanzo

Spoleto alla Borsa

internazionale del

turismo a Milano

Perugia: Aveva rubato

le offerte dalla chiesa

del Gesù in Piazza

Matteotti, 45enne marocchino

denunciato dalla polizia

Le primarie Pd in tv,

Bonaccini: “Meloni non è

incapace, va sconfitta nell

urne”. Schlein: “Se perdo sostengo

Stefano”
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Urbino Pesaro Fano Senigallia Jesi Fabriano Ancona Osimo Camerino Macerata Recanati Civitanova Fermo Ascoli San Benedetto Marche Italia CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Annunci Regali MeteoNotizie Contatti

Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop,
sbloccare i crediti incagliati"

 1' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

20/02/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

“Condiv ido  la  dec is ione de l

governo Meloni di  fermare i l

Superbonus del 110% e lo sconto

i n  f a t t u r a ” .  L o  d i c h i a r a  i l

presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. 

“L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il

mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il

sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000

euro a ogni cittadino italiano”, precisa. “Chiedo - continua Cafà - un provvedimento

immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. “Per il

futuro - conclude il presidente della confederazione delle Pmi - mi auguro che la stessa

tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico

delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una

rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi

di controllo efficaci e in tempo reale”. 

Spingi su         da Adnkronos

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 21 febbraio 2023 - 10 letture

In questo articolo si parla di attualità

Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/dTBN

Questo mese hai letto 0 articoli. Se

ne leggi almeno 60 non ti

mostreremo più la pubblicità

programmatica, quella più invasiva,

e la tua navigazione su Vivere Jesi

non sarà più tracciata in alcun

modo.Maggiori informazioni qui:

https://vivere.me/b7sc
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Milano Mantova Lecco Brescia Monza Bergamo Como Varese Pavia Cremona Lodi Sondrio Saronno Cinisello Balsamo Groane Sesto San Giovanni
Tradate CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Notizie

Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop,
sbloccare i crediti incagliati"

 1' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

20/02/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

“Condiv ido  la  dec is ione de l

governo Meloni di  fermare i l

Superbonus del 110% e lo sconto

i n  f a t t u r a ” .  L o  d i c h i a r a  i l

presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. 

“L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il

mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il

sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000

euro a ogni cittadino italiano”, precisa. “Chiedo - continua Cafà - un provvedimento

immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. “Per il

futuro - conclude il presidente della confederazione delle Pmi - mi auguro che la stessa

tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico

delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una

rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi

di controllo efficaci e in tempo reale”. 

Commenti
Please enable JavaScript to view the comments powered by Disqus. 

Spingi su         da Adnkronos

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 21 febbraio 2023 - 32 letture

In questo articolo si parla di attualità

Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/dTBN

 L'indirizzo breve è https://vivere.me/dTBN-198

IL GIORNALE DI DOMANI

Bergamo e Brescia

Capitale Italiana della

Cultura: con un solo

biglietto diventa possibile avere

accesso ad entrambe le città e

visitarne i principali musei cittadini

Bergamo: Servizio

civile universale,

prorogata la scadenza

del bando per quasi 600 posizioni

Mondiali di kendo

2024 a Milano,

presentato il logo

Milano, serra di

marijuana in casa:

arrestato 19enne

Frode Iva per 40

milioni di euro,

sgominata

organizzazione internazionale

Covid Lombardia:

l'aggiornamento

settimanale della

Regione

Deficit di neve in Italia,

a oggi -45%

Il Canada prepara i

lavoratori alla green

economy
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SOCIAL CATEGORIE NETWORK SERVIZI CONTATTI Cerca

 Top News  Ultima Ora

Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop,
sbloccare i crediti incagliati"

 1' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

20/02/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

“Condiv ido  la  dec is ione de l

governo Meloni di  fermare i l

Superbonus del 110% e lo sconto

i n  f a t t u r a ” .  L o  d i c h i a r a  i l

presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. 

“L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il

mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il

sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000

euro a ogni cittadino italiano”, precisa. “Chiedo - continua Cafà - un provvedimento

immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. “Per il

futuro - conclude il presidente della confederazione delle Pmi - mi auguro che la stessa

tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico

delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una

rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi

di controllo efficaci e in tempo reale”. 

Spingi su         da Adnkronos

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 21 febbraio 2023 - 32 letture
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Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop,
sbloccare i crediti incagliati"

 1' di lettura  Vivere Senigallia

20/02/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

“Condiv ido  la  dec is ione de l

governo Meloni di  fermare i l

Superbonus del 110% e lo sconto

i n  f a t t u r a ” .  L o  d i c h i a r a  i l

presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. 

“L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il

mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il

sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000

euro a ogni cittadino italiano”, precisa. “Chiedo - continua Cafà - un provvedimento

immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. “Per il

futuro - conclude il presidente della confederazione delle Pmi - mi auguro che la stessa

tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico

delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una

rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi

di controllo efficaci e in tempo reale”. 

Spingi su         da Adnkronos

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 21 febbraio 2023 - 32 letture

In questo articolo si parla di attualità
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Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop,
sbloccare i crediti incagliati"

 1' di lettura  Vivere Senigallia

20/02/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

“Condiv ido  la  dec is ione de l

governo Meloni di  fermare i l

Superbonus del 110% e lo sconto

i n  f a t t u r a ” .  L o  d i c h i a r a  i l

presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. 

“L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il

mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il

sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000

euro a ogni cittadino italiano”, precisa. “Chiedo - continua Cafà - un provvedimento

immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. “Per il

futuro - conclude il presidente della confederazione delle Pmi - mi auguro che la stessa

tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare l’efficientamento energetico

delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una

rimodulazione che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi

di controllo efficaci e in tempo reale”. 

Spingi su         da Adnkronos
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Superbonus e crediti fiscali, incontro positivo con costruttori, banche,
artigiani e industria: il G

Dopo la pioggia di critiche dei giorni precedenti , oggi, il governo , ha
aperto il confronto con le categorie del settore in seguito al decreto legge
(dl 11/2023) che ha bloccato la cessione dei crediti e lo sconto in fattura
A Palazzo Chigi si sono incontrati membri del governo con l' Abi
(l'Associazione delle Banche, in rappresentanza, il direttore generale
Giovanni Sabatini) con Cdp (Cassa Depositi  e Prestiti,  presente
l'amministratore delegato Dario Scannapieco) e con Sace (presente
l'amministratore delegato Alessandra Ricci). In rappresentanza
dell'esecutivo, sono presenti il sottosegretario alla presidenza Alfredo Mantovano e i ministri Giancarlo Giorgetti
Adolfo Urso Gilberto Pichetto Fratin , il viceministro all'Economia, Maurizio Leo ; la sottosegretaria al Mimit, Fausta
Bergamotto e il direttore dell'Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini . A seguire il governo ha incontrato i vertici
delle associazioni di categoria: Ance Confindustria Confedilizia Confapi e Alleanza delle Cooperative italiane Cna e
Confartigianato Il premier Meloni , ha ribadito l'onestà dello stop dichiarando in un videomessaggio che Il superbonus
è costato 2000 euro a ogni italiano mentre il viceministro Rixi tende una mano dichiarando Il governo vuole far fronte
al pagamento nei confronti delle imprese. Intanto, l'operato del governo trova appoggio anche dall'opposizione con il
parere del senatore indipendente in quota Pd, Carlo Cottarelli che ha difeso la scelta del premier: Sostenere il settore
delle costruzioni è giusto ma con il Superbonus al 110% si è esagerato, Meloni ha fatto una scelta giusta. Le richieste
al governo L' Ance , l'Associazione nazionale dei costruttori, ha stimato che i crediti di imposta incagliat i nell'ambito
dei bonus immobiliari ammontano a 15 miliardi . L'esigenza immediata è la crisi di liquidità che interessa migliaia di
imprese: Mi aspetto ascolto alle nostre proposte e risposte rapidissime perchè non c'è più tempo. Abbiamo avanzato
una proposta per lo sblocco dei crediti pregressi e una proposta sostenibile e stabile per il futuro, ha detto la
presidente dei costruttori dell'Ance Federica Brancaccio Per il presidente di Unimpresa Giovanna Ferrara Tra le varie
soluzioni proposte nelle scorse settimane, c'era quella, poi accantonata, di coinvolgere comuni e regioni che con le
loro società finanziare avrebbero potuto comprare dalle banche i crediti fiscali in eccedenza, aggiungendo che con
questa misura gli enti locali avrebbero avuto una formidabile occasione di guadagno, perché avrebbero comprato i
crediti a un prezzo scontato, a esempio tra 90 e 95, e poi incassato dallo Stato centrale il valore pieno cioè 110: il
governo avrebbe di fatto finanziato sindaci e presidenti di regione. Per Antonio Patuelli , presidente dell' Abi , sarebbe
impensabile fermare tutti gli incentivi edilizi proprio ora che una direttiva Ue ci chiede le case green. È, anzi,
l'occasione giusta per incrociare due problemi e farne una utilità per il Paese ma  spiega  bisogna dare certezza del
diritto e rivitalizzare la circolazione di questi crediti, perchè le banche hanno liste di clienti in attesa. Il presidente
dell'associazione di imprese Cifa Italia Andrea Cafà condivide la decisione del governo ma chiede un provvedimento
immediato per sbloccare i crediti incagliati. La Confederazione Nazionale Artigianato Cna ) chiede tre priorità: la
prima, sul tema dei crediti fiscali che le imprese non riescono a vendere, debba essere necessario attivare qualsiasi
strumento per svuotare i cassetti fiscali delle imprese; la seconda priorità è il caos provocato dall'ultimo decreto del
governo che cancella l'opzione della cessione del credito; la terza è l'avvio di un tavolo per il riordino e la
stabilizzazione degli incentivi per l'efficientamento energetico e la messa in sicurezza degli immobili residenziali anche
alla luce della nuova direttiva europea sulla casa. Due le proposte sul tavolo Due sono le proposte sul tavolo
presentate al governo: le compensazioni mediante F24 da presentare in banca o le cartolarizzazioni dei crediti fiscali .
Ma in cosa consistono queste ipotesi? La prima passa per la compensazione delle tasse pagate dai cittadini in banca
coi modelli F24: una percentuale di queste, forse l'1% cioè 5 miliardi, verrebbe trattenuta dalle banche e utilizzata per
pagare le imprese. La seconda è cartolarizzare i crediti, cioè le banche li venderebbero a società finanziarie che poi
recupererebbero dallo Stato. Una terza opzione potrebbe essere quella di un coinvolgimento di Cdp e Sace che
potrebbero comprare dalle banche i crediti fiscali ora bloccati. Incontro Positivo, il governo apre agli f24  Aperture e
rassicurazione da parte del governo allo sblocco dei crediti pregressi anche attraverso l'utilizzo degli F24? sono le
prime dichiarazioni da parte delle imprese al termine dell'incontro che mostrano il governo disponibile ad aprire agli
F24 per lo sblocco dei crediti. Le imprese si sono dette soddisfatte della riunione ma chiedono tempi rapidi per trovare
soluzioni. Un incontro positivo , per risolvere un problema che noi artigiani abbiamo molto a cuore perché abbiamo
molte aziende in grande difficoltà . C'è preoccupazione sul tema della cessione dei crediti che è vitale per noi, tante
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nostre aziende sono drammaticamente in una situazione di estrema difficoltà ha detto il presidente di Confartigianato
Marco Granelli , al termine dell'incontro con il governo. Soddisfazione da parte dell' Ance :  Siamo soddisfatt i,
abbiamo trovato un confronto franco, una apertura e anche una grande consapevolezza da parte del governo che
vanno sbloccati i crediti pregressi e quindi un'apertura sull'F24 che era una delle misure proposte da noi ha dichiarato
il presidente di Ance, Federica Brancaccio Il governo ha tutta l'intenzione di far sgonfiare questa bolla che sta
mettendo in situazione di grave crisi di liquidità: sono le parole che avrebbe detto il ministro dell'Economia, Giancarlo
Giorgetti Giorgetti , avrebbe indicato la disponibilità ad intervenire attraverso le banche con il meccanismo della
compensazione con gli F24 Sindacati: bene le proposte per il disincaglio crediti In un comunicato congiunto i tre
segretari dei principali sindacati dell'edilizia, Enzo Pelle (Filca‐Cisl), Vito Panzarella (Feneal‐Uil) e Alessandro Genovesi
(Fillea‐Cigil) hanno espresso il loro parere sulle proposte presentate al governo dalle associazione e della banche:
positive sono la richiesta di dare immediata risposta ai circa 15 miliardi di euro incagliati' autorizzando il pagamento
degli F24 da parte delle banche acquirenti. Banche , che del sistema degli incentivi hanno beneficiato e ora devono
fare un ulteriore sforzo alzando l'asticella, per dare soluzioni alla liquidità delle imprese. Bene anche la proposta di un
ruolo attivo di Cdp e di Sace . L'altra soluzione potrebbe essere la cartolarizzazione del credito . Fondamentale resta
per i sindacati la necessità di di garantire e mantenere anche per il futuro gli sgravi per bassi redditi (Isee fino a 30 mila
euro), condomini popolari e incapienti (circa 7,8 milioni di italiani) che avrebbero, in caso contrario, evidenti difficoltà
ad anticipare il 100% delle somme o, se incapienti, a godere finanche delle detrazioni. Sindacati che si mostrano aperti
al dialogo Su queste e altre proposte siamo pronti ad un confronto a tutto campo, per mettere in sicurezza il lavoro e
l'ambiente nonostante la loro assenza al tavolo delle trattative. Prima di una qualsiasi decisione, il governo aspetterà il
parere definitivo di Eurostat ( in arrivo mercoledì), per sapere quale criterio servirà per il calcolo degli sconti fiscali ai
fini dei conti pubblici. La criticata Inflation Reduction Act varata ad agosto dall'amministrazione Biden sta dando i suoi
frutti. Non tanto nelle vendite di auto elettriche negli Stati Uniti, quanto nel numero di Case auto intenzionate ad
aprire stabilimenti al di là dell'Atlantico, così da poter beneficiare dei bonus per l'acquisto di auto elettriche messi a
disposizione dell'Esecutivo. Tra queste c'è anche VinFast che, secondo quanto riportato da Automotive News, sarebbe
in uno stato avanzato nelle trattative con l'amministrazione della Carolina del Nord per far sorgere nella contea
Chatham County un nuovo stabilimento. Si va di fretta La Casa vietnamita sta quindi affrontando i vari iter burocratici,
tra cui i numerosi permessi di natura ambientale , con l'obiettivo di far partire le linee produttive già nel corso del
2024. Tempi stretti che però, almeno attualmente, non paiono scontrarsi con particolari criticità logistiche. Le prime
VinFast VF 8 sbarcate negli USA Secondo quanto riportato da Vinfast infatti le autorità di regolamentazione della
Carolina del Nord avrebbero già concesso il cosiddetto Air Permit , vale a dire il "permesso operativo che riunisce tutti
i requisiti di controllo dell'inquinamento atmosferico". Si tratta però solo di uno dei numerosi permessi ‐ assieme per
esempio a quello della qualità delle acque ‐ da ottenere prima di iniziare le operazioni di costruzione dello
stabilimento per il quale, ha dichiarato VinFast, a breve avvierà una gara di appalto. "Il permesso aereo ci permette di
iniziare la costruzione della fase 1 dello stabilimento. Inizieremo presto la costruzione", ha dichiarato la Casa, senza
però dare una timeline precisa. La VinFast VF 8 al Salone di Los Angeles I numeri Se tutto andrà come si spera quindi
nel 2024 VinFast inizierà a produrre le proprie auto, concentrandosi sui SUV dalle dimensioni più generose VF8 e VF 9
nel corso del 2024 con un investimento complessivo di 4 miliardi di dollari . Secondo le previsioni lo stabilimento
dovrebbe creare più di 7.000 posti di lavoro ( per la gioia di Biden e del suo Inflation Reduction Act ) e "sfornare" fino a
150.000 auto all'anno. In un secondo momento VinFast dovrebbe concentrarsi sulla produzione di batterie , per la
quale ci potrebbero essere un'espansione della fabbrica e la creazione di nuovi posti di lavoro. A proposito di VinFast
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Superbonus, Cafa' (Cifa): "Bene stop, sbloccare i crediti incagliati" 7 10

(Adnkronos) ‐ Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il
Superbonus del 110% e lo sconto in fattura. Lo dichiara il presidente
dell'associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà. L'attuazione di
queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il
mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da
mettere in crisi il sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni
fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano,
precisa. Chiedo ‐ continua Cafà ‐ un provvedimento immediato per
sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi. Per il futuro ‐ conclude il presidente della
confederazione delle Pmi ‐ mi auguro che la stessa tipologia di aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare
l'efficientamento energetico delle abitazioni, possa essere riconfermata dal governo Meloni, previa una rimodulazione
che la rimetta in pista con costi adeguati al mercato e con meccanismi di controllo efficaci e in tempo reale.
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Economia - Il presidente dell'associazione di imprese chiede un

provvedimento immediato. Queste agevolazioni fuori controllo

sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano', precisa. Chiedo -

continua Cafà - un provvedimento immediato per sbloccare ... ...
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Organizzazioni: cifa governo
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Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop, sbloccare i
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ALTRE FONTI (96)

Stop cessione del credito, significa addio a bonus edilizi per i forfettari
Lo stop del Governo alla cessione del credito e allo
sconto in fattura rappresenta un danno per tutti
coloro che vogliono beneficiare dei bonus edilizi e
del superbonus 110% in particolare. Ma nello ...

Money.it  -  56 minuti fa

Prove di pace sul Superbonus. Oggi l'incontro tra governo e associazioni
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finanziaria', dice Meloni rivendicando la sua scelta.
Berlusconi prova a spegnere le polemiche: 'Scelta
giustificata e inevitabile'. Ma Ronzulli e ...
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Le parole del presidente di Cifa .... Queste agevolazioni fuori

controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano" precisa.

Chiedo " continua Cafà " un provvedimento immediato per

sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa ... ...
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Superbonus, Meloni difende decreto. Oggi incontro governo - imprese
"L'interlocuzione con il governo Meloni sulla
vicenda del superbonus è costante e va avanti
ormai da mesi. Si lavora ad una soluzione che
faccia salvi i diritti acquisiti e la buona fede di chi si
è ...

Roma OnLine  -  3 ore fa

Cosa c'è dietro il blitz del governo Meloni sul Superbonus
Nel caso il governo avesse confermato in toto i
meccanismi attuali del Superbonus, ha continuato
la premier in un messaggio sul tema, 'altri 40
miliardi di costi avrebbero preso forma nel 2023 ...

Catania Today  -  4 ore fa

Superbonus, gli architetti di Pisa contro la decisione del Governo
... Pianificatori e Conservatori della Provincia di
Pisa, attraverso il suo presidente Patrizia
Bongiovanni, critica fortemente la recente decisione
del Governo rispetto al Superbonus: 'La decisione
...

Pisa Today  -  4 ore fa

Superbonus, ordine degli architetti d'Abruzzo: 'Dal Governo una decisione
scellerata'

L'Aquila. La decisione assunta dal Governo di
impedire di ricorrere allo sconto in fattura e vietare
alle pubbliche amministrazioni di acquistare i
crediti fiscali 'mette a repentaglio migliaia di
imprese e decine di migliaia di posti ...

AbruzzoLive  -  4 ore fa

Superbonus: il governo crea il caos totale, a Rimini centinaia di imprese a rischio
fallimento
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Cafà CIFA Italia | “Sì allo stop del Superbonus
del 110%

Autore : liberoquotidiano

Cafà (CIFA Italia): “Sì allo stop del Superbonus del 110%. (Di lunedì 20 febbraio 2023) “Condivido

la decisione del governo Meloni di fermare il Superbonus del 110% e lo sconto in fattura” dichiara il

presidente dell'associazione di imprese CIFA Italia, Andrea Cafà. “L'attuazione di queste misure,

così come regolamentate in precedenza, ha drogato il mercato generando una lievitazione dei prezzi

di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori

controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino Italiano” precisa. “Chiedo – continua Cafà – un

provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. “Per il

futuro – conclude il presidente della confederazione delle Pmi – mi auguro che la stessa tipologia di

aiuti, voluta dal governo Draghi per migliorare ...
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Superbonus | Cafà Cifa | Bene stop | sbloccare i
crediti incagliati

Autore : liberoquotidiano

Superbonus, Cafà (Cifa): "Bene stop, sbloccare i crediti incagliati" (Di lunedì 20 febbraio 2023)

Roma, 20 feb. (Labitalia) - “Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il Superbonus del

110% e lo sconto in fattura”. Lo dichiara il presidente dell'associazione di imprese Cifa Italia, Andrea

Cafà. “L'attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il mercato

generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della spesa

pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni cittadino italiano”,

precisa. “Chiedo - continua Cafà - un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati

che ammontano a circa 15 miliardi”. “Per il futuro - conclude il presidente della confederazione delle

Pmi - mi auguro che la stessa tipologia di aiuti, voluta dal governo ...
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Superbonus del 110% | il Cifa | Giusto lo stop dal
Governo Misura da rimodulare e crediti da
sbloccare
Autore : ildenaro

Superbonus del 110%, il Cifa: Giusto lo stop dal Governo. Misura da rimodulare e crediti da

sbloccare (Di lunedì 20 febbraio 2023) . “Condivido la decisione del Governo Meloni di fermare il

Superbonus del 110% e lo sconto in fattura” dichiara il presidente dell’associazione di imprese Cifa

Italia, Andrea Cafà. “L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha

drogato il mercato generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il

sistema della spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2000 euro a ogni

cittadino italiano” precisa. “Chiedo – continua Cafà – un provvedimento immediato per sbloccare i

crediti incagliati che ammontano a circa 15 miliardi”. “Per il futuro – conclude il presidente della

confederazione delle Pmi – mi auguro che la stessa tipologia di aiuti, voluta dal Governo Draghi per

migliorare ...
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